


ANNUARIO
DEL

REGIO POLITECNICO
DI

TORINO

ANNO ACCADEMICO 1937-1 938-XVI
(LXXIX DALLA FONDAZIONE)

TO RIN O
1938 (XVI)

0.f--



S. E. T. - SOCIETÀ EDITRICE TORIt'ESE

TORI~O . Corso Valdocco, n. 2

1938 (XVI)



INAUGURAZIONE

DELL'ANNO ACCADEMICO 1937-38-XVI

(LXXIX dalla fondazione)

Discorso del Direttore Vallauri S. E. Prof. Giancarlo

e Relazione

del Segretario del Gruppo Universitario Fascista

Stampini Prof. Pino.

(3 N ocenibre 1937 · X V I )





DISCORSO

DEL DIRETTORE PROF. GIANCARLO VALLAURI .

Eminenza, eccellenze, camerati,

per volere di S. E. il Ministro dell'Educazione Nazionale, saluto.
tocca nuovamente a me, confermato nella carica di direttore,
l'onore di presiedere questa adunanza. Così ancora una volta, e
sempre nel medesimo giorno 3 di novembre ed alla medesima
ora, la nostra scuola si riapre puntualmente, prima fra tutte le
scuole universitarie italiane, e si appresta a riprendere fin da
posdornani, con ritmo pieno e sicuro, la sua intensa operosità.

E' mio gradito dovere porgere, anche a nome del Corpo
accademico e dei Consigli, il saluto del Politecnico all'Eminenza
Vostra ed alle Autorità, che con la loro presenza confermano
l'interesse e la benevolenza dello Stato e degli Enti pubblici e
privati per il « Valentino»; e il salu to ai giovani, che si accingono
ad intraprendere o a continuare gli studi di architettura e di
ingegneria.

Al mio saluto si aggiunge quello ben più significativo di
S. E. il Ministro dell'Educazione, che mi ha fatto pervenire il
segu en te telegramma:

« Inaugurandosi. l'anno accademico del Politecnico, desidero
giungano a Lei, ai docenti ed agli studenti tutti il mio saluto ed
il mio incitamento ai buoni e fecondi studi. Il Paese, nella su a
lotta per l'indipendenza economica, fa affidamento su tutta la
scuola ed in ispecial modo su quella che forma la classe dirigente
della sua vita produttiva. Bottai »,
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Queste parole son o la sin tes i più, efficac e e più autorevole
delle con sider azion i, che mi accingo ad espor re non appena avrò
adem piu to al mio compito di presentare il quadro della vita del
P olitecnico n ell ' anno XV.

* * *
I morti. Anche l'anno accademico ora ch iu so h a segnato perdite dolo-

rose per l'Istituto. Due illustri membri del Con siglio d ' ammini­
str azione, affezionati al Politecnico, cu i avevan o dato generosa­
m ente per lungo tempo l'opera loro, ci hanno la sciati: l'ingegn ere

[icola P avia il 22 febbrai o e l'ingegn ere con te Giac omo Salva dori
di Wiesenhoff il 31 m aggio .

Anche fra le giovani vite dei di scepoli più d'una è stata
troncata. Ricordiamo m estamente Ste n io De Donato e Giacomo
Sella e, con particolare rimpianto, unito a profonda e affettuosa
ammirazione, le vittime dell 'ardimento: Aug usto Carli Ballola e
Giovanni Bondi, passato quest'ultimo dal Valen tin o alla Scuola
di Caser ta, ambedue ufficiali n ell'arma ae rea, periti in incidenti
di volo (21 genn aio e 7 maggio); Bernardo Norz a e Nino Carett a,
cadu ti, in siem e con i compagni un iver sitar i Maila Bollini e Giu ­
seppe Massia , in un'ardua impresa alpinisti ca su l B ecco della
Tribolazione n el Gran Paradiso (20 giug n o); ed infine Ezio
Ravera, laureando in arch it ettura, an imo nobile ed infiammato
di en tusiasmo, già volontario n ella guer r a imperiale, poi volon­
tario nella guerra di Spagna, cadu to da eroe alla testa dei su oi
l'Il marzo al Ca sillo de P eanes Camineros sull a str ada di Gua­
dalajara.

Il p en siero dell e giovinezze, che sono colpite m entre si pro­
tendono, ansio se ed arden ti, ve r so i più alti ideali, è motivo di
orgogli o e di incit amento per tutti noi, giovani e vecch i.

* * *
Il [onslilio di
Ulmlnlstrazlone.

Con l'anno acc ademico ora ch iu so la nostra scuola ha riavuto
il su o nome più appropriato, e p er parecchi anni rimpianto, di
R egio Politecnico.

Il Consiglio di amministrazione è stato ricostituito, a norma
di legge, dal I " luglio n ell e persone dei rappresentanti del
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Governo: comm. Mignone, intendente di finanza, e sen ator e
ingegnere Tournon; dei ·rappresentanti degli enti cittadini: ono­
revoli ingegneri Mazzini e Orsi e ingegneri Soldati e Pellicciotti ;
e dei rappresentanti dei Consigli di facoltà: professori Bibolini,
Fubini-Ghiron, Silvestri e Muzio.

Il Consiglio ha ac colto la mia proposta di conferire una
medaglia a quanti parteciparono finora all'amministrazione del
Politecnico e si resero b'enemeriti del su o svilu ppo. Essi sono
(tr alascio il troppo lungo elenco dei loro titoli): Giovanni Ber­
nocco, Giovanni Bertoldo, Paolo Bodo, Enrico Bonelli, Mario
Botto Micca, Giuseppe ·Br ezzi, Luigi Burgo, Antonio Calandra,
Carlo Montù, GiI10 Olivetti, Prospero Peyrnn, Carlo Somigliana,
Ettore Thovez. Sarò onorato di consegnar loro, al termine di
questa cerimonia, il modesto , ma riconoscente e, sp er o, gradito
ricordo del Valentino.

* * *
\

Su proposta unanime del Consiglio di facoltà son o stati da I professori.
S. E. il Mi n istro nominati professori emer iti i nostri cari colleghi
Baggi, Galassini, Sacco e Vacchetta, cu i rinnovo le espressioni .r
di gratitudine ed i caldi auguri dell'Istituto, che si compiace di
considerarli sempr e partecipi della su a vita.

Sono divenuti ordinari i colleghi Pugno e Lo sana, cui si è
aggiunto, chiamato p er voto unanime della facoltà dall'Univer­
sità di Roma, il professore Giulio Natta di chimica industriale.
Sono altresì entrati a far parte del ruolo dei professori: Ernesto
Denina di elettrochimica, Vittorio Morpurgo di architettura
degli interni, Giovanni Muzio di composizione architettonica.
A tutti rivolgo il salu to e le felicitazioni della scu ola, che si
avvantaggia e si rallegra dell 'acquisto di così nobili forze. Alle
quali confidiamo si aggiungeranno presto , in segu ito ai concorsi,
svoltisi felicemente nel mese di ottobre, i nuovi professori di
giacimenti minerari e di costruzione di macchine elettriche.

B en può affermarsi che Ia compagine del nostro corpo inse­
gnante rinnova ed avvalora così le su e magnifiche tradizioni.
Intanto nuove schiere si formano, grazie al conseguimento della
libera docenza da parte di Giorgio Palozzi in analisi matematica,
Giuseppe Pestarini in elettrotecnica, Mario Bianco e Giorgio
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Rigotti in composìzrone architettonica , Gabor Dessau in giaci­
menti minerari ; e grazie al conferimento di nuovi incarichi a
Vittorio San Pietro per armamento delle aeromobili ed Enrico
Rolandi per norme di pilotaggio, ambedue destinati al corso di
perfezionamento in aeronautica; ed a Paolo Lombardi, Antonio
Gigli, Paolo Pontecorvo, Andrea Ferrari-Toniolo ed Eugenio
Fubini-Chiron per le varie nuove materie speciali del corso di
perfezionamento in comunicazioni elettriche.

* * *

Gli as!istenti. Il problema degli assistenti è ancora insoluto. Hanno lasciato
tale ufficio I'ingegnere Giovanni Tarchetti ed il , professore
Romolo Deaglio. Quest'ultimo, vincitore del premio Righi del-

I l'Associazione Elettrotecnica Italiana, ' ha assunto, ancora nel-
( l'ambito del Politecnico, la direzione del reparto illuminazione

e fotometria nell'Istituto elettrotecnico « Galileo Ferraris ».
Frattanto non si è potuto provvedere, se non in via tempo­

ranea, a colmare le molte lacune preesistenti e le nuove. La di spo­
sizione, per cui si doveva provvedere a coprire i posti vacanti
mediante un concorso nazionale, fu sospesa, per evidenti ragioni
di giustizia ed al pari di ogni altra di sposizione simile, durante
la mobilitazione; e non è stata attuata fino ad oggi. Attendiamo
con interesse e con incerta speran za l'esito del primo esperi­
mento di concorso nazionale. E sso ci dirà se debbano invocarsi
nuove e più efficaci provvidenze.

Da una felice soluzion e del problema dell'assistentato
dipende per non piccola parte l'avvenire degli studi di inge­
gneria. Per molte delle no stre di scipline, i requisiti, cui deve
soddisfar e chi aspira ad una cattedra, son o particolarmente dif·
ficili a conseguirsi. Il futuro insegnante dovrebbe infatti avere
avuto diretto contatto con i grandi problemi della tecnica, non '
come sp ettator e o come dilettante, bensì come elemento attivo
e responsabile. Ma deve in pari tempo essersi cimentato col
lavoro didattico, che solo può consolidare e maturare il saper e,
e con la ricerca scien t ifica. Questo particolare tirocinio non si
può compiere di regola' se non in ve ste di assistente.

A sua volta l'opera degli assistenti non deve essere guardata
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solt an to dal punto di vista della loro preparazione; poichè essa
è altresì elemen to attivo, di importanza gran de e deli cata per il
buon funzionam ento e p er il n ecessario mi glioramento della
scu ola. N on ostan te i decisivi progressi, che hanno portato, lo
crediamo fermamente, il Politecnico alla testa d elle scuole ita­
liane, il n ostro lato più debole e più perfettibile r esta sem pre
quello -dell e ese rcitazioni applicative. Ed è appunto quello, ch'è
particol armente affidato all ' en tus iasmo ed all'abnegazione degli

•ass iste n ti.

Può nascere così un con trasto tra le esigen ze immediata­
mente scolas tiche e quelle di una buona preparazione del futuro
stato maggiore scien tifico e tecnico. Il prevalere delle prime favo­
rirebbe il formarsi di una categor ia di assist enti di .mestiere, ras­
segnati a non progredire, tentati di limitare le loro prestazioni,
pur di integrare il modesto com penso con altri proventi, poco
adatti a suscitare n ei giovan i l'entusiasmo per il nostro lavoro.
D'altro can to la tendenza di taluni fra gli assistenti più giovan i
e più scelt i, a preferire soltan to la ricerca , ignorando per inesp e­
rienza l'utilità di ap pren de re e di esercitare la più difficil e dell e
ar ti, che è quell a di istruire e di guidare gli altri, minaccia di
p erpetuare il nostro maggiore difetto.

Servirà cer ta men te a correggere la situ azione un migli ora­
m ento apprezzabile n ei troppo m eschini com pen si, pur che sia
accompagnato da opportune cautele, onde evitare che esso ser va
ad incoraggiare la prima deprecabile tendenza. Ma conver r à an zi
tutto, per aprire la via ad una soluzione che sia giu sta, efficace
e non troppo onerosa, effe ttu are una di stinzione n etta, di nome
e di fatto, fra color o che, sotto la gu ida di un maestro, dedicano
tutta intera la loro attività alla scu ola e alla ricerca e gli altr-i ,
coll ab orator i n ecessari e preziosi anch' essi per parecchie di sci­
pline, che hanno solt an to il com pito di ass is te re gli allievi in
det erminati gio rn i ed in det erminate ore di quella parte pur
troppo ri stretta dell ' an no, in cu i si svolge la vita scolastica.

Noi fa cciamo intanto grande assegnamen to su ll'azion e ani­
matrice dei professori vers o gli assistenti e sull ' appassio nato
buon vole re di questi , m entre già abbiamo provveduto a costi­
tuire un fondo per i premi di operosità scien tifica in loro fa vore,
effe ttu andone una prima er ogazione agli aiuti od assistenti:
Codegone, Lapidari, P eretti, Goria, Gatti, T ettamanzi, Ca rli.
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6Ii studenti
e le lauree.

Del grave problema si occuperà n ecessariamente, a tempo
oppor tun o, l'autorità su per iore. Basti a noi di averlo qui ancora
una volt a m esso in luce. Sì che, ricordato il collocamento a
riposo del segretar io Francesco Villata, da lungo tempo buon
funzionario dei nostri uffici, passiamo a parlare degli stu de nti.

* * *

Il numero totale degli iscritti è stato di 683, di cui 82 alla
Facoltà di Arch ite ttu ra, 556 a quella di Ingegn eria e 45 ai cors i
di perfezionamento, con variazioni insignificanti risp etto all'anno
preced ente.

Sono stati laureati, in architettura 17 contro Il dell'anno
preced ente, in ingegn eria 140 contro 147 , in ingegneria aero­
nautica 14 con tro 36 (nel qual numero era com preso il gruppo
degli ingegneri cin esi, inviati 'eccezion almen te presso di noi da
quel governo nel 1935). Nella sessione 1936 su p er ar on o l'esame
di Stato 7 no stri laureati in architettura e 129 in ingegn eria,
con tro 8 e 147 dell 'anno preced ente. Conseguirono la laurea con
pi eni voti e lode: in architettura: Nell o R enacco da Torino; in
in gegneria: Luciano Bendi da Ancona, Giacomo Cihrario, Oscar
Montabone e Paolo Panetti da Torino, Giulio Pizzetti da Parma;
e con pieni voti assoluti: in architettura: Cesare Bairati e F ede­
rico Merlotti da Torino ; e in ingegneria: Pier Luigi Bargellini
da Firenze, Giuseppe Bognier da Torino, Enrico Bolech da
Civezzano (T ren to), Costanzo Cucchietti da Modane (F ran cia),
F elice Fassola da Torino, Mario Postogna da Pola, Millo Ribo­
nato da Isola della Scala (Veron a), Corrado Rolla da Taranto,
Antonello Santini da Noto (Sir acus a), Ivo Ugazzi da Orbetello
(Grosseto).

Di particolare rilievo è stato il conferimento, del tutto ecce­
zionale presso questo Istituto, di una laurea ad honorem. Essa
fu concessa da S. E. il Ministro, su parere unanime del Consiglio
di facoltà , al senatore Giovanni Agnelli. Di lui non occorre qui
ricordare le grandi benemerenze, cui egli ha voluto recente­
mente aggiungere quella di una liberale donazione al Politecnico.

Quanto all'andamento dell'anno scolastico è ormai super­
Buo riferire, che esso si è svolto nel modo più regolare e più
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di sciplinato. Anche le anacronistiche u sanze, che accompagna­
vano l'entrata n ella vita universitaria delle nuove r eclute, son o
affatto scomparse, grazie al prevalere dei sen timen ti di san o came­
ratismo che, con la valida collaborazione del Gruppo U niver si­
tario Fascista , la scu ola sem pr e più promuove n ei giovani.

* * *

In seguito alla sospen sione attuata. durante la guerra
d'Africa, sono stati assegnati dalle nostre fondazioni i premi
di com pete nza dell'anno ora ch iu so insiem e con quelli dell'anno
preced ente. Hanno consegu ito i premi D eb ernardi gli allievi
Giuseppe Bognier, Corrado Rolla, Costanzo Cucchietti, Fran­
cesco Costarelli. Il premio Montel è stato assegnato al laureato
Roberto Colombo, il premio Lattes ai laureati Guido Anton io
Ferrari e Camillo Possio , il quale ultimo ha avuto anch e il premio
Vitalevi insieme con l'ingegnere Erminio Go sso, ed infine il
premio Sacerdote all'allievo Carlo Grillo.

Due nuovi premi potrà b en presto assegnare il Politecnico,
l'uno grazie alla fondazione istituita per lascito dal ragioniere
Riccardo Marchelli a fa vore della facoltà di architettura ed inti­
tolata all'architetto Angelo Marchelli, l'altro, ultimamente annun­
ciato p er generoso volere dell'ingegnere Ettore Caretta, in me­
moria del su o diletto figliuolo e no stro caro discepolo, che po co
fa abbiamo ricordato con tanto rimpianto.

Se nobili e provvidi son o i lasciti e le elargizioni alle opere
pie, giova affermare, che non meno utili, al conseguimento dei
più importanti scopi sociali, riescono le donazioni, che animi
generosi e sp iriti .illumin ati riservano alle scu ole.

Prezioso aiuto, specie per frequentare i corsi di perfezio­
namento, trovano i giovani migliori nelle borse di stu dio. Alle
molte già esistenti, .dotate sia dalle amministrazioni di Stato, sia
da gli industriali, direttamente o per il tramite della Fondazione
Politecnica, altre si sono aggiunte quest'anno. E sse riguardano
principalmente i cors i di ingegneria mineraria, importanti per
la m essa "in valore dell 'Impero e p er l'espansione dell'attività
italiana in un campo da cu i molto ancora si attende. Nov~ di tali
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Qlestioni
linmlarle.

borse son o state istit uite con apposito decr et o legge del Gover no
e sei, con r egolare convenzio ne, dalla Società Monteca tini.
Ve diamo in ciò un nuovo ri conoscimento del prestigio della
nostra sezion e mineraria, sem pr e più degna dell a su a fama e
dell e su e tradizioni.

Altr i apprezzati aiuti ci sono ven u ti dall'Associazione indu­
str iali m etallurgici, p er l'istitu zion e di un cors o libero di p erfe­
zionamento in mater ia di costruzion i in acciaio, e dalla Società
del Linoleum p er premi di incoraggiamento.

* * *

La cassa scola stica e l'opera del Politecnico h anno
ad empiuto anch e quest 'anno alla loro funzione di aiutare
gli allievi meritevoli, appartenenti a famigli e non fa coltose. Esse
hanno concesso rispettivamente . 103 assegni per complessive
L. 122.772,50 e 46 suss idi per L. 15.400. Le due gestioni non
son o che una piccola parte del la voro amministrativo dell'istituto,
svoltosi come sem pre, p er m erito del p ersonale, nel modo più
lodevole.

E ' stato possibile assegnare, coi m ezzi ordinari di bilancio ,
non trascurabili aumenti" di dotazione ad alcuni dei gabinetti· e
laboratori per L. 86.900, allo scopo di permetter loro di affron ­
tare esige nze di ca rattere str aor din ar io. Nonostante questa ag­
giun ta, la cifr a total e destinata alle dotazioni è sem pre m od esta in
sens o assoluto ed in senso r elativo ; essa giunge appena ad un
sesto dell'ammontare totale della somm a di bilancio ordinario.

I mezzi sarebbero del tutto inadeguati, specie per i labo­
ratori ove si compie attività sci entifica produttiva (e vorremmo
che fo ssero tutti), se non sovven issero, p er taluni istituti (aero­
nautica ed elettr otecn ica) speciali dirette assegnazioni, e per gli
altri l'aiuto della b en emerita Fondazione Politecnica , che ha
con cesso a tal fin e per l'anno XV, L. 239.000, oltre a L. 77.000
destinate a borse di stu dio. Si aggiunga la somm a di L. 125.000,
nuovo con tr ibu to del Consiglio delle ricerche a fa vore degli stu di,
che il ·professore Capetti svolge, nel laboratorio dei motori a
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combustione, su un problema di grande importanza nazionale:
quello dei carburanti liquidi su ccedanei della benzina.

Vogliamo ripetere qui l'espressione della nostra gratitudine
agli enti tutti che contribuiscono finanziariamente al manteni­
mento della scu ola. Deve accennarsi al riguardo, che la Provincia
di Torino "h a elevato la sua quota da L. 75.000 a L. 85.000 e la
Provincia di Asti (a parte un piccolo contributo di quel Consiglio
dell'Economia) ci ha concesso la somma di L. 15.000, annun­
ciandola come « una tantum ». Ma vogliamo sp er ar e che il con­
tributo si rinnovi e diventi annuale.

* * *

Non meno che negli anni precedenti sono stati curati l

viaggi e le visite di istruzione. Il viaggio comune dei laureandi
delle due facoltà , che si è svolto attraverso una buona parte della
penisola, ha dato modo ai giovani di vedere gran numero di
costruzioni, importanti ed istruttive sott o ognuno dei molti punti
di vi sta , che interessano e l'architetto e l'ingegnere. Nè può tra­
scu r ars i un'altra funzione del viaggio, che è quella di cementare
ancor meglio i legami che stringono i giovani fra loro ed ai loro
maestri, alla vigilia dell'uscita dalla scuola e del primo affacciarsi
alla professione.

Altre visite ed altre gite, in numero rilevante, hanno avuto
scopi più particolari e tutte hanno recato il loro contributo ai
contatti fra la scuola da un lato ed il .mon do culturale tecnico
ed industriale dall'altro.

Di tali molteplici e continui contatti col mondo esterno,
della venuta di personalità o di gruppi autorevoli, italiani e stra­
nieri, di riunioni e di manifestazioni accadute nell'anno, sarebbe
troppo lungo discorrere. Ma due visite debbono essere ricordate:
quella di S. E. Bottai, Ministro dell'Educazione, che tenne il 20 '
aprile in questa sala un nobile discorso agli allievi, e quella di
S. A. R. il Duca d'Aosta, che il 14 ottobre partecipò, insieme con
S. E. Valle, Sottosegretario per l'Aeronautica, alla celebrazione
del venticinquennio del laboratorio fondato dall'illustre nostro
Preside, professore Panetti.
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(oliotalllenfo
dei laureati.

* * *
Tutto ciò ben dimostra la vitalità e conferma il prestigro

del nostro istituto; e ci ri chiama a considerarne con spir ito vigile
i compiti sem pre più va sti.

Il fabbisogno di ingegneri cresce ogni giorno. L e richiest e
continue ed insistenti, che ci p ervengono da ogni lato e che dob­
biamo con rammarico la sciare in parte insoddisfatte, sono dovute
alla lusinghiera preferenza che molti enti e molti industriali
riservano ai laureati di Torino; ma son o anche sin tom o, non
v'è dubbio, di nuove e più va ste possibilità di coll ocam ento.

Queste a loro volta d erivano dalle necessità dell'imponente
lavoro tecnico, che il R~gime sta compiendo e più si appresta a
compiere per mettere ' in valore l'Impero, poichè l'Italia opera
assai diversamente da quelle nazioni, per cui la parola « colo­
nizzare » ha perduto il su o su perb o, romano significato. Derivano
altresì dalla intensa ripresa delle industrie, che dobbiamo con­
sider ar e durevole, perchè più ampia di quanto sarebbe richiesto
dai soli apprestamenti militari, cui ci spin ge la incomprensione
altrui del nostro virile amore per la pace.

Ma, oltre a siffatti motivi, oltre al crescente valore politico
e sociale della funzione di noi « costruttori », la maggiore richiesta
di ingegneri è determinata da una evoluzione di idee e di criteri,
che ha fatto meglio valutare la fondamentale importanza del
lavoro tecnico di alta qualità per il successo di ogni intrapresa.
In molti settori, in cui ancora si imitava in tutto od in parte la
tecnica straniera, in altri, in cui si restava attaccati ad un empi­
rismo tradizionale, si è visto per provata esperienza, che solo un
più largo e più illuminato impiego delle forze intellettuali, ed
in ispecie delle facoltà inventive, può permettere di portarsi in
linea coi migliori e di sopravanzarli.

.Ciò spiega, come all'accresciuta richiesta di giovani laureati,
si uniscano molto maggiori e più specifiche esigenze riguardo
alla loro preparazione. Molto più di prima enti e industriali, che
pure hanno posti vuoti ed impazienza di coprirli, vogliono essere
edotti con minuzia dell'esito delle singole prove e dell'intero
curricolo accademico dell'aspirante; e sempre più viene dato
peso, ben giustamente, alla conoscenza delle lingue. Si può affer­
mare, che mentre da un lato la richiesta di buoni ingegneri è
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talmente cre sciu ta da det erminare una reale p enuria, dall'altro,
per la minoranza degli scaden ti, le po ssibilità di ventano sempre
più rare e difficili.

Il det erminarsi di tale situ azione è sen za dubbio salu tare.
Tra un ca tt ivo ingegn ere, incapace di svolger e i compiti, a cui
avrebb e dovuto prep ararsi, cd un buon diplomato proven iente
da tal uni istituti medi, è gius to ed è utile ch e questo e non quell o
sia il preferito. E ' pertanto n ecessario, che il maggior numero
possibile di ingegn eri di buona qualità sia preparato alla profes­
sione. In questo il compito di noi do centi, specie dal punto di
vista di un esame non somm ario, n è frettoloso, nè unilaterale,
dell e attitudini dei singoli e del modo migliore p er r enderle pro­
ficu e e produttive, è pi eno di delicate r esponsabilità.

* * *

Se l'opera individuale dei do centi ha effett o sempre pre­
ponderante su l' effica cia dell 'insegnamento, n ot evole influsso
esercita anch e, di n ecessità, l'ordinamento scolastico. L'applica­
zione delle di sposizioni volu te dalla riforma De Vecch i, ispirate
a cr ite r i di unità e di di sciplina e formulate n el decreto 28 no­
vemhre 1935, n. 2044, si è attuata da noi già n ell'anno ora ch ius o.
Sono b en noti, a chi vive la nostra vita, e sar ebb ero del resto
facili ad intuirsi, gl' inconven ien ti dei periodi di transizione da
un ordinamento all'altro. Essi furono tuttavia super ati con pieno
buon volere da parte di tutti e già si può cons iderar e raggiunto
il nuovo assetto, previ sto dalla legge e codificato nel vigente
statu to del Politecnico.

I ritocchi, che l' esperienza vien dimostrando necessari, c
di cu i invoch eremo l'adozione, confidiamo sarann o approvati
dall'autorità su periore in occasione delle previste modificazioni
statu tar ie per i corsi di perfezionamento.

Lo svolgim en to di questi, cio è degli stu di _po stuniversitari,
continua a fiorire presso la nostra scuola nel modo più promet­
tente e costituisce una con fe rm a del cr escen te bisogno, da parte
della nazione, di forze tecniche molto ben preparate. Non muta
per questo la nostra convinzion e ch e, per la maggioranza degli
ingegneri, il cu rr icolo quinquennale debba continuare a costi-
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tuire la norma ; anch e se ciò richied erà qualch e m od erato e pru­
dente consenso a nuove esige n ze della così detta specia lizzazione.
Ma non v'è dubbio che, per com piti particolari o per rami della
tecnica più degli altri difficili e com plessi, un sesto anno di stu dio,
condo tto con cr ite ri diversi da quelli dei cors i normali, ri servato
a giovan i di attitudini su per ior i all a m edia e preceduto p ossibil­
mente da un primo tirocinio n ell a pratica, possa dare frutti n ot e­
voli e sostitu ire con vantaggio un più lento e· faticoso lavoro,
con dotto individualmente e senza guida.

Primeggia fra i n ostri corsi di p erfezi onamento quello di
in gegn eria aeronautica, che ha m eritato nuovi appoggi dal mi­
nistero compete n te . Il qual e ha promosso altresì l'esp erimento,
b en r iuscito, di un corso speciale destinato all'armamento aero­
nautico, che si ripet erà anch e n el nuovo anno. Non m eno impor­
tanti sono il corso di ingegn eria mineraria e quelli, che si ten­
gon o in Italia solo presso di noi , di «.b ali stica e cos truzion i di
armi » e di « costr uzion i automobilisti che ». Infine notevol e im­
pulso è stato dato, sopr a tutto con l'aiuto delle nuove forze ope­
ranti n ell'Istituto ele tt rotecn ico nazionale, al cors o di p erfezio­
namento della scu ola « Galileo F erraris », su ddiviso n ei due
rami dell e costr u zion i ele ttr omeccan iche e dell e comu nicazioni
ele ttr iche.

AI fin e di consen tire ai giovani più dotati di m eglio svilu p­
pare le loro attitudini e di trarre dalla vita scolastica tutto il
profitto di cu i sono ca paci, abbiam o iniziato, in al cuni laboratori
scientificamen te e tecnicamente op erosi, l'esp erimento di ammet­
tere al cuni allievi dei cors i normali come « interni », r endendoli
così in cer ta misura partecipi della nostra attività. La prova ha
già dato risultati incoraggianti e con fidiam o potrà esse re estesa.

No n m eno provvido sarebbe l'ottenere, assai più largamente
di quanto non accada finora , che gli allievi degli ultimi cors i
f ossero accolti durante le ferie estive n ei can tier i e n egli stab il i­
m enti p er un p eriodo di tirocinio. P er raggiungere tale scopo è
è da invocare l'aiuto dell e autorità su per ior i e degli en ti indu­
str iali, ed in particolare del Consiglio nazionale delle ricerche.
Se il tirocinio estivo di ventasse la regola, vantaggi veramente
gr an di si conseguirebbero nel perfezionamento dei no stri studi ;
non esclus o quello di r endere normale la presentazione di tutti
i giovani a tutte le prove di esam e nella session e estiva. Si può

.. .. 18 .. ..



dire a questo proposito, che il numero dei candidati presenti agli
esami di luglio è uno fra gli indici più sicuri dell ' efficacia di un
in segnamen to e della m aestria del do cente n ell'otten ere che i
giovan i lo segu an o passo passo fin dal primo giorno.

* * *

L'evoluzione ch e di anno in anno vediam o attuarsi nella Il problema
vita del P olitecnico ci r ende fiducio si, che ulteriori, continui, della sede.
sicu ri progr essi sarann o compiu ti. Ma in pari tempo ci sp in ge a
cons ide rare le n ecessità di materiale esp ans ion e delle nostre sedi.
E ' dovere di una istituzione come la no stra, non di vivere
risolvendo alla giornata i problemi più urgenti, bensì di guardare
più lontano e di provvedere per l'avvenire.

Le sedi care e tradizionali di questo glor ioso castell o e del­
l'an tico museo industrial e (e la loro sep arazione è già fonte di
inconvenienti, ch e ci siamo sforzati e ci sf or ziam o di cor regger e
o di attenu are) sono state progressivamente adattate ai nostri
crescen ti bi sogni. U n passo n otevole, pur seguen do criter i di
saggia parsimonia, è stato compiuto n egli ultimi anni. Parecchi
dei n ostri laboratori h anno un assetto ch e soddisfa appieno alle
loro attuali esigenze. E sso può costituire oggetto di ammirazione
e forse anch e di invidia ; e non soltan to per parte di istituti simi­
lari italiani. Ma altri laboratori son o sacr ificati e quasi soffoc ati
n el loro n ecessario svilu ppo, altri ancora son o appena embrio­
nali ed occorre assicurar loro la vita. Infine, anch e p er i meglio
sis tem ati è manifesto che quanto oggi è bastevole, _sar à insuffi­
cen te in n on lungo volge re di anni.

La po ssibilità di un programma, sia pure gradu ale, di am­
pliamento dell e attuali sedi, è stata stu diata con minuzia e con
passione, oltre che col de siderio e con la speranza di non ah­
bandonarle. Ma le difficoltà son o rilevanti e lo : sfor zo da
com piere si vien dimostrando assai gr ave e sopra tutto spr opor ­
zionato in con fron to coi risultati ottenibili; ciò che de r esto
accade assai spesso, quando si è costretti ad andare troppo
oltre su ll a via degli adattamenti, delle trasformazioni, degli
ampliamenti.

Si presenta sp on taneo il quesito, se n on conveng a, e se non
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di venti perciò doveroso, affrontare il problem a in modo plU
radical e e con visione più vasta, così da assicurare al Politecnico
suhalpino un avvenire degno in tutto dei su oi com piti e da se­
gnare n ell a su a stor ia l'in izio di un'epoca nuova.

Gli stu di con tin uano, con fo r tati dall'incoraggiamento de lle
superiori gerarch ie. Ci auguriamo, ch e possa formularsi in
tempo non lontano un programma concreto, che esso raccolga
l'adesione e l'aiuto di tutte le forze della città e del Piemonte
e che sia coronato dall'approvazione e dalle deci sioni ri solutive
del Go verno nazionale.

Eminenza, ecce lle nze, camerati,

[oncluslone. non è solt an to il p en siero di dar più ampio respiro alla vita
del Politecnico e di rinnovarla profondamente, quello che ci
fa tenere lo sgu ardo e l'animo rivolti verso l'avvenire.

L'inaugurazione dell'anno accademico, il quale è anche
-I'anno fa scista, si accompagna e si unisce intimamente alle cer i­
monie, che ci ch iamano in questo p eriodo a considerare la gran­
dezza degli eventi di cui siam o partecipi. La parola del Capo
risuona non solo n elle immense ed unanimi adunate di popolo,
ma anch e in fondo ad ogni cuor e italiano.

La gu er ra d'Africa, che già ci appare impresa degna di
epopea , la fondazione del rinnovato impero di Roma, il posto
conqu istato dall'Italia nel mondo, l'eroismo di cui i nostri fan
prova anche in terra str an ie ra, lottando per la civiltà con tro la
barbarie, la luce che da Roma s'irradia di là dai confin i, prean­
nuncio di un secolo nuovo, tutto ciò accresce ed aggrava il senso
della trem enda responsabilità di cui è inve stita la nostra gen e­
razione. Responsabilità di esse re degni davvero dei nostri com­
piti e delle no stre fortune, degni del nostro Capo e m eritevoli,
non come individui, sì come popolo, di restare n ella stor ia in
qualità non solo di str um en ti, ma anche di collaboratori del­
l'opera di lui.

Mentre la Patria, per suo merito, si trasforma mirabil­
mente e mostra di avere un'anima nuova, tocca a ciascuno di
trasformare se stesso e di prepararsi. Per noi, che viviamo nella
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scuola, la r esponsabilità è ancora manifestamente plU grave ;
ma ci è riservato in cambio il privilegio di lavorare per i gio­
van i, di operare in mezzo a loro. Il con tatto con la gioven tù è
refr iger io dello spir ito ; è richiamo continuo verso l'avvenire,
perchè è in lei che l'avvenire prende forma e si incarna.

P ossa la tenace passione di ch i crede fermamente essere la
fa tica dell' educatore la più nobile fra tutte, accendere l'animo
di .ciascu no di noi , e comunicars i ai giovan i, e trasformarsi n el­
l'animo loro in un ardente bisogno di elevazione e di conquista.
Con qu ista dei valori spir itu ali , della capacità ch e è frutto del
sap er e e dell a forza che è frutto della volon tà. Possa una comu ­
nione sem pre più perfetta legare quanti operano in questa
scu ola antica e gloriosa, do centi e di scepoli, in una sola unità,
sì ch e il nostro lavoro risulti ogni dì più fe condo a servizio della
Patria, ad onore della Dinastia e del Regime.

Nel nome augusto di Sua Maestà Vittorio Emanuele, Re
ed Imperatore, dichiaro inaugurato l'anno accademico settan te ­
sim on on o del Politecnico di Torino.

Saluto al Re.

Salu to al Duce.
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RELAZIONE DEL SEGRETARIO DEL GRUPPO
UNIVERSITARIO FASCISTA PROF. PINO STAMPINI

Eminenza, eccellenze, camerati,

E' mio compito, in qualità di Segretario del G.U.F. di Torino,
riassumere brevemente l'intensa e brillante attività organizza.
tiva, sportiva e culturale che gli studenti della Facoltà di Inge­
gneria hanno svolto nell'anno XV.

S. E. Vallauri ebbe a dire un giorno come la vita degli- stu­
denti universitari non può essere occupata per intero dall'adem­
pimento dei propri doveri scolastici. Vivendo tra di essi subito
ci si convince della necessità che essi hanno di un loro parti.
colare mondo, in cui effondere ed affinare quel desiderio innato
di cimento che è proprio della gioventù vigorosa. Nulla è più
giusto. Il Gruppo Universitario Fascista è il particolare mondo
in cui vive attiva e feconda la gioventù universitaria d'oggi, e
voi certamente guardate con particolare fierezza e simpatia a
questa istituzione del Partito, profondamente convinti che la
educazione fisica, militare e politica che viene svolta è altret­
tanto necessaria quanto la preparazione professionale dei futuri
ingegneri ed architetti.

E come segretario del G.U.F. posso oggi con certezza par­
larvi della fede e della fervida volontà di emergere sempre ed
ovunque dimostrata dagli universitari di questa Facoltà, che,
per la particolare vita di lavoro scolastico, meglio di ogni altra
è in grado di fornire l'esatta misura delle possibilità sportive,
culturali e politiche senza danno alcuno per gli studi.
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Immediatamente balza agli occhi quanto « Ingegneria»
abbia sapu to fare in ogni ramo della nostra organizzazione.
L 'inquadramento politico, militare, sp or tivo e cu lt u r ale risulta
in questa Facoltà più compatto che mai, e la serie di gare dure
e faticose segu ite da altrettante fulgide vittorie son o sintomo
eloquente della possibilità di fondere in un blocco solo quelli
che prima parevano termini inconciliabili: scu ola, spor t e par­
tecipazione diretta alla vita politica della Nazione.

La percentuale degli iscritti alle organizzazioni del Partito
è elevatiss ima, direi quasi la massima raggiungibile, tenendo
presen-ti i numerosi stu den ti attualmente fuori quadro per ser e
vizio militare ed i non pochi stu den ti stranieri.

Numerosissimi son o stati gli stu den ti del Politecnico torinese
che hanno partecipato alle manifestazioni sportive e culturali
dell'anno XV, indette dalle nostre varie sezioni.

La Facoltà, dopo una attivissima preparazione, si è cla ssi­
ficata prima assoluta negli Agonali dello sport, confermando
ancora una volta quella su per ior ità nel ramo sportivo -che da
parecchi anni le è giustamente riconosciuta. Tale successo è
premio non solt an to all'alto sp ir ito agonistico dimostrato da
tutti i partecipanti, nonostante il loro numero esiguo rispetto alle
altre Facoltà, ma anche lodevole opera svolta dal fiduciario
spor tivo Giovanni Scolari, atleta egli stesso, il quale, coadiuvato
da giovani volenterosi, ha saputo scegliere e vagliare con rara
perizia gli elementi presentati alle manifestazioni sportive.

Fra i 76 studenti di questo Politecnico partecipanti agli
Agonali dello spor t , ben 35 furono gli atleti prescelti a difen­
dere i colori del G.V.F. Torino ai Littoriali dello Sport e 3 gli
insigniti del massimo titolo di Littore: Giovanni Sella, Tommaso
Agudio e Sergio Allaria.

Passando ora all'attività culturale, possiamo subito notare
che il secon do posto nei Prelittoriali della Cultura e dell'Arte
è di per sè un sin tom o chiaro dell'interessamento sempre creo
scente che tale manifestazione suscita fra gli studenti del nostro
Politecnico.

Sebbene molti temi non rispecchiassero direttamente la par­
ticolare attività di studio, a parte i concorsi di ingegneria e archi.
tettura, i fascisti universitari di questo Istituto superarono hril­
lantemente tutte le prove e facendosi particolarmente onore
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nella compo srzrone musicale e n el convegno di matematica ,
fisica e chimica.

A questo punto de sid ero rivolgere il più vivo ringraziamento
a S. E. Vallauri, ai professori tutti, ed alla Segreteria del Poli­
tecnico, ch e alla organizzazione e preparazione dei Littoriali
de lla Cult u ra e dell'Arte hanno dato un generoso e valido con­
tr ibu to.

Altra attività dell'Ufficio Cultura, rispetto al Politecnico, è
stata il dopo-scuola ch e ha funzionato egregiamente p er
l'anno XV, diretto dal prof. Arnaldo Giusti.

L 'attività assistenziale è stata svolt a con i criteri che indi­
rizzano tale attività n elle altre Facoltà universitarie: cioè con
di stribuzione di sussidi, libri, assist enza medica e ch irurgica.

Questo è, in po che parole, il bilancio della Facoltà di Inge­
gner ra per l'anno XV.

Eminenza, eccellenze, camerati,

Non voglio chiudere la relazione per l'anno XV senza r ivo]­
gere un pensiero ai camerati ch e, additando a noi la str ada del
più puro ardimento, sono caduti, come Ezio Ravera in Spagna
p er la civ iltà latina e come Bernardo Norza e Nino Caretta
mentre con grande audacia tentavano una via inviolata della
Tribolazione.

Questi gli esempi ch e sann o offrire ai camerati gli stu den ti
del G.U.F. Torino.

E per la str ada da essi segn ata, anche attraverso il sacr ificio,
noi sa premo arrivare alla meta che il fondatore del II Impero
di Roma ci ha additato.

Il libro ed il moschetto son o gli u sb erghi incantati che ci
difenderanno con tr o ogni insidia, atta a ostacolare l'opera di
giovinezza per una Patria perennemente luminosa n ei secoli .
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INAUGURAZIONE- DEL CONVEGNO

INDETTO DALLA

ASSOCIAZIONE ITALIANA DI AEROTECNICA

PER CELEBRARE

IL XXV ANNUAL~ DI FONDAZIONE

DEL LABORATORIO DI AERONAUTICA

DEL R. POLITECNICO DI TORINO

piscorsi tenuti dalle LI- EE. Prof. Giancarlo Vallauri e

Generale Prof. G. Arturo Crocco, Accademici d'Italia, e dal

Prof. Modesto Panetti, Direttore del Laboratorio di Aero­

nautica" durante la seduta' inaugurale che ebbe luogo al

Castello del Valentino il 14 ottobre 1937 - XV.





DISCORSO DEL DIRETIORE DEL POLITECNICO

S. E. PROF. GIANCARLO VALLAURI

Altezza reale, eccellenze, signore, camerati,

Il Politecnico di Torino celebra oggi il venticinquesimo
annuale del suo Laboratorio di Aeronautica.

E' alto onore per me, com e Direttore dell'Istituto, di por­
gere anzi tutto l'omaggio ed i ringraziamenti più profondi
all'Altezza Vostra, che si è degnata' di accettare la presidenza
del Comitato d'Onore della no stra celebrazione. La presenza
dell'Augusto Principe, che è vanto della gloriosa arma del cielo
e accresce ancora, con l'opera Sua, la venerazione degli italiani
per il nome ormai sacro di «Duca d'Aosta », conferisce a questo
Convegno la più grande ed ambita solennità.

Mi permetta l'Altezza Vostra di porgere poi il salu to del
Politecnico:

a S. E. il generale Valle, Sottosegretario di Stato per
l'Aeronautica, che ci reca il consenso e l'adesione del Governo
Fascista, cui dobbiamo la più profonda gratitudine per l'ap­
poggio valido e continuo concesso dal Ministero dell'Aeronau­
tica alle nostre iniziative;

a S. E. il generale Croceo, Commissario dell'Associazione
Italiana di Aerotecnica, che promosse questo Convegno e affidò
alla Sezione di Torino, presieduta dall'ing. Darhesio, il compito
di assegnare due premi per le migliori comunicazioni; cui se
ne aggiunge un terzo, offerto dalla Società Italiana per il pro­
gresso delle Scienze;

alle Gerarchie militari e civili dello Stato e della città
qUI rappresentate;
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alla grande industria, ch'è impersonata dal senatore inge­
gnere Giovanni Agnelli, e ch e ha appoggiato ed appoggia con
contributi cospicui il lavoro del Politecnico in questo e negli
altri settor i.

Dopo che S. E. Croceo avrà porto il saluto dell'Associazione
di Aerotecnica e richiamate le ragioni e gli scopi del Convegno,
sar à l'illustre collega, prof. Panetti, Premio Mussolini, ad illu­
strarci le tappe del faticoso arduo cammino compiuto nei labo­
ratori che pur ora visiteremo. A più d'uno essi sembreranno
forse modesti in confronto con la importanza e con la va stità
delle ricerche, che vi si svolgono. Gli è che la capacità di pro­
durre dipende per noi innanzi tutto dall'ingegno, dall'entu­
siasm o e dall'abnegazione dei ricercatori. Di queste virtù il pro­
fe ssor Panetti e la sch iera dei su oi discepoli e collaboratori
offrono un .esempio magnifico, che merita di essere additato a
tutti gli stu diosi italiani.

La forza della Nazione in guerra, il suo benessere ed il su o
svilupp o in pace, la possibilità di avvicinarci sempre più alla
necessaria autarchia, dipendono in una misura, che cresce ogni
giorno e che appunto per ciò non è forse ancora da tutti giusta­
mente valutata, dall'opera degli studiosi e dei ricercatori. Quanti
son o a capo di laboratori di ricerca e quanti hanno modo di
svolger vi la loro attività, sono oggi più che mai investiti di una
responsabilità grande verso la Patria.

Il Convegno, che ora s'inizia, deve per ciò ravvivare, se pur
ve n 'è bi sogno, il nostro entusiasmo e rafforzare i nostri
propositi.

Altezza Reale,

con il Vo stro augusto consenso dichiaro aperto il Convegno
di Aerotecnica nel nome sacro e venerato di Sua Maestà il Re
e Imperatore.
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DISCORSO

DI 5. E. GENERALE PROF. G. ARTURO CROCCO

A ltezza reale, eccellenze, signore, camerati,

Le r agioni e gli scopi del Convegno di Aerotecnica di Torino
non hanno bi sogno di particolare illustrazione ; nè io intendo
allontanarmi dallo stile sintetico col quale lo ha -or a aperto S. E.
Valiauri e togliere così preziosa unità di tempo al vostro ansioso
desiderio di ascoltare la conferenza inaugurale.

Nessuna branca della dinamica ha necessità di attingere a
tutte le fonti della Scienza ed a tutte le risorse dell'Industria
come l'Aeronautica: fonti e risorse che son o cia scuna patri­
monio e passione di separate attività, tanto più r edditizie quanto
più specializzate e quindi spesso ermetiche fra di loro n ell e loro
Iorrnule. , nelle loro concezioni, nel loro stesso linguaggio.

Ma il fine ultimo ed unico di queste sin gole attività, e cioè
il progresso dell'Aviazione e la difesa della Patria, ri chiede la
più frequente intercomunicazione tra i compartimenti stagni
ove si compie il loro sviluppo; per modo che lo studioso di aero­
dinamica, di termodinamica e di aviodinamica; l'indagatore
della meccanica dei fluidi; il costrutt or e di motori; l'ideatore
di velivoli; il fisiologo ed il pilota vengono a scambiarsi le loro
vedute ed i risultati dei loro studi per uniformarli all'unità
finale.

Ecco lo scopo del Convegno di Aerotecnica, promosso dalla
Associazione che S. E. Valle mi la scia l'onore di presiedere e
che da questo punto di vi sta può dirsi la più spiritualmente
corporativa del Regime.
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Sono li eto di cons tatare che il volume e l 'importanza d ell e
comu n icaz ioni presentate al Con vegno, p er le quali va data lod e
anche all ' organizzatore ing. Darhesio , ha già potenzialmente
raggiunto lo scopo; ed appare degna della squ isita ospitalità
offer ta dal R. Politecnico di Torino.

Nè la coinc ide nza di questo Convegno con la cele brazio ne
del 25° anniversario della istituzione del primo Laboratorio di
Aero tecn ica italiano è stata scelt a senza un particolare sign ificato.
E ssa vu ole esp r imer e infatti all 'illustre prof. Panetti ed ai suoi
collaborato r i l'adesione intell ettuale della nostra A ssociazione
ad una ricorrenza che è per noi tecnici quasi una festa familiare.
Mi piace di sottolineare ed esp rimer e infatti in questa occa­
sion e tutta la fiducia ch e i nostri ' tecnici ripongono nel Labo­
ratorio di Torino; ove, come ha detto S. E. Vallauri, la va stità
dei risultati eccede la misura dei m ezzi sper imen tali di sponi­
bili e risponde quotidianamente alle ansio se richieste dei
costr u ttor i.

II Laboratorio di Torino è l'unico Laboratorio civile d'Italia.
La nostra Scuola di Roma, che fiancheggia quella ' di Torino
n ella preparazione dei futuri ingegneri aeronautici, tutta rac­
colta nel fin e didattico, non ha infatti laboratori propri di ri­
cerche, perchè vive presso il sole di Guidonia.

La tecnica italiana considera quindi questo Laboratorio
come il su o Laboratorio industriale: e si compiace di vederlo
accrescersi d 'impianti e di attività, grazie a S. E. Valle che lo
ap poggia con la su a alta vision e del progresso aeronautico ; a
S. E. ValIauri che lo predilige e lo avvalora col su o prestigio
scien tifico ; al seno Agnelli che lo sostien e materialmente e mo­
ralmente ed agli scien ziati ch e lo dirigono e vi lavorano.

E ' con questo particolare sign ificato che io ho l'alto onore,
dinanzi a Voi, Principe Aviatore, di recare il salu to e l 'augurio
della Associazione Italiana di Aerotecnica.
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DISCORSO DEL DIRETTORE DEL LABORATORIO

DI AERONAUTICA PROF. MODESTO PANETTI

L'altissimo prestigro che V. A. Principe della Augus ta Ca sa
di Savoia, figlio del glor ioso Condottiero d ella III Ar mata,
in sign e n elle nuovissime gesta dell'Arma del volo, con fe r isce con
la Sua ambita presenza, il sign ificato dell 'intervento p ersonale
d i S. E. il gener ale Valle, animatore dell'Aeronautica italiana,
le parol e di S. E. Vallauri , nostro illustre Capo, quelle di S. E.
Croceo, che, autorizzando il Convegno dell'Associazione Ita­
liana di Aer otecn ica presso questo I stituto, ha dato il suggello
ufficiale alle nostre iniziative, la dignità degli intervenuti, la
n obiltà della sede son o molto al di sop r a dei m eriti del Labo­
ra to r io, che è oggetto di questa celeb r azione.

Si tratta di fatto di un modesto com plesso di m ezzi sper i­
mentali, cost itu ito per lo stu dio di un ramo della Ingegneria.
Ora n elle Università e n ei Politecnici del R egno non mancano
I stituti di più remota fondazion e e di m eriti scien t ifici segn a­
latissimi.

Nè possiamo lusingarci che il fa scino del volo dia un rilievo
sp eciale alle nostre ricerche, perchè anzitutto, di fronte alla
indagine scien tifica, tutti i rami delle conoscenze umane si equi­
valgon o, ed in secon do luogo la realizzazione del volo, l'antico
sogn o della umanità, prima che della scien za fu m erito della
intuizione e dell'ardimento.

Ora nessun laboratorio, n essun centro di stu di potè mal
creare l'intuizione e l'ardimento.

E ssi son o doni di vini, definiti dalla fra se biblica come una
particella delle prerogative dell'Onnipotente, donata all 'uomo
n ell'atto della Creazione.
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L'abit o allo stu dio può r endere più agile l'in te lligenza, plU
sicuro il giu dizio, non più pronta nè più audace la iniziativa.

In particolare, n el volo umano i pionieri preced ettero gli
stu diosi : solo più tardi l'indagine teorica e sper im en tale venner o
a sp iegar ne il meccanismo e ad insegnare le vie p er trovare solu­
zioni sempr e più p erfette.

A questo compito l'Istituto di Torino ha portato il su o pi c­
colo contributo con opera progressiva , continua, non segnalata
da sub itan ei sbalzi, nè brillante per improvvi sazioni.

Forse anzi la modestia, direi quasi, la insufficienza dei su oi
m ezzi gli h anno guada gnato le sim patie, a cu i va debitore di
quest'ora ambitissima di riconoscimenti. I su oi ri sultati sono
do vuti alla gradualità dei su oi svilu p pi, alla tenacia ed alla abne­
gazione degli uomini ch e lavorarono in sil en zio per ottenergli
l'assetto odierno.

U na sola cosa è grande nella su a umile cron aca : l'Aeronau­
ti ca italiana, che ha sorr ett o il Laboratorio e la Scuola di perfe­
zionamento dai primi loro passi sin o ad oggi, è stata larga di
affidamenti, più larga di aiuti e di confortante fiducia , e si com­
piace dell'attuale su a efficienza come di cosa propria.

* * *

La storia del divenire. del Laboratorio è registrata in una
notizia monografica pubblicata oggi n ella rivista Torino.

Lungi da me l'idea di ripet erla qui nelle monotone parti­
colar ità del su o lento progresso. Bastino po chissimi richiami
per sott olinearne il carattere.

Un concorso per motori di aviazione b andito n ell 'aprile del
1912 dal Ministero della Guerra, con atto di alta previdenza, per
promuovere la costruzione in Italia di questo fattore fondamen­
talissimo del volo m eccanico (erano gli ultimi anni dell'ante­
guer ra) suggerì al colonnello Motta, incaricato della organizza- '
zione del Concorso, l'idea di promuovere presso il Politecnico
di Torino la costituzione di una sala di prova.

Poichè in quello stesso anno ch i ha l'onore di parlare, chia­
mato dalla Scuola di Ingegn eria navale di Genova a questo
Istituto, vi aveva tenuto le sue prime conferenze su lla teoria
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del volo, e si proponeva la creazione di un Laboratorio in essa
specializzato, la proposta trovò la più favorevole accoglienza e
fu tradotta in atto da S. E. Boselli, allora' Presidente del nostro
P olitecnico, con una prima Convenzione del 12 di cembre 1912.

I mezzi sper im en tali de stinati ai motori furono sistem ati
in modo di rendere anche po ssibili le prime ricerche di aerodi­
namica su i molinelli e su lle elich e a punto fisso, nonchè quelle
sulla resistenza dell'aria contro modelli di proietti trascinati
da un braccio rotante a velocità prossime a quelle del su ono.

Tanto che due anni dopo, all'inizio della Grande Guerra,
il piccolo cen tro sp er imen tale si trovò efficiente sia per il con­
trollo dei motori, sia per quello dei mezzi correntemente adot­
tati n elle officine di fabbricazione per misurarne la potenza,
e fu quindi intensamente utilizzato per prove e. tarature, men­
tre, sott o l'impulso della Direzione delle Costruzioni aeronau­
ti ch e, allora risiedente in Torino, si fabbricavano e si trasfor­
mavano con attività febbrile I gruppi moto-propulsori per la
nUOVISSIma Arma del volo.

***
Nel 1918, appena terminata la formidabile lotta, si iniziò

in questa stessa sede la costruzione della galleria aerodinamica
con materiali residuati di guerra, che, per iniziativa del gene­
rale Verduzio, allora capo delle Costruzioni aeronautiche, fu­
rono ceduti, con molta larghezza, a questo Laboratorio.

Contemporaneamente gli fu affidata una ricca serie di mo­
tori e di particolari costruttivi di aeroplani, coi quali si iniziò
una collezione, continuamente rinnovata ed accresciuta, in
modo di formare un prezioso campionario delle strutture aero­
nautiche.

Costituite così le basi dei due reparti del Laboratorio, si
di ed e opera attiva a svilu pp arle ed a perfezionarle, a mano
a mano che i mezzi finanziari venivano offerti, sia dal Commis­
sar iato di Aeronautica, sia dal Ministero della Economia nazio­
nale, sia dalle Ditte specializzate.

Così nel periodo fra il 1920 e il 1922 si dotava la sala prova
motpri di un banco per la misura della potenza con freno idro­
dinamico, corredandolo coi mezzi di controllo sia delle tempera-
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tu re, sia dell e portate dell 'aria di alimentazione, dell a b enzin a,
dell 'acqua di refrigerazion e e con q ue ll i di analisi e più tardi di
conde ns azione dei gas di scar ico, in modo di permettere il bi­
lancio termico dei motori.

Successivame n te n el 1926-27 si costruivano i gruppi sper i­
m entali p er lo stu dio dell e eliche su i modelli op eranti nell a gal­
leria aerodinamica , cr eando a questo scop o nuovi di spositivi ,
come già si er a fatto per le hilancie, tutti di concezione originale.

Si volle di fatto fin dall 'inizio dare al Laboratorio la fun­
zione di Scuola di id eazioni, n ella quale a turno fummo tutti
allievi e maestri; intesi a costruire noi stessi gli str umen ti dell e
nostre ricerche, per con fe r ire a questo centro della nostra atti­
vità il più sugges tivo dei caratteri: quello di una sana origi­
nalità.

* * *
Frattanto le confe renze su ll a. teoria d el volo si er ano tra­

sformate in un cors o r egolare, accanto al quale n e sorgevano
altri di com plemen to, preparando i programmi e gl~ svilu p p i di
una regolare Scuola di perfezi onamento, che, di fatto , fu costi­
tuita sotto la presidenza di S. E. Boselli nel 1922, dopo aver
raccolto i con tr ib u ti di parecchie ditte: la Fiat e la Ans aldo in
più cospicua mi sura, la Breda, la Pirelli e la Pomilio in minore,
formando con ess i una dotazione che costituisce tuttora un ce­
sp ite del finanziam ento di questa specializzazione didattica.

Intorno al nucleo dei do centi e dei coll aborator i di quel
t empo, oggi tutti insigni professori n ella istruzione su per ior e :
Enrico Pistolesi, Carlo Luigi Ricci, Filippo Burzio, An ton io Ca­
petti, Clodoveo Pasqualini, si rannodarono i cu ltor i dell 'aero­
tecnica dell e altre parti d 'Italia, e parecchi di ess i onorarono il
nostro Politecnico, conseguen dovi la libera do cenza n el nuovis­
simo ramo della Ingegneria.

** *
Sorgeva intanto n el cielo d'Italia la nuova luce fa sci sta, e,

per volere del suo fatale Condottiero, l'Ala nazionale, la sua
gr an de primogenita, cominciava il su o volo po ssente. Anche gli
stu di tecnici n e risentirono I'impulso vigoroso.

.... 36 ....



Con felice improvvisazione il Decreto-legge 20 ago sto ' 1926
cr eava di colpo la Scuola di Ingegneria aeronautica in Roma,
dotan dola di un finanziam ento fisso e prima di quattro, poi di
cinq u e posti di ruolo per gli insegnamenti fondam entali.

P er l'Istituto di Torino, tenuto fin allora in efficienza dalla
abnegazione dei su oi docenti volon tar i e dalle provvidenze sol ­
lec ita te di volt a in volta dalle pubbliche e private Am min istr a­
zio n i, urgeva ottenere almeno le garanzie di continuità.

Le .p r im e proposte di uno stab ile assetto sp ett an o al gene­
ral e Guidoni, il grande pioniere della idroaviazione in Italia,
all or a direttore del Genio e delle Co struzioni aeronautiche.

Ma durante lo svilu p p o delle su e iniziative sop r aggiu nse ful­
minea il 27 aprile 1928 la su a eroica morte sul campo ove sors e
Gu idon ia, voluta dal Duce come celebrazione degli ardimenti
del volo e della potenza del pensiero, creatore del su o magnifico
stru m en to, congiunti nell'olocausto della vita per la grandezza
della Patria.

N e segu ì un arresto nel nostro cammino verso la meta ne­
cessar ra.

***
Ma er a scr itto che il piccolo I stituto di Torino dovesse tro­

vare n ella su a difficile via il patrocinio di uomini di eccezione.
Ven ne incontro a noi col favore della su a ambitissima fiducia
Italo Balbo, allora Ministro dell'Aeronautica, nel f ervore della
preparazione delle sue leggendarie traversate con le sq u adre
aeree da comb attimen to in missione esaltatr ice del nome ' d'Italia
oltre le Alp i, oltre gli oceani, n el mondo.

P er su o volere una Convenzione della durata di sei anni,
st ipu la ta il 2 febbraio 1927, assicurava al Politecnico di Torino,
per la r ealizzazione di una Scuola di Ingegneria aeronautica,
il finanziamento strettamen te n ecessario, e tre anni dopo, nel
1930, un'altra Convenzione novennale consolidava un' aumento
del contributo, per dare la possibilità di provvedere agli stip en di
di due insegnanti di ruolo p er le materie fondamentali: la Ae­
rodinamica ed i motori di aviazione.

Contemporaneamente il Ministero della Educazione ricono-
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sceva all'Is titu to la facoltà di conferire una secon da laurea di
Ingegneria, a coronamento degli stu di compiu ti n ella Scuola di
specializzazione, dandole così un carattere di assoluto privilegio.

L'ultimo atto: la sanzion e per legge dei contributi fissati
dalle Convenzioni, base n ecessaria alla stab il ità delle nomine dei
nuovi docenti, venne assai più tardi col Decreto 19 aprile 1934.
Esso fu il dono più prezioso fra i molti fattici da S. E. il gene­
rale Valle, che non negò mai benevola attenzione alle nostre
piccole cose, quantunque assorto n ella immane fatica di por­
tare l'ala combattente d'Italia all'indiscusso odierno primato,
p er farne l'avanguardia ed il baluardo più formidabile della
impresa imperiale e degli ardimenti del Duce, nel contrasto delle
influenze internazionali.

Un anno dopo, il 2 marzo 1935, la Camera vitalizia trasfor­
mava in Legge il Decreto con una lusinghiera relazione dettata
dal senatore Fantoli, direttore del Politecnico di Milano.

L'assetto sosp ir ato era raggiunto:

** *
Ma senza attendere che gli atti decisivi fo ssero compiuti, gli

affidamenti di ' S. E. Italo Balbo fecero pulsare in questa sede
un nuovo fervore di molteplici attività, rese possibili dai ri­
sparmi dei precedenti esercizi, e sopratutto dal generoso adem­
pimento dei finanziamenti promessi, che il Ministero dell'Ae­
ronautica tradusse in atto, anche prima che l'assetto della Scuola
fo sse perfetto.

Ed è stato questo, mi sia lecito dirlo, il più ambito premio
della nostra abnegazione: un grande organismo statale ha rinun­
ciato alle garanzie assolute che le norme tutrici degli interessi
della Nazione gli imponevano, per sorr egger e l'attività di un
gruppo di volonterosi, che si prodigarono come docenti, come
progettisti e come sper imen tatori, prima che la assegnazione dei
po sti di ruolo si rendesse possibile, perchè le provvidenze non
av evano raggiunto il perfezionamento necessario.

Le econ omie di bilancio si trasformarono in impianti sp e­
rimentali, quelli che oggi abbiamo l'onore di presentare, docu-
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mento delle po ssibilità di una infrazione alle norme formali,
fecon da se animata dallo sp ir ito del dovere.

Si di ed e oper a all'ampliamento del fabbricato, alla crea­
zione di una centr ale elettrica di trasformazione e di conver­
sion e per i serv izi del Laboratorio, alla rinnovazione del mac­
ch inar io e degli acc essori della galleria aerodinamica, alla co­
struzione degli apparecchi realizzatori delle analogie ele tt r iche
ed a quella dei modelli di gallerie, tutte attive p er lo studio di
speciali problemi, oltrech è p er la ricerca delle novità da intro­
durre n ella grande galleria e p er ,i progetti degli impianti futuri.

Con te mpor aneamen te i Consigli didattico e di Amministra­
zione del Politecnico, prima della trasformazione delle Conven­
zioni in L egge, decidevano la ch ia mata del prof. Carlo F errari
alla cattedra di Ae r odinamica, ed il collab oratore attivi ssimo,
l'ins igne stu dioso, di ventava l'animatore instancabile di nuove
f econde iniziative.

* * *
Eseguite appena le prime trasformazioni della galler ia aero­

dinamica si miaiava col l Oluglio 1931 la nuova ser ie dei cer ti­
ficati sp er imen tali, risultato di una attività mai interrotta, n ep­
pure durante la rinnovazione del macchinario.

La collezione di tali certificati raggiunge oggi il migliaio ed
è costitu ita da ser ie di polari di ali, di elich e, di velivoli com­
pleti e da mi sure di resistenza di autotreni, di carrozzerie e di
sovr astr u ttu r e di navi , che vengon o pubblicate in Rendiconti
ufficiali, a mano a mano che le ditte interessate n e consentono
la di vulgazione.

Il terzo di tali Rendiconti viene oggi di stribuito.
Lo scambio delle pubblicazioni del Laboratorio con quelle

degli Istituti congeneri ha poi fa vorito la creazione di una bi­
blioteca specializzata, n ella quale convergono le primizie delle
r icerche di tutti i grandi centri sper im en tali este r i della spe-
cializzazion e aeronautica. .

Chiamato finalmente dalla sua cattedra di Padova per l'in­
segn amen to dei motori di aviazione il prof. Antonio Capetti,
antico nostro coll ab orato re ed oggi insign e per le sue ricerche
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su i carbu ran ti, che il Cons iglio Na zion ale delle Ricerch e gli ha
affidato, fu deciso con lui l' impiego della più gran parte de lle
di sp onibilità fin anziari e r esidue, n ella costru zione di un im­
p ian to per la p rova dei motori in aria rarefatta e refrigerat a
n ell e condizion i del volo alle più alte quote, fino ai limiti dell a
stra tos fera. L'impianto si inaugura oggi dopo due anni di con­
tinui lavori. Esso si differenzia dalle analogh e sis te mazion i p er
la possibilità di operare a temperature comprese fra 30 e 50
gradi sotto lo zero e p er pressioni r iduc ib il i ad 1/5 di atmosfera,
nonch è per la precisione dei mezzi di misura progettati , quan­
tunque per ora non tutti in opera.

P er con tro la su a capacità è limitata a quella di un solo ci­
lindro dei moderni apparati motori, separ ato dagli altri, ope­
rante su di un banco munito dei n ecessari m ezzi di equilibra­
m ento, m entre n ei grandi impianti str atosfe r ici della Fiat e della
Isotta Fraschini si provano gli apparati completi.

Ma le po ssibilità di stu dio non saranno menomate dalla limi­
tazione di potenza del no stro impianto, anzi si debbono rite­
nere maggiori, in quanto le cond izion i di esercizio di un solo
cili ndro po ssono esse re più fa cilmente modificate e con maggior
sicu rezza precisate, e le prove si po ssono più II lungo ripet ere
sen za esagerarne la spesa. .

***

P arallelam ente al . Laboratorio anch e la Scuola di Ingegneria
ae ro nau tica ha p erfezionato il su o assetto col coo rdi namen to
degli in segn am enti fondam entali, con lo svilu ppo di quelli mo­
nografici e coi primi tentativi di una specia li zzazione p ersonale
degli allievi.

I primi saggi di questa specia lizzazione furono fatti n el­
l'anno 1935, quando il Minist ero della Aeronautica ci f ece
l'onore di affida rci la prep arazione di 25 Ingegn eri. Cinesi, ch ia­
mati in Italia dalla fama della nostra aviazione di comb att imen to.

Il desiderio esp r esso dal loro Go yerno di curare p er ciascun
gru ppo di essi uno speciale orientamento, dopo averne spe­
rimentata la attitudine, costitu ì un impulso a spingere più a
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fo n do la trattazione dei singoli cap itoli dell e materie fondam en­
I ali , sopra tutto nei riguardi del problema costr u tt ivo .

n nuovo incitamento a svilu pp are su speciali direttive l'or­
gan izzazione didattica ci venne quest 'anno con l'invito ambitis­
simo di or ganizzare, in collab orazion e con la Scuola di perfe­
zionamen to in balistica, armi ed artiglierie, un corso di specia­
li zzazione p er l'armamento aeronautico, al quale furono d esti­
nati quattro Ufficia li della cor r isponden te specializzazione.

I nuovi svilu p pi che tali mandati impongono non si po ssono
p erò riten ere esauriti in un primo anno di esperimento, ma le
direttive da segu ire risultano già tracciate in modo ch e su di
esse sono facili i progressi.

Così il capitolo dei moti iposonori ed ipersonori della aero­
dinamica, come fondam ento di una nuova balistica, è stato svolto
con una trattazione suggestiva dal prof. F errari, su ll a base dei
risultati del V Convegno Volta dell'Accademia d'Italia, ch e
S. E. Croceo ha con tanto prestigio e su ccesso presieduto nel­
l'ottobre del 1935.

La saldatu ra fra questo problema ed i problemi classici della
balistica, trattati con speciale com petenza dal prof. Burzio e dal
colonn ell o Bruno, costituirà uno dei capisaldi del nuovo inse­
gn am en to, m entre l'altro riguarda l'unione, direi la fusione,
sott o il punto di vista costr u ttivo e sotto quello funzional e, del­
l'arma con l'aereo, che deve scatu r ir e dallo stu dio combinato
della teoria del volo e della r esistenza di str u tt u r a, applicate
alle manovre acrobatich e dell'apparecchio da combattimento.

Ho così terminato di tracciare il quadro dell e attività che
la cer imonia odierna cons acr a.

Essa è p er noi una ambitissima occasione p er una rassegna
dei mezzi sperimen tali .faticosamente preparati ed un incita­
m ento ad' avvalorarli p er compiere con raddoppiat a energia un
passo decisivo ver so le nuove m et e.

Siamo dunque profondamente grati all a F ondazi one Poli­
tecn ica Piemontese che ha volu to assumersi il finanziamento del
Convegno, e il su o atto di nobile m ecenatismo, oltre all'aiuto
accordatoci, ha un contenuto altamente sign ificativo : la dimo­
str azion e della fiducia di un Sodalizio che rappresenta l'alleanza
della Industria con la Scuola.
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* * *

Altezza reale, eccelle nze , colleghi e signori,

Mi sia concesso ora conclu de re le po vere mie parole r ivolgen­
domi non più alle piccol e cose nostre ma ai grandi problemi
della scienza sper imen tale che nel camp o della Aer on au tica sono
tutt'altro che esaur iti. Il progetto dell'aeroplano si fa oggi su
traccia sicu ra, con un cor redo di documentazioni sper imen tal i
r elativamente limitato e di fa cile deduzione, per quanto riguarda
il suo compor tamen to n ell e m anovre ch e si svolgon o n el suo
piano di simmetr ia .

Si può anzi dire ch e il proporzionamento dello stabilizza­
tore risulta definito senza po ssibilità di scar ti, se alle con dizion i
di stab il ità e di maneggevolezza, che riguardano l'apparecchio,
si aggiungono i caratter i ch e ne assicurano.la perfetta aderenza
al pilota, in modo di rendere questi sens ib ile, attraverso le rea­
zioni del comando, alla energia ed al sens o della manovra ese­
guita e di assicurare a quello la tendenza a riprendere il volo
normale quando i comandi son o abbandonati.

Se invece si affrontano i problemi degli assetti deviati tra­
svers almen te , p er con fer ire le stesse attitudini n ell e vir ate e
n elle acrobazie, le documentazioni necessarie si complicano in
m odo impressionante, poich è le tre componenti ed i tre mo­
m enti che operano sull 'aereo, sono funzioni ciascuno dei due
angoli di assetto, sicchè occorrono anzitutto sei ser ie di dia­
grammi, di assai più difficil e deduzione, in quanto per essi oc­
corron o bilancie aerodinamich e di più complessa str utt u r a e
controll i più accurati della posizione del modello.

Ma le difficoltà offerte dal problema sono ' ancor più ardue
se, come è indisp ensabile, si passa dal semplice stu dio del feno­
meno statico a quello dinamico, col quale soltan to si può tener
conto delle azioni provocate dalle rotazioni in atto. Queste
azioni di fatto , rispetto ai movimenti perturbati, che soli pos­
sono definire la stab ili tà, non sono più soltan to resistenze, come
nel caso delle manovre nel piano di simm etr ia, ma po ssono di­
ventare esaltatr ici di altri movimenti concatenati con quelli da
cu i derivano.
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Così le rotazioni di rollio provocano i momenti di imbardata
e invers amente.

Ora, per la det erminazion e di queste caratter istiche, difficili
e lab oriosissime da preved er e coi .pr ocedimenti teorici, occor­
r on o mezzi di misura assolutamente lontani dagli attrezzamenti
no rmali dei Laboratori aerodinamici, e son o quelli che durante
lo svolgimen to del presente Convegno di Aerotecnica saranno
presentati in azione dal prof. Ferrari, che li ha ideati, dando
una nuova importantissima funzione alle bilancie a condensa­
tori elett r ici, le quali, grazie al loro acc oppiamento con sistemi
r ivelatori a frequenza variabile, diventano atte a misurare azioni
rotanti.

Ma per queste ricerche, oltre ai delicatissimi strumenti ri­
vela tori ch e il Laboratorio di Torino ha già pronti, sono n eces­
sar ie galler ie aerodinamiche di adeguata perfezione per la rego­
larità del vento, ed occorre poterne di sporre per il tempo n eces­
sar io alle lunghe misure da svolgere.

L 'unica no stra galleria ch e da quindici anni lavora, e che
n ell 'ultimo quinquennio ha operato, si può dire, con orario con­
tinuato, non è più sufficiente.

P erciò lo studio di una nuova galleria è stato condotto a ter­
mine, ed i m ezzi finanziari indisp en sabili son o già in parte ac­
cantonati, come ultime riserve del passato.

Oggi ho la gioia di annunciare che, per la somma che ancora
ci occorre, la grande Industria piemontese, la Fiat, si è impe­
gnata per un cospicuo contributo, aprendo la li sta ,dell e Ditte
specializzate, ch e vorranno darci la possibilità di creare la nuova
unità necessaria, e di ciò esprimo al suo illustre presidente, al
senatore ing. Gio vanni Agnelli, tutta la nostra gratitudine.

***
Insieme coi problemi di finalità tecnica i Laboratori aero­

dinamici studian o oggi anche quelli di carattere più nettamente
fisico, per orientare la teoria nella scoperta del complicatissimo
meccanismo dei moti fluidi, in parte tuttora ignoto.

Succede in questa come in ogni altra indagine delle leggi
naturali che allo sgu ar do del ricercatore, a mano a mano che
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esso proced e, I'or'izzonte dell 'inesplorato, invece di r estringersi,
si dilata.

La sfinge si leva sempre plU gigantesca quanto più lo stu­
dioso tenta di approfondirla: essa non si dichiara vinta, come
nell'antico mito ellen ico, dopo le tre ri sposte di Edipo, ma pro­
sp ett a di con tinu o nuovi enigmi insospettati e via via più com­
plessi.

Per affrontarli noi operiamo con modelli, ottenendo ri sul­
tati ch e l'analisi matematica mette in relazione con quelli del
fenomeno effettivo che ci interessa.

Sono modelli ottenuti per impicciolimento, come quelli che
si preparano nei Laboratori per rappresentare le grandi costru­
zioni della Ingegneria; o per ingrandimento, se ai microorga­
nismi coi quali la natura realizza talvolta le trasformazioni più
profonde, si sostitu isce un meccanismo capace di operare in si­
mil'itudine, e, per le sue dimensioni, più facile oggetto di osser­
vazrone.

Anche nella dinamica dei fluidi vi sono di fatto i microor­
ganismi attivi: sono i vortici minutissimi diffusi nelle correnti
dai quali è determinata, o almeno coi quali è rappresentabile
la turbolenza, che influenza i movimenti delle grandi masse
fluide, ne determina le scie e ne modifica spesso in misura gran­
dio sa le azioni di complesso.

Talvolta i modelli non rassomigliano affatto all'oggetto, ma,
con str u tt u r e completamente diverse, presentano una vicenda di
fenomeni perfettamente analoga a quella propria dell'ente che
sostitu iscono.

Tale è il caso dei campi elettrici, introdotti a rappresen­
tare i campi aerodinamici, col vantaggio di operare con mezzi
di più sempli ce e sicu ro controllo sp er im entale.

Il Laboratorio di Torino presenterà ai de siderati visitatori
due diverse apparecchiature realizzatrici di questi procedimenti.
Ma perchè esse diano i risultati sperati occorre fissare i termini
dei problemi relativi con l'analisi matematica. Essa sola, ridu­
cendo gli oggetti materiali e sens ibili a schemi ideali ed astratti,
può analizzare le vicende, e verificare con sicu r ezza l'identità
delle evoluzioni, su lla quale le analogie si fondano.

La più potente attitudine investigatrice dell'ingegno umano
diventa quindi la base necessaria della indagine sp er im en tale.
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* * *

Il Convegno d ell 'Associazione Italiana di Aero tecn ica ch e
S. E. il gen erale Croceo, principe delle di scipline aeronautiche,
ci ha fatto l'alto onore di ve n ire a presied ere, com p rende n el
su o programma la trattazione di molti dei problemi indicati in
questo quadro sin ottico, .

In p articolare le due com u n ic azion i che ve r r an n o di scusse
sub ito dopo la ch iusu r a della cer im on ia inaugurale, p er quanto
sian o di con te nu to così profondamente diverso, hanno fra loro
u n legame in quanto trattano en tr ambe agli effe tti d elle mano­
vre tipo su cui si fondano le ve r ifiche di progetto d ell'aeroplano:
l'un a dal punto di vista fisiologico della resist enza umana, svolta
dall'Ecc.mo Rettore della U n ivers ità Cattolica e Presidente della
Accadem ia Pontificia Padre Gemelli, l'altra sotto l'aspetto della
r esist enza str u ttu r ale dell'aeroplano, acutamente discussa dal
gener ale Amedeo Fiore, direttore gen er ale delle Co struzioni del
Min iste r o d ell'Aeronautica.

Migliori auspici e più degno prologo alle importanti com u ­
nicazioni degli altri com peten tiss im i r elatori non si poteva de­
sider ar e.

I nostri piccoli m ezzi, ch e mi son o p ermesso di illustrare,
passano in un secon do piano, per cedere il posto alla parola
dei com peten ti.
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PRESIDENTI E MEMBRI

DEL CONSIG~IO DI AMMINISTRAZIONE

DEL R. POLITECNICO DI TORINO

(Dall'epoca della sua fondaz ione)



Id.
Id.

Id.
D e Sanctis

prof. gr. ulr. Gaetano
Bonelli

Ing. gr. ulf . Enrico
id.

Id.
Id.

il Com un e di T or in o

Daneo [.
ono gr. cord. avvocato

Edoardo i

Frescot

\eomm. Ing. Cesare

id.
Id.

Id.
ìd.

Id.
id.

Id.
Id.

Id.
Id.

Id.
Id.

id.
Id.

Id.
Id.

Id.
Id.

Id.
Id.

Id.
Id.

Id.
Id.

Id.
id .

la P rovin cia d i T ori n o

Frola
gr. croce gr. card. arr. seno

Secondo
Somigliana

nob. prof, comm, Carlo

la R . Accadem . delle Scien ze

BN T A N T I

=---
il "tinister o del T esoro

MINISTRAZIONE DEL R. POLITECNICO DI TORINO

ua fo n da zion e )

Rossi
i d. senatore Angelo

id .
id. id . Id.

id.
id. Id. Id.

id .
Id. Id. id .

Id.
id. id . id.

id .
id. Id. Id.

Barisone Id.
Id. comm. o\nnlbale (5) Id. Id.

(Intendent e di Finanza)
id .

Id. Id. Id. Id.

id .

Id. Id. Id. Peyron
eomm, Ing. Prospero

id. Id.
1d.

Id. Id.

id. Id. i d.
Id. Id.

i d. Barisone Id.
Id.

gr. utr. Annibale Id.

id. Id. Id. Id.
Id.

id. id. id . id.
Id.

i d. Id. id . Id.
Id.

la. Id. Id. id.
Id.

id. Id. Id. id.
id.

Id. Id. id. Id.
id .

Thovez
Ingegnere Et tore

il Min istero d i A. I.

PRESIDENTI E MEMBRI

I Anni PRESIDENTE DIRETTORE

I
il Minister o de ll a P . I.

1- -

1906 Volterra Boselli
comm. prof. seno Yil o - R. Commissario prof. avv. dep. Paolo

D 'Ovidio
comm. prof', Enrico - II. R. Commissario (l)

Casana
D 'Ovidio bar. ing. seno Severino

cornm. prof. Enrlee R. Commissario ( 2 )

Bo selli D 'Ovidio Id.
· 1907 prof. arr. deputato prof. comm. senatore Id.

i r aDIo (3) Enrico (4)

1908 Id. Id. Id.
Id.

1909 Id. Id. id.
Id.

1910 Id. Id. Id.
Id.

1911 Id. Id. i d.
id .

1912 Id. Id.
Id.

Rossi
conte avr. seno Teofilo

1913 id. Id. id.
Id.

1914 Id. Id. id.
Id.

1915 Id. Id. id.
id.

1916 Id. la. Id.
id.

1917 Id. id. id.
id.

1918 Id. id. Id.
id.

1919 id. id. Id.
id.

1920 Id. id. id .
id.

1921 Id. id. Id.
Id.

1922
Colonnetti

Id. prof. Ing. dotto comm. id .
Gusta vo ( 6 ) i d.

1923 Id. Id. id.
Id.

(l) , D. R. 9 novembre 1906. - (2) D. R. 17 gennaio 19U7. - (3) D. R. 27 ottobre 1907. - (4) D. R. 27 ottobre 190 (5 ) Per t utt l gli atti concernenti la costruz ione della nuova sede del Politecnico. R. D. 12 maggio 191 2. n. 535 . e D. ~1.

Tesoro, 12 set t embre 1917. - (6) R. D. l° ottobre 1922.
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'l"A 'I nm

I 1923-24 Colo n netti
ing. dotto prof.

comm, Gustavo (2)

GIUNTA DIRETTIVA DEL R. POLlTECN

G u idi prof. dotto ing. g r. u ff. Camillo - Silvesiri prof. dotto in g. cav. EU'

TORINO (Costituit a con R . D. 21 aprile 1923 , n . 978) (l )

Sanctis prof . d otto gr. u ff. Gaetan o - Thcvee do~t . in g . co~m . Ettore - Barisone gr. uff. Annibale

PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIODI AMMINISTRAZIONE DELLA R. SC..- INGEGNERIADI TORINO (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria) (3),

I R. A P P R =-
, E N T A N T II PRESIDENTE

A nni E
la Camer a di c om- r'Ass . Naz . I n gegner iil Con siglio la Provincia il Comune

la Cassa di R isp a r m io l 'Opera Pia di S . P a olo la R . Accademia sezione di Torino
DIRETTORE il Governo

d i T or in o
mercìo di Torino

(or a S ìnd. P rovo Fasc.
dei Professori d i Torino

Consiglio Provin - d i T or in o d i T or in o delle Scienzera
degli l o gg . di T or in o)ciale dell'Econ om ia )

Colon net ti Scazza Grass i P ey ron P aniè
Rossi M ontù Salva d o r i So m iglian adi wìesenhorr, conte Thov ez

[
ing. dott. prof. comm. Giuseppe dot t. prof', comm. Guido dotto ing. gr. ue, ono avv. gr. u

. E. conte seno gr. cr. prof. dotto ing. gr. ulf.
dotto ing. gr. ulf. .nob. dotto prot , comm.

dott. ing. comm. Ettorecomm. Gustavo (Intend. di Finanza) Prospero Felice
IIr. cord. avv. Teofllo Carlo CarloGiacomoD e Sa n ct i s G u id i Orsi

Botto-Micca- pruf. gr. ulf. ' doti. ing. prof. - doti. ing. ull'. - - - - dotto ing. ulf. Mar ioGaetano gr. uiT. Camillo conte AIessand1925
Burgo Bott iglia- dotto ing. gr. ulf dotto ing. prof, - - - - - - -Luigi cornm. Angelo

G arelli Pavia G arelll
nror. dott o comm. Ing. dotto gr. ulf dott. pruf , comm, - - - - - - -Fe lice (4) Xicola Felice

Calandra G u i d idott. comm. prof. doti. ing. id. Id. B ernocco Id. Id.
id. •Antonto id. id.gr. ulf. Camillo dott. ing. Giovanni (6 )! (I ntend. di Finanza)

; Montemartini
Bertoldo,- id. oror. dott o - id. - - - dotto inl:. ear.Clemente (5) -

Giovanni (7)1926
Panetti

- id. pror, ing. dot t. - -
- - - -comm, Modesto ( 5) -

- id. - - --,
- - - --

Ca la n d ra
Vallauri

iid. i dotto comm.
S. E. pror . dot t o id. Id.

id. Id. id. i
Antonio

" id. id.
(I nt end. di Fin anza l ing. gr. ulf. Giancarlo

I
BUI 'go Panetti

Pavia- dot i. Ing. gr. ulf. prof. dotto ìnc. - id. -- - - - dotto ing. gr. ulf.Luigi comm, Modesto
Nicola (8)

I1927 Olivetti
l\lont emartini

I

- ono aw. gr. ulf. prof . dott o Clemente - - -- - - - -Gino
",

Marchesi Fubini
- doti. ing. gr. ui'f. j)r~r. dotto cav. - - - , - - - - IEnr ico Guido '. ' .. - -. _.-

I..
(1)

( 2 )
(3 )

La Giunt a predetta cessò di funzionare il 28 febbraio 1925 e l'enne sostituita da un nUll"o Consiglio di Ammìnìst rai
(insediatosi il 2 marzo 1925 ) eost ìtn ìto isecondo le norme contenute nella convenzione 4 settembre 1924 fra lo Stat
altri Enti per il mantenimento della R. Scuola di Ingegneria di Torino; convenzione appro vata con R. D. 23 ottobre 1
numero 1727.
Nominato con R. D. l ° ottobre 1922 e dura to in carica fmo al dicembre 1925.
Costituito con D. 1\1. 31 gennaio 1925 per il periodo di un t r ìenuìo a decorr ere dallO febbraio 1925. - Con R
27 ottobre 1D26, n. 1933 (a rt. 29 ) il Cnnsiglio fu sciolt o. Fu roscia ricost it uito per il t riennio accademico l
1929. a decorrere dal 16 marzo 1927,

50 ....

(4 ) Xommn:n Direttore dal l O dicembre 1925 (D. Al. 6 dicembre 192 5 ).
(5 ) Dal 16 marzo 1926 (v. 1\1. 15 marzo 192 6) in sostituzione dei prolf.
(6) Dal marzo 1926. in sostituzione dell'Ing. Salvadort .
(7) " al l ° luglio 1926, in sostituz ione deIl' ing. Bctto -Mieca.
(8) Dal 16 marzo 1927. ' in sostituzione deIl' ing. Bertoldo,

GarelIi e Bot tlCIla.
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(1 ) Nominato Direttor e dal l 0 novembre 1929 (D. R. 31 ottobre 1929) In sostituzione del prof, Garelli. scaduto

carica col 31 ott obre 1929.

(2) Dal 16 dicembre 1929. in sostit uzione del pror, Montem'r tinL

(3) Per e!Tetto del R. D. 23 ottobre 1930. rimane in carica fono al 30 novembre 1930. - Con R. D. 27 novembre l

confermato Diretto re dal l ° dicembre 1930 e per il biennio accademico 1930-31. 1931-32.

.... 52 .. "
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(4) Dal 16 ottobre 1928. in sost ituzione dell'ono prof. ~Iontù.

(5) Dal 16 dicembre 1929. in sosti tuzione dell' ing. comm. Ettore Thovez.

!l'B. _ TI Consiglio di Amministra zione fu ricostituito per il trì ennìo accademico 1929-32, a decorrere dal 16 dìeem-

bre 1929 (D. M. 15 dicembre 1929) .
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l 'Ass . Naz. In gegn er i
sez ion e d i T or in o I

(o ra Slnd . Provo F ase .
degli I'ngg, di Torino) I

la R . Accademia
delle SCienze

la Cassa d i R isp armio l 'Opera Pia d i S . Paolo

di T or in o di T or :.no

la Camera di c .oro­
meret o di Tor mo

ora o ons. prov. del­
l'E con om ia Corp or .)

il Comune
d i Torino

R.APPR. ~ E NT A N T I

la Provinc ia
di T or in o

il Con s iglio
dei Professoriil Govern o

(Segue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZI~UOLA DI INGEGNERIA(ora R. Istituw Superiore di Ingegneria)

PRESIDENTE

E

DIRETTORE
IAnni

'Ca lan d ra Vallauri Bern occo So miglìana
dot to comm. P eyr on Paniè Agn elli T oumon nob. prof ,

S. E. prot. dot t. ing. cav. comm.

Antonio gr. ulI. dott o ìng. gr. ulI. ono aw, gr. u eomm. Edoardo dott . ing. conte
dott o Ing. Giancarlo Prospero

an". Adriano Giomoni Carlo
(Int end. di Finanza) Felice comm.

Burgo Panetti Orsi
dott o ing . gr. ulI. prof', dotto ing. - -

- dott o Ing. -
Luigi Modesto

u -
cumm. conte Alessand

Olìvetti F ubini
ono avr, gr. ulI. prof', dotto caro '- - - -

Gino Guido
- -

I\l archesi Sil vest ri
dotto Ing. gr. ulI. prof. dott o Ing. caro - - - -

-
Enrico Euclide

-

Albenga
pror. dott o Ing.
comm. Giuseppe

1931

l Id. Id. id. Id. Id. id.

- Id.
Orsi

I
id. - dotto Ing. com

conte Alessand
-

1932 Fubini-Ghiron- Id. pror , dott o utr. -
Guido

- -
M ontemartini Ro do
pror, dott o cav. dotto gr. ulI. nob.

Sa lv a dori

Clemente ( l ) Paolo ( 2) id. - - di WiesenholI conte
nror. dotto Ing.

gr. ' cord. Giacomo (3)

Calandra Salva dori
dott o eomm.id. (5) Antonio Id. Id. Id. di 'WleseubolI conte

(I ntend. di Finanza)
prot. dott. Ing.

gr. eord. Giacomo
Olìvetti

- on, avv. gr. ulI. Id. - Id.
Gino

-
1933

Marchesi
- dott o Ing. gr. ulI. id. - -

Enrico
-

ROdo Silvestri
- dott o gr. ulI. nob. pro] , dott. Ing. - -

Paolo comm, Euclide -

Id. Id. id.

- --

- --

- --

id. Id. Id.

- --

- --

- -.-

P a via
Ing. dot t. gr. ulI.

Nicola

Brezzi ,
ono comm. dott. Ing.

Giuseppe
seno del Regno

Id.

Id.

Bertoldo
dotto Ing. cav.
Giovanni (4)

P avia
ing. dott . gr. ulI.

Nicola

B er t oldo
dotto Ing. cav.

Giovanni

i

\

I

l

i
I
I

I
I

I

\

1\

(l) Nominato Dirett ore dal l ° novembre 1932 (D. R. 27 ot to bre 1 93~) pel biennio accademico 1932-33, 1933-34,
ost ìtuzìcne del pror. Albenga, scaduto dalla carica col 31 ottobre 1932.

(2) Dal 16 novembre 1932, In sostit uzione del gr. nlI. Ing. Luigi Burga.

(3) Dal 16 novembre 1932, In sostituzione del comm. aIT. Edoardo AltlleIIl.

(4 ) Dal 16 novembre 1932, in sostituzione dell'o no seno eomtn. Ing. Giuseppe Brezzi.

(5) Deceduto il 28 giugno 1933.
rl
'co' t ,' tuito per Il tr iennio accademico 1932-1935, a decorrere dal 16 novem-

l\1l. _ II Consiglio di Amministrazione fu '
bre 1932 (D. ~1. 7 novembre 19321.
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I """ Ili (Segue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZI ~L R. ISTITUTOSUPERIORE DI INGEGNERIA DI TORINO

I -
PRESIDENTE

R.A P PR. , 6 N T A N T I
l' Ass . Naz . 'Ingegnerf I-

Anni E
il Con s iglio

la Camera di Com -
DIRETTORE il Governo la Provinc ia il Comune mer d a di Tor ino la Cassa di R isparmio l' Op era P ia d i S. P aolo la R. Accademia sezione d i Torino

I dell a Facoltà d i Torino d i Torino ora o ons. Pro v. del- di T or in o di T or ino de lle SCienze (ora Sind. prov. F as e.

I
degli In gg. di Torino)l

,
l' Econ omi a Corpor .)

I
i Vallauri Ca landra
I

Bibolini
S. E. gr. u!f. pror, dott o comm. pror. dott. iog. P eyron P aniè

sal 'l"a d o ri Tournon B ernoc co Somigliana P avia I

I dott o ìng. Antonio comm. Aldo (2) ?ott. ing. gr. u!f. ono aIT. gr. di Wiesenbo!f conte dott o ìng, conte dotto ìng. caro Gioranni nob. prot. dotto ing. dott . · gr. u!f.
n prot. dott o iog.

~ieola

Giancarlo (1) (Intend . di F'ìnanza) Vice Direttore (3 ) Pr ospero Felice comm. Adriano eomm. Carlo

Igr. cord. Giacomo

Olivetti Panetti Orsi
B ertoldo

(Segue) - ono an', gr, u!f. pror. dotto ing.
dot t . ing. caro

Gino
- dotto ing . com - - - -

Idotto comm. Modesto conte Alessand
Gioranni

,1933 l\larchesi Fubini-Ghiron

\

- dott . Ing. gr. u!f. pror. dott . u!f.
- -

- - -- - -
Enrico Guido

Bodo Silvestri
- dott o gr. u!f. nob. prof . dotto Ing. -

- -
Paolo

- - - -
comm. Euclide

I

,, Tournon
, Id. Id. id.

id.
Id. id. id. dott . Ing. conte id. id.

comm, senato Adriano

- Id. id. - - id.
Id. - - -

1934

- Id. (5 ) id. -
- -

- - - -

- id. id. -
- -

- - - -

I
id. (4 ) id. id. Id. id. id. id. I

id. Id. id.

- id. id. -
- id. IId. - - -

1935 Mazzini
- ono dot t. ing. gr. uIT. Id. -

-

Giuseppe (6 )
- - - - -

Silvestri
- Id. prof , dott. Ing. - -

- - - -
_.

gr. u!l'. Euclide

.\

(1)

(2)

No~ioato Direttore dal 16 luglio 1933 (D. R 13 lu Il 1933 )tus ìone del tu prot. Montemartiol). . g o per li hlennio accademico 1932-33; 1933-34 (io

D~I 1~ agosto 1933, io sostituzione di S. E. nror, Vallau r ì, nominato Direttore della Scuola, e per la restante P""'
t rìennìo accademico 1932-35 (D. M. l O agosto 1933) . "~

(3) Xominato Vice Direttore dal 16 luglio 1933 (Dispaccio Mirnst eriaie 22 luglio 1933 ) .

(4) Confermato Direttore per Il biennio accademico 1934-1936 (R. D. 31 otto bre 1934) .

(5) Morto Il 7 novembre 1934.
(6) Xominat o, in sosti tuzione del tu ing. Enrico )larchesi. a datare dal lO marzo 1935 .
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1'Ass. Naz . Ingegn eri
sezione di T{ r jno

(o ra Bind . Provo F as c.
degli In gg . di To rino)

la R. Accademia
delle Scien ze

INGEGNERIA DI TORINO

la Cassa di R isparm io l' Ope ra P ia di S . P aolo
di Torino di Torino

EN T A N T I

la Came ra di Com ­
mercio di Torino

(ora c ons. p rov. del ­
l'Economia Corpor. )

il Comune
di Torino

RAPP

la Pr ovin cia
di Torino

il ccns ìztro
dell a F acolt à .

il Governo

(Se:;ue) PRESIDENTI EMEMBRI DEL CONSIGLIODI AMMINISTRAZI

PRESIDE NT E

E

D IRETTOR E

Anni

1936
(I )

Va llauri
S. E. gr. utT. prrn.

Giancarlo ( 2)

Calandra
dotto comm.

Antonio
(Intend. di Finanza)

Olivetti
ono aw. gr. utf.

Gino

Mazzini
ono dott o Ing. gr. ulf .

Giuseppe

Bertoldo
dott o ing. cav.

Gievannì

Bibolini
prof. dott. ing.

comm. Aldo (3 )

Panetti
nror. dott. ing.
gr. uff', ~Iodesto

Fubini-Ghiron
prof. dotto utT.

Guido

Silvestri
pror , dott. ing.
gr. utT. Euclide

(Segue)

Soldat i
dott. ing. Giacinto

Orsi
ono dott. in
conte gr. U

Alessandra

Sa lva dori
li mesenbotT

dott. ing. conte
gr. cord. Giacomo

P ellicciotti
dotto ing. gr. un,

Amedeo

B ernocco
ono dotto ing. cav.

Giovannl

(Se g ue)

Somigliana
prof. dott. noo, eomm.

Carlo

Pavia
dotto ing. gr. uff.

~ieola

Pensa di l\larsaglia'
dotto ing. conte Luigi I

I

(1) Il Consiglio, scaduto col 28 ottobre 1935, fu r ìeostttu ìto con decorrenza dal lo febbraio 1936 (~linister
31 gennaio 1936, n. 26646) .

(2) Confermat o Diretto re per li biennio aceademioo 1935- 36; 1936-37 (Part ecìpaz. Minister i,;le 23 ottobr e 19
n. 4936 ) .

(3) Ilia.mdategli le f~Olli di vice Direttore (Dispaccio ~Iinisteriale 7 novembre 1935).
(i) Nolll1nato in sostituz ione dell'ono Panì è, a decorrere dal l o maggio 1936 (~linisterial e 29 aprile 1936, n. 8001 l.

XB. - Il Consiglio fu sciolt o il 28 otto bre 1936-XV, per effetto del R.D.L. 20 giugno 1935-XIII. n. 1071 .
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(S egu e) PRESIDENTI E MEM~RI DEL CONSIGLIO

la Cassa d i Risparmio

di Torino

il Consiglio ·P r ovinc ia le

d elle Corpor a z ioni di Torino

il Comune
d i 'rortnc

la Provincia
d i Tor in o

E N T A N T I

MINISTRAZIONEDEL 'R. POLITECNICO DI TORINO

RAPP

i Professori
del R . POlitecnic o

il Governo

PRESIDENTE

E

DIRETTOR E

A nn i

Pellicciotti
dott o ing. gr. urr,

Amedeo

Mazzini
ono dotto Ing. gr. ulT.

Giuseppe

Orsi
on, dott o ing. gr. ulT.

nob. dei Cont i Alessandro

So ldati
dott o ing. Giacinto

Fubini - Ghiron
prot , dott . ulT. Guido

Sil vest ri
pro!. dott o ing. gr cr, Eucllde

B ibolini
pruf, dot t. ing. comm, Aldo (2)

l\Iuzio
n-or . dott . arch. comm. Gìorann ì

l\Ii gnone
dot to comm, Giuseppe
(ln tend. di F inanza)

Tournon
Seno dott o Ing. conte

gr. urr. Adnano

Vallauri
S. E. prof', gr. ulT.

Giancar lo

1937

- - -
id. (I) id. id. Id. id. id. id.

id. id.
1938

id.

id.

i---

(I) Confermato Direttore per il biennio accademico 1937-38; 1938-39 (D. R. 7 ottobre 1937 -XV).
(2) Riaffidategli le funzioui di Vice Dirett ore (Dispaccio ) linist eriale lo dicembre 1937-XVI) .

!'l'B. - II Consigli<l fu rìcoerìtuì to per il biennio aecademieo 1936-37 ' 1937-38 a decorrere dal lo luglio 19137.
(Ministeriale 26 giugno 1937 -XV. n. 14863) . "
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DIREZIONE - AMMINISTRAZIONE

UFFICI AMMINISTRATIVI





Direzione - Amministrazione e Uffici Amministrativi

DIRETTORE

VALLAURI S. E. prof. dotto ing. GIANCARW - Vice Presidente della
R. Accademia d'Italia, comm. *', gr. uff. e , uff. L. O. - Ordi­
nario di Elettrotecnica. - Corso Galileo Ferraris, 105 .

VICE ' DIRETTORE

BIBOLINI prof. dotto ing. ALDO, *" comm. e - Ordinario di Arte
mmerana. - Via Galvani, 6.

SENATO ACCADEMICO

VALLAURI S. E. prof. dotto ing. GIANCARLO, predetto. - Presidente.

PANETTI prof. dotto ing. MODESTO, comm. *', gr. uff. 8 . Preside della
Facoltà di Ingegneria. - Corso Peschiera, 30.

P UGNO prof. dotto ing. GIUSEPPE MARIA, 8 - Preside della Facoltà di
Architettura. - Corso R e Umberto, 82.

VIGNA rag. NICOLA, comm. e (Segret ar io Capo dell'Istituto) - Segre­
tario. - Via Principi d'Acaja, 15.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VALLAURI S. E. prof. dotto ing. GIANCARLO, predetto. - Presidente..

MIGNONE Dott. GIUSEPPE, comm. 8. Intendente di Finanza di Torino.
Rappresentante del Governo.• Corso Vinzaglio, 8.
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TOUR NON Ono Dott. Ing. Conte ADRIANO, Gr . UfI. B, Sena to re del
R egno. Rappresentante del Gove rno . • Corso Vittorio Emanuele II,
num. 64.

BIBOLINI P rof. Dott. Ing. ALDO, ,*, co m rn , B , pred etto. Rappresentante
dei Professori . • Via Galvan i, 6.

F UBINI-GHIRON Prof. Dott. GUIDO, UfI . B . R ap presentan te dei Profes­
sori . - Via P ietro Mi cca , 12.

SILVESTRI P rof. Dott. Ing. E UCLIDE, Gr . Cl'. e . Rappresentante dei P ro­
fessori. - Via Madama Cristin a, 45.

Muzro Prof. Dott. Arc h . GIOVANNI, Comm. e . Rappresentante dei Pro­
fessori. - Corso Oporto, 38.

SOLDATI Dott. Ing. GUCIl\TO. Rappresentante della Provincia di T orin o.
- Via S. Secondo, 15.

ORSI On o Dott. Ing. Noh . dei Conti ALESSA:'iDRO. ,*, Gr. UfI. E'. Depu­
tato al P arlamento. Rappresentante del Comune di Torino. _. Via
Saglia no Mi cca, l.

MAZZINI Ono Dott. Ing. GIUSEPPE, Gr. UfI. e . Deputato al Parlamento.
R appresentante del Consiglio Provinciale delle Corporazioni di
T orino. - Corso Vittorio Emanuele II, 88.

PELLICCIOTTI Dott. Ing. AMEDEO, Gr . UfI . E ' . Rappresentante della
Cassa di Ri sparmio di Torino. • Via Bricherasio , 18.

VIGNA R ag. · NICOLA, Comm. e' , pred etto. Segre tario . - Via Princip i
d 'Acaja, 15.

UFFICI AMMINISTRATIVI

Vi gna rag. Nico la, com rn , E', pred etto, Segreta r io Capo. - Via Principi
d'Acaja, 15.

Ma rtini Gaetano, ufI. e , Ragioni ere Capo e Vice Segretario Capo. -
Via Berthollet, 42.

Gi arlotto Riccardo, cav. E'., Primo Segre t ar io. - Piazza San t a Giulia, lO.

Abbona Giacinto, Segretario. - Corso Ca sale, 16.

Berruti Mauro, Archivista. - Corso Dante, 50.

Marocco Clementina, Applicata.• Via Bernardino GaIIiari, 33.

Mo cafi gh e Cater in a, Applicata. - Via Avigliana, 24.
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Camino Secon do , f. f. di Appli cato . - P iazza :Madama Cristina, 3.

Sca navino F elicita, Ap plicata str aor d , - Corso Mo nc alieri, 244.

Cam andonc rag. :Mario, Impiegato str aord. - Via Ca prie, 15.

BIBLIOTECA

Biasi dotto ing. Giovanni, El , Bihliotecario. - Via Montenegro , 90.

UFFICIO DI TESORERIA

Cassa di Risparmio.• Via Venti Settembre, 31.
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INSEGNANTI - AIUTI - ASSISTENTI ­

PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO

,





FACOLTA' D'INGEGNERIA

Insegnanti, Aiuti, Assistenti, Personale tecnico

e subalterno

Panetti p rof. dotto ing. Mo desto, comm. ,*, gr. ufI. e , p redetto. Preside
della Facoltà. - Corso Peschiera, 30.

Professori ordinari

Albenga dotto ing. Giuseppe, ,* , com m. e . Costruzioni in legno, ferro
e ce mento arm ato e Costruzion i idrauliche. . Corso Giovanni
Lanza, 80.

B ibolini dotto ing. Aldo, ,*, com m. e , predetto. A rte mineraria e Tec­
nologie speciali (m inerarie) . . Via Galvani, 6.

BruneHi dotto ing.' Pietro Enrico, '* e 8 . Macchine e Fi sica tecnica. -
Via Go vernolo, 28. /

Capetti dotto ing. An tonio, 8 . ivl otori per aer ei e M acc h ine Il (a
combustione interna). . Via Ottavio Revel , 15.

Colonnetti dotto ing. Gustavo, ufI. '*, comm. E' . Scienza delle costru­
zioni e Ponti. ', Corso Tassoni, 25.

Ferrar i dotto ing. Carlo. Aerodina m ica e M ecconica razionale, - Corso
Galileo F erraris, 156.

F erraris dotto ing. Giovanni Lorenzo, '*, comm. E'. ivIisure ele ttriche.•
Corso Vinzaglio, 26.

Fuhini-Ghiron dotto Guido, ufI. 8 , predetto. Analisi matematica (alge.
brica ed infinitesimale ). . Vi a Pietro Micc a, 12.

Lo sana dotto Luigi. Chimica generale ed inorganica con ele men ti di
organica e ch im ica applicata ; lvl e tall u rgia e M etallogra fia. . Corso
Vinzaglio, 88.
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Natta dotto in g. Ginlio. Chimica industriale. . Piazza Castello, 19.

Panetti dotto ing. Modesto , com m . '*, gr. ufI. e , pred etto. Atleccanica
applicata alle macchine e Aeranautica generale. - Corso Peschiera,
num.30.

Perucca dotto Eligio, e . Fisica sperimentale (con esercizi di labora­
torio). - Via Pallamaglio, 3I.

Silves t r i dotto ing. Euclide, gr. cr. e, predetto. Idraulica e impianti
sp eciali idraulici. - Via Madama Cristina, 45.

T om m asina dotto ing. Cesare, '* e e . Estimo civile e rurale. - Corso
R e Umberto, 77.

Vallau r i S. E. dotto ing. Giancarlo, Vice Presidente della R. Accademia
.d 'I tal ia, comm. '*, gr. ufI. e , ufI. L. O., predetto. Elettrotec-
nica. - Corso Galileo F erraris, 105. .

Professori emeriti

Guidi S. E. dotto ing. Camillo, ufI. '*. gr . ufI. e , Accademico d'Italia,
già Ordinario di Sci enza dellc Costruzioni e Teoria dei ponti. ­
Viale delle Milizie, 16 - Roma.

Vacchetta Giovamii, e, già Ordinario di Di segno geom etr ico e a
mano libera e di element i architettonici. • Via B ellavista, 8 bis
(V al salice).

Sacco dotto Federico, ,*, gr . ufI. e , già Ordinario di Geologia. - Corso
Vittorio Emanuele II, 18.

Baggi dotto ing. Vittorio, ufI. e?, già Ordinario di costruzioni st r adali
e idrauliche; topografia ed el ementi di geodesia. - Corso Valen­
tino, 38.

Galassini dotto ing. Alfredo, comm. e , già Ordinario di T ecnologia
generale. • Corso S. Maurizio, 5.

Professori straordinari

Cavin ato dotto Antonio, Giacimenti minerari. - Via Mario Gioda, 32.

Denina dottoing. Ernesto. Elettrochimica ; chim ica fisica e m etallurgica.
- Via Lucio Bazzani, 4 .

P estarini dotto Giuseppe Ma ssimo. Costruzione di macchine ele tt riche. ­
Istituto I.E.N.G.F., Corso Massimo d'Azeglio, 42.
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Ruolo d'anzianità dei Professori ordinari

Decorrenza della

COGNOME E NOME Data di n ascita I
prima ammissione I nomina

in servizio

I

a ordinario

Panetti Modesto 9 febbr , 1875 16 febbr. '90' 1'6 Iebhr. 1909

2 Fuhini-Chiron Gnido 19 genn, 1879 16 nov, '905
1'6

maggio 1910

3 Brnn..lli Pietro Enrico l ° maggio 1876 16 ottobre 1907 16 dico 1915

4 Colonnetti Custavo 8 nov, 1886 l ° dico 1911 , . id .

5 Albenga Giuseppe 9 giugno 1882 16 ottobre 1914 l ° lu glio 19]8

6 Tommasina Cesare 29 maggio 1874 16 uovo 1910 16 dico 1919

7 V~llauri Giancarlo 19 ottobre 1882 16 ottobre 1923 16 ottobre 1923

8 Ferraris Giovanni Lorenzo 24 marzo 1871 l ° aprile 1900 16 ottobre 1924

9 Silvestri Euclide 19 nov, 1876 l ° dico 1910 id.

lO Bibolini Aldo 16 agosto 1876 16 ottobre 1920 id.

Il Perncca Eligio 28 marzo 1890 16 ottobre 1923 16 ottobre 1926

12 Capetti Antonio 15 maggio 1895 l ° febbr. 1925 l ° febbr. 1928

13 Ferrari Carlo l ° giugno 1903 l ° dico 1932 l ° dic o 1935

14 Natta Giulio 26 Iebhr. 1903 l ° dico 19'33 l ° dico 1936

15 Losana Luiai 12 nov, 1895 16 di c: 1933 16 dic o 1936

Ruolo d'anzianità dei P rofe ssor i straordinari

l Cavi nato Antonio 1 2 febbr. 1895 )10 d ico 1935

1
2 Denina Ernesto 23 febbr. 1900 1 16 di co 1936

I

1937
1

3 Pestarini Giu s. Ma ssimo 1 13 dic o 1886 29 ottobre
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Professori incaricati

Albertin i dotto ing. Cesare, '*, com m . e . T ecnica urbanistica (gra­
tuit o). - Via Paolo An drean i, 6, Milano.

Becchi d otto ing. Ca rlo. Costruzioni st radali e ferroviarie con di segno.
- Cors o Re Um b er to, 23.

Bibolini dotto ing. Aldo , ,* , comm. e , prede tto. Geofisica e ricerch e
(50 anno m in erari) (gr atu ito). - V ia Galv an i, 6.

Bonicelli dotto ing. E n r ico, com m . e . A rchite ttura tecnica I e lI ; A r­
chite tt ura e com posiz ione architettonica con disegno ( tr ienn io in ge­
gner ia civile) . - Via Amerigo Vespucci , 21.

Cav inato dottoAnto n io, pred etto. Geologia e pe trografia (gratu ito). - Via
:Mario Gi oda, 32.

Ch iau dan o dotto ing. Salvatore. Impianti industriali m eccanici e ch im ici
con di segno. - Via Orazio Antinori, 6.

Cic ala dotto in g. Placido. Costruzioni aeronautiche I , con dis egno. - Via
S. Anselm o, 13.

Comola dotto ing. Alberto. Topografia con element i di geodesia. - Via
Va lperga Caluso, 6.

Cramarossa dotto Saladino, uff. e . Igiene applicata all'ingegneria. ­
Via Alessan dro Torlonia, 9, R oma.

F ano dotto Gino, com m . e . Geometria descrittiva con di segno. - Corso
Vittorio Emanuele, 105.

Gamba dotto ing. Mi ro, e . T ecn ologie general i; tecnologie speciali;
tecnica ed econom ia dei trasporti. Organizzazione industriale te­
cn ico (con feren ze gr atuite). -' V ia P allamaglio, 15.

Giudici Oscarre, uff. e. T ecnologia tessil e (g r at u ito). - Via N ap ione, 15 .

P al est rino dotto ing. Carlo, com m . e ' . Impianti industriali ele ttrici con
di segno. - Via Legnano, 45.

P eretti dotto ing. Luigi . Geologia applicata ; Mineralogia e geologia
(b ien ni o p ropedeu tico); Paleontologia (gr atu ito). - Via Pio V, 3.

Piperno dotto ing. Guglielmo. Macchine termiche (40 anno civ il i) (gr a­
tuito). - Via Cr istoforo Colombo, l.

Pitt ini dotto arch . Ettore. Disegno I e II (h ie nn io proped euticoh A rch i­
tettura tecnica I con d isegno (30 anno ingegn eria indust ri al e ) (gr a­
tuito). - Via Cle men te, 23.

N.B. - TI corso di geometria a n a litica co n ele m en t i di proiettiva è impartito in comune
co n gli allievi de ll'Università.
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Pollone dotto ing. Giuseppe, E' . Costruzione di macchine I e II con
disegno ; Disegno di macchine e progetti. - Via della Rocca, 19.

Semenza dotto ing. Marco, E' . Trazione ele tt rica. - V ia Manin, 23,
Milano.

Soleri dotto in g. El vio , ,*, gr . ufI. E'. Comunicazioni elet triche. - V ia
Gae ta, 19.

T ettamanzi dotto Angelo. Chimica analitica con laboratorio. - Corso He­
o gin a Ma rgh erita, 99.

Toesca di Castellazzo conte avv. Carlo, ,*, gr. ufI. E' . Diritto; E co­
nomia politica e legislazione industriale.. - Corso Oporto , 40. •

Tomm asin a dotto ing. Cesare, '* e E', predetto. Organizzazione indu­
striale econom ica (confe re nze - gr atu ite ). - Corso R e Um be r to, 77.

Scuola di perfezionamento In Ingegneria aeronautica

Panetti dotto ing. Modesto, comm, '*, gr. uff. E', predetto. Complementi
di teoria del volo e tecnica dei trasporti. (Direttore di detta
Scuola). - Corso P eschiera, 30.

Burzio dotto ing. Filippo, '*: e e . Balistica del tiro e del lancio aereo.
- Corso T assoni, 20 bis.

Cap etti dotto in g. Antonio, E', pred etto. Motori per aerei. - V ia Ottavio
Revel, 15.

Cicala dotto in g. Placido; predetto. Costruzioni aeronautiche I e II, con
disegno. - Via S. Anselmo, 13.

Elia dotto ing. Luigi. Aerologia; Attrezzatura e strumenti di bordo, con
esercitazioni. • Via Lucio Bazzani, 5.

Ferrari dotto in g. Carlo, predetto. Aerodinamica II. - Corso Galileo F er­
raris, 156.

Gabrielli dott. in g. Giuseppe, E' . Progetto degli aerei .;..- Via Amerigo
Vespucci, 32.

Gamba dotto in g. Miro, e, p red etto. T ecnologie speciali aeronautiche. ­
Via Pallamaglio, 15.

Lorenzelli dotto ing. Ezio. Collaudo e manovra degli aeromobili. - Via
VassalIi Eandi, 7.

Rolandi dotto in g. Enrico, ufI. e . N orme di pilotaggio. - Corso
Francia. 366.
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Scuola di perfezionamento in Armamento aeronautico
e suo ImpIego

Panetti dotto in g. Modesto , co rn m . *, gr. uff. El, pred etto. Aerodina­
mica I . - Corso P eschiera, 30.

Bruno col. Giovanni, *' e El. Balist ica este rna. ~ -V ia Va legg io, 2.

Burzio dotto in g. Filippo, '* e El, pred etto. Complementi d i balisti ca
este rna. - Corso Tassoni, 20 bis.

Cica la dotto in g. Placido, p red etto. Disegno e progetto di aeromobil i
• da com batt imen to. - Vi a S. Anselm o, 13.

Deaglio dotto in g. Romolo. Complementi di fisica. - V ia Goffre do Ca ­
salis, 29 bis.

F errari dotto in g. Ca rlo, predetto. Aerodina m ica dei flu idi com pressi ­
bili . - Corso Galileo F erraris, 156.

F esta ca p . dotto ing. Giuseppe. Costruaione d i)armi e artigli eri e. - Regia
Scuola di Ap p licazione di Ar tiglie ria e Genio, Via Arse nale, 22.

Giu a ten. col. dotto in g. Gi ovanni, El . A rmi portatili e artiglierie. ­
Corso Vinzaglio, 12.

LorenzeIIi dotto ing. Ezio, predetto. Disegno e progetto di aeromobili
da combattimento. - Via Va ssalli Eandi, 7.

Murer col. Alberto, El. Esplosivi e aggressivi ch im ici bellici. - Via
Su sa, 25.

Scuola di perfezionamento 10 Elettrotecnica
« Galileo Ferraris ))

Vallauri S. E. dotto ing. Giancarlo, comm. *', gr. uff. El. uff. L. O.,
predetto. Elettrotecnica generale e complementare. - Corso Galileo
F erraris, 105.

F errari-Toniolo dotto ing. And re a. Circuiti di comunicazioni elett riche.
- Istituto I.E.N.G.F., Corso Ma ssimo d'Azeglio, 42.

Ferraris dotto ing. .Giovanni Lorenzo, '*, comm. El , predetto. ' il'Iisure
ele ttri che. - Corso Vinzaglio, .26.

Fubini-Ghiron dotto Eugenio. Radiotecnica generale ; radioriceoitori, ­
Istituto I.E.N.G.F., Corso Ma ssimo d 'Azeglio, 42.

Gatti dotto in g. Riccardo. Problemi costruttivi particolari delle macchin e
elettriche. - Idem.

Gigli dotto ' ing~ Antonio. Elettroacustica. - Idem.

Lombardi dotto ing. Paolo. Generalità delle misure nella tecnica d elle
com unicazioni. - Idem.
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P alestrino dotto in g. Carlo, com m. El, p r ed etto. Impianti ele ttrici. - Via
Legnano, 45, -

P estarini dott. Giuseppe Ma ssimo, predetto. Complementi di calcolo
speciale delle macchine elettric he. - Istituto LE:N.G.F., Corso Ma s­
simo d'Azegli o, 42.

P ontecorvo dotto ing. Paolo. Radiotrasmettitori: misure radiotecnich e. ­
Idem.

Sole r i dotto in g. Elvio, *" gr. uff. E', p red etto. T ecnica telegrafica e
telefonica. - Via Gaeta, 19.

Scuola di perfezionamento In Ingegneria mineraria

Biholini dotto ing. Aldo, *" comm . El, predetto. i\!I iniere (gratu ito). ­
Vi a Galvani, 6

Cavina to dotto Anto nio, predetto. Giacimenti minerari. - V ia Gi oda, 32.

Denina dotto ing. Ernesto, predetto. Chimica fisica (gr a tu ito). - Via
Lucio Bazzani, 4.

Scuola di perfezionamento

In Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie

B runo col. Giovanni, *' e El, predetto. Balistica esterna. - Via Va­
leggio , 2.

Burzio dotto ing. Filippo, *' e E', predetto. Balistica esterna. - Corso
Tassoni, 20 bis.

Deaglio dotto ing. Romolo, predetto. Fisi ca complementare. - Via Gof­
fredo Casalis, 29 bis.

Fcsta ca p. dotto ing. Giuseppe, predetto. Costruzione di armi portatili
e artigli erie. - R. Scu ola di Applicazione di Artiglieria e Genio, Via
Arsenale, 22.

Giua ten. col. dotto in g. Giova nni, E', predetto. Armi portatili ed arti-
glierie. - Co rso Vinz aglio, 12.

Losana dotto Luigi, predetto. Metallurgia. - Corso Vinzaglio, 88.

Murer colonnoAlberto, E', pred etto. Esplosivi di guerra. - Via Su sa, 25.

Tommasina dotto ing. Cesare, *' e E', predetto. Organizzazione scien-
tifica del lavoro. - Corso Re Umberto. 77.
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Scuola di perfezionamento in Costruzioni automobilistiche

Am ione ten. : col. dotto ing. Ca rlo, uff. e . Problemi speciali e presta­
zione automezzi militari. - Capo U fficio au tonomo ap p rovv igiona­
m enti au to m ob ilistici militari. - Co rs o Francia, 142.

Ca stagna dotto ing. Arnaldo. Calcolo motori. - Via Car lo Alberto, 34.

Fessia dotto ing. Antonio, e . Problemi speciali e prestazione auto­
m ezzi civili. - Corso Galileo F erraris, 88.

Marchisio dotto ing. Mario, e . Equipaggiamento ele ttrico. - Via Ga­
briele Berutti, 7.

Pollone dotto ing. Giuseppe, e, predetto. Costruaione autoveicoli. - .Via
della Rocca, 19.

Corsi di Cultura militare

Profumi gen . Eugenio, uff. ,* , comm. E . - Corso R e Um ber to, 45.

Corsi liberi

Professori: Camoletto dotto ing.Carlo Felice ; Zignoli dotto ing. Vit­
torio ; Becchi dotto ing. Carlo ; Cavallari Murat dotto ing. Augusto;
Frola dotto ing. Eugenio. Perfezionamento sulle costruzioni in
acciaio.

Angelini dotto prof. Arnaldo. iUetodi ed apparecclii per le indagini sui
fenomeni elettrici transitori (gr atu ito). - Via Giacomo Medici, 5.

Gelosi dotto prof. Giorgio. Lingua tedesca (gr atu i to). - Via Mancini, 22.

Giusti dotto ing. prof. Arnaldo. Costruzioni in muratura (gr atu it o). ­
Via Montevecchio, 4.

Macchia dotto prof. Osvaldo. Protezione _delle superfici e metalliche (gr a­
tuito). - Via Bagetti, lO.

Palestrino dotto ing. prof. Carlo, com m . re , predetto. Problemi sp e­
ciali sugli impianti elettrici (gr atu ito). - Via Legnano, 45.

Prever dotto prof. Vincenzo, uf!. e . Problemi speciali di metallografia
(gr atu ito). - Corso R e Um ber to, 84.

Rigotti dotto ing. prof. Giorgio. Edilizia coloniale. - Corso Oporto, 29.

Stratta dotto prof. Rainero. T ecnica dei carburanti (gr atu ito ). - Ca sti­
glione Torinese.

Treves dotto ing. prof. Scipione, uff, e . Calcolo degli organi dei motori
di avi ar:ione ( gra~uito). - Via Cibrario, 54.

Zi gnoli dotto ing. prof. Vittorio, predetto. Costruzioni minerarie e co­
struzioni metalliche (gr atu ito). - Via Roma, 9.
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Zoja dotto ing. prof. R affaello, e . Cal colo e te cnica delle moderne
costruzioni in acciaio (gr atu ito). - Aosta, Villette Ansaldo IV-2.

Zu n in i dotto in g. p rof. Ben edetto. e . S tatica grafica (calcolo gra fico)
(gr atu ito ). - V ia Principe Tornmaso , 41.

Officina meccanica

Gam b a dotto in g. prof. Miro, e , predetto. Direttore gerente. - Via Palo
lamaglio, 15.

Aiuti ordinari

Camolett o dotto in g. prof. Carlo F elice, predetto. Costruzioni m legno ,
ferro e cemento armato. - Via Riccardo Sineo , 18.

Chiodi dotto ing. prof. Carlo. Elettrotecnica. - Via Bellavista, 15.

Codegone dotto ing. prof. Cesare. Fisica tecnica. - Via S. Secondo, 94.

Comola dotto ing. prof. Alberto, predetto. Topografia; Costruzioni
st rada li e idrauliche. - Via Valperga Caluso, 6. .

Gh izzetti dotto Aldo. A nalisi matematica e geometrie. - Via della
Rocca, 45.

P iperno dotto ing. prof. Guglielmo, predetto. Ma cchine termiche. ­
Via Cristoforo Colombo, 1.

Zunini dotto in g. prof. Ben edetto, e, predetto. Scienza delle cos tru­
zioni. - Via Principe Tommaso , 41.

Assistenti ordinari

Becchi dotto ing. Carlo, predetto. Topografia; Costruzioni stradali e
idrauliche. - Corso R e Umberto, 23.

Bianco dotto ing. p rof. Mario. A rchi te ttura tecnica con disegno. - Corso
Oporto, 35.

Cam panaro dotto in g. Piero. T ecnologie generali . - Via )Ian cini, 3.

Cari s dotto ing. Arturo. Elettrochimica. - Via Lucio Bazz~ni, 5.

Carli dotto Ub aldo, e . Chimica industriale. - Via Gaeta', 18.

Ca stagna dotto ing. prof. Arnal do, predetto. llt1eccanica applicata alle
macchine. - Via Carlo Alberto, 34.
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Cicala dotto ing. prof. Placido, predetto. Meccanica applicata alle mac-
ch ine. - Via S. Anselmo , 13. . .

Dardanelli dotto in g. Giorgio. Scienza delle cost ruzion i. - Via Or mea, 53.

F erroglio dotto ing. Luigi. Idraulica e im p ianti speciali idraulici. - Via
Vitt orio Amede o II, 9.

Fubini-Ghiron dotto ing . Gin o. Costruzioni in legno, ferro e cemento
arm ato . - Via Pietro Micca, 12.

Gatti do tt oing. Ri ccardo, pred etto. Elettro tecnica. - Piazza S. Mart ino , 1.

Giusti dotto ing. prof. Ar naldo, pred etto. Scienza delle costru zioni. ­
Via Mon tevecch io, 4.

Goria dotto Carlo. Chimica applicata. - Corso Vittorio Emanuele II, 84.

Lapidari dotto ing. prof. Gi acomo. Idraulica e impianti speciali idrau­
lici . - Via Piazzi, 33.

Mussa Ivaldi Vercelli dotto ing. F erdinando e . Meccanica applicata
alle macchine; Disegno di macchine. - Corso Peschiera, 30.

P erassi dotto Rinaldo. Geometria analitica con element i di proiettiva e
geometria descrittiva con di segno. - Via Federico Campana, 19 bi s.

P eretti dotto ing. prof. Luigi, predetto. Geologia. - Via Pio Quinto, 3.

Ri chard dotto Ub aldo. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale ). ­
- Via Ri casoli, 21.

Tettamanzi dotto prof. Angelo , predetto. Chimica industriale. - Corso
Regina Margherita, 99.

Tomatis dott. ing . Serg io. Arte mineraria. - Via Ni zza, 155.

Ve ntu re ll o dotto Giovanni. Chimica applicata. - Via Ro ssana, 6.

Assistenti a titolo di provvisorio incarico

Br igatti do tt o Ceeil ia. Fis ica speri mentale . - Vi a Casteggio, 17.

F ornaseri dotto Mar io. Chimica generale ed inorganica; Chim ica ap pli­
cata . - Via Amedeo P eyron, 27.

Possio dotto ing. Camillo. M eccan ica razionale. - Via .Grossi, 30.

Assistenti straordinari con provvisorio incarico

Baccar edda dotto in g. prof. Mario. Chimica industr ial e. - P ensi on e Eu ­
ropa, P iazza Castello, 19.

Della Beffa dott. Giuseppe. Mineralogia e Geologia. - Vi a Go ito, 3.

F erre ro dotto Giorgio. Elettrochimica. - Via Duchessa Jolanda, 25.
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Francia dotto Giovanni. A nalisi matematica e geometrie. - Corso Or­
bassano, 21.

Giacchero dotto in g. Enzo. Laboratorio resistenza materiali. - V ia ~Ias­

sena, 65.

Levi dotto ing . Franco . Laboratorio resistenza materiali. - V ia Bagetti, 5.

~Iomo dotto ing. Augus to. Costruzioni in legno, ferro e ce men to armato.
- Corso Vinzaglio, 75.

Palozzi dotto prof. Giorgio. A nalisi matematica e geometrie. - Via Cos­
ser ia, 3.

Ri gamonti dotto ing. Rolando. Chimica industriale. - V ia Maria Vit­
toria, 35.

Roberti dotto in g. Leone. Costruaione autoveicoli ; Costruzione di ma c­
ch ine. - Via Madama Cristin a, 19.

R occa dotto ing. Luciano. A rch ite tt ura tecnica. - Via Ricasoli , 2.

T am dotto ing. Ettore. Disegno biennio propedeutico ingegneria. - Via
Napione, 20.

Tilli dotto ing.Guglielmo. Macchine II. - Via Assaro t ti, 4.

Vairano dotto arch. Norberto. Disegno biennio propedeutico inge­
gneria. - Via Taluéchi, L

Assistenti volontari

Barbetti dotto ing. Ugo, e . Costruzioni idrauliche. - Via Legnano, 15.

Bartolomeo dotto ing. Ugo. Architettura tecnica (3° anno ingegneria
industriale). . Corso San Maurizio, 18.

Boccardo dotto ing. Spirito. Estimo civile e rurale; Materie giuridiche
ed economiche I e II. - Via Bava, 18 bis. .

Canestri dotto arch. Giuseppe. A rchitettura tecnica (3" anno ingegn eri a
industriale). - Via Clemente, 23.

Ca vallari Murat dotto ing. Augus to, predetto. Costruzioni in legno , ferro
e cemento armato. - Via Napione, 19.

Cevenin i dotto ing . Priamo. T ecnologie generali. ~ Via Napione, 20.

Frola dotto in g. prof. Eugenio, predetto. Costruzioni i n legno, ferro e
cemento armato. - Via Donati, 14.

P ratcsi dotto in g. Mario. S cienza delle costruzioni. - Piazza Statuto, 18.
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PERSONALE SUBALTERNO

Tecnici

Beltrami Ot ello. . Via Belfiore, 26.
Bigliano Paolo. - Piazza Vittorio Veneto. 14.
Borasio Felice, e . - Via Mario Gi oda, 32.
Calca gno Edoardo. - Strada Mongreno , 6 (Bor gat a Sassi ).
Grande Giuseppe. - Nich el ino (T orino).
Moliterno Adolfo. - Via S. Secon do, 94.
R egis Leone Callisto. - Via Castelnuovo, 3.
Salza Giuseppe (car pent ier e). . Corso Regina Margherita, 12l.
Va schetti Luigi.. Corso .F ar ini, 5.

Bidelli, Custodi , e Cc .

Arduino Andrea (st r aorrl .], - Corso Ca sale, 309.
Baiardo Mario. - Via Fontanesi, 26.
Baima Lodovico. - Piazza Emanuele Filiberto, 4.
Bullio Amlcto. . Via Bogino, 25.
Carpignano Giuseppe. - Via Cesana, 48.
Costamagna Giovanni. - Via Pisa, 18.
Curto Giovanni (st raor d .). - Via Belfiore, 22.
De Ruvo Felice (str aor d.). - Via Tripoli, 71.
Enria Camillo. - Via Filangeri, 5.
Furletti Severino.• Corso Quintino Sella, 52.
Giacobino Mario. - Corso S. Maurizio, 63.
Gi gli Baldassarre [str uord.L v- Via Po, 28.
Giorgis Ettore.• Via Alessandro Carroccio, lO.
Mattalia Antonio. - Piazza Vittorio Veneto, 14. .
Montarzino Giacomo (str aord .). . Via Verolengo, 18l.
P erniola Giuseppe (str aor d. ). . Via Monterosa , 28.
Pira T eresio.. Via Matteo P escatore, 5.
Reale Giuseppe. - Via ' Monginevro, 82.
R occati Antonio (str aor d .). - Via Villa della Regina, 38.
Roella Luigi (str aor d.). - Via Carso, 5.
Sacchi Francesco. - Via Vittorio Amedeo II, 15.
Sanzone ,Um ber to. - Via S. Ma ssimo, 44.
Silvestro Giuseppe. - Castello del Valentino.
Stralla Tommaso, custode. - Via Mario Gioda, 32.
Vacca Anselmo, custode. - Castello del Valen·tino.
Vaglio Luigi. . Via Des Ambrois. 2.
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FACOLTA' DI ARCHITETTURA

Insegnanti ed Assistenti

P ug no dotto ing. prof. Giusep pe Maria, 8 , pred etto. Preside d ella
Facoltà. - Corso R e Umber to , 82.

Professori ordinari

P ug no dotto ing. prof. Giuseppe Maria, e, predetto, S cie nza delle co­
struzioni e tecnologia dei materia li e tec nica delle costruzioni. •
Cors o R e Um ber to, 82.

Professori straordinar-i

;\lorpurgo dotto in g. Vittorio, com m , 8 . A rch ite ttura degli interni,
arredamento e d ecorazione. - Via del Pleb iscito, 107, Rom a.

l\'Iu zio dotto arch . Giovan ni, co rn m, e , predetto. Co m posizione archi­
te tt onica. • Cor so Oporto, 38.

Ruolo d'anzianità dei Professori ordlinari

.,
Decorrenza dellac

E
o COGNOME E NOME Da ta di n ascita

I
'o prima ammìss ìcne nomina
i in s ervizio a ordtn ario

l P ugno Chiseppe 'Mar ia 17 maggio 1900 l O di co 1933 l O di co 1936

R uolo d'anzianità dei Professori straordinari

2

:\l or purgo Vitt orio

",luzio GiG'van ni

31 maggio 1890 16 dic,

12 Iehhr. 1893 16 di c.

1936

1936
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Professori incaricati

Aloisio dotto arch. Ottorino. Scenografia. - Via Romani, 29.

Bianco dotto ing. Mario, predetto. Elementi di composizione. - Corso
Oporto, 35.

Cento dotto arch. Giuseppe, e . Disegno architettonico e rilievo dei mo­
numenti. - Via Fiocchetto, 39.

Cibrario nob. dei Conti dotto pittore Alberto, e . Igiene edilizia. .
Via Groscavallo, 9.

Codegone dotto ing. Cesare, predetto. Fisica tecnica. - Via S. Secondo, 94.

Comola dotto ing. Alberto, predetto. Topografia e costruzioni stradali.
- Via Valperga Caluso, 6.

Deabate pittore Te~nesto. Disegno dal vero. - Via Napione, 15.

Deaglio dott. ing. Romolo, predetto. Fisica. - Via Goffredo Casa­
lis, 29 bis.

Ferroglio dotto ing. Luigi, predetto. Impianti tecn,ici. - Via Vittorio
Amedeo II, 9.

Gelosi dotto Giorgio, predetto. Lingua tedesca. - Via Mancini, 22.

Gili dotto Domenica Angiola. Geonietria descrittiva ed elementi di
proiettiva. - Corso Galileo Ferraris, 13l.

Giusti dotto ing. Arnaldo, predetto. Meccanica razionale e statica grafica.
- Via Montevecchio, 4.

Goria dotto Carlo, predetto. Chimica generale ed applicato: - Corso Vit­
torio Emanuele II, 84.

Guerrisi 'dotto scultore Michele, e". Storia dell'arte. - Via Palmieri, 40.

Mclis de Villa dotto arch. Armando, uff . e . Caratteri distributivi degli
edifici. - Via Viotti, 1.

Molli-Boffa dotto arch. Alessandro. Urbanistica. - Corso S. Maurizio, 81.

Musso scultore Emilio, e . Plastica ornamentale. - Corso Racconigi, 14.

NoeIIi pittore Agide, e' . Applicazioni d;i geometria descrittiva. - Corso
Vittorio Emanuele II, lll. .

Palozzi dotto Giorgio, predetto. Analisi matematica e geometria ana­
litica. . Via Cosseria, 3.

Passanti dotto arch. Mario. Storia e stili dell'architettura. - Via Cas­
sini, 19.

Pittini dotto arch. Ettore, predetto. -Elementi costruttivi. - Via Cle­
mente, 23.

Ressa dotto ing. rag. Alberto, e. Estimo ed esercizio professionale. •
Via XX Settembre, 46.
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To esca di Ca stellazzo conte avv. Carlo, *" gr. ufI . El, predetto. Ma­
terie giuridiche (in comune con la Facoltà di Ingegn eria). - Corso
Oporto, 40.

Verzon e dotto in g. Paolo. R estauro dei monumenti; caratte ristilistici e
costruttivi dei monumenti. . V ia Gioberti, 23.

ZufIardi-Comerci dotto Ro sina. Mineralogia e geologia. . Via Don
Bo sco, l.

Assistenti ordinari

Ch iono dotto ing . Domenico. Scienza delle costruzioni. - Via Amedeo
P eyron,31.

Assistenti straordinari con provvisorio incarico

Atzori dotto ing. Ernesto. Scienza delle costruai oni ; T ecnologia dei ma­
teriali e T ecnica delle costruzioni. - Via Vanchiglia , Il.

Bairati dotto arc h . Cesare. Composizione architettonica. - Via Piave, 3.

Ronchett a dotto arch. Clemente. Composizione architettonica. -' Via Ame ­
de o Avogad ro , 22.
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COMUNICAZIONI TELEFONICHE

Al Castello del Valentino

Direttore del Politecnico

Segr et ario Capo

Ragioniere Capo

Segreteria ed Economato

Laboratorio di Ae ron au tic a e di Meccanica applicata

)) di Costruzioni str ad ali e di Topografia

)) di Idraulica

» di Scienza ' delle cost ruzioni

Direttore Laboratorio di ~cienza delle costru zion i

Officina m eccanica

Laboratorio di Costruzioni in legno, ferro e cemento armato

Facoltà di Architettura (T r ienn io di applicazione) . '

In Via Mario Giada, 32

Portieria

Laboratorio di Fisica sper imentale

)) di Chimica industriale .

)) di Arte mineraria .

)) di Mineralogia e Giacimenti minerari .

Biblioteca

Gabinetto di E stìmo civile e rurale .

Laboratorio di Chimica generale ed applicata

)) di Elcttrochimica .

Scuola di perfezio~amentoin Balistica .

Facoltà di Architettura (Bie n nio propedeutico )

Gabinetto di Macchine .

Biennio proped eutico per ingegneria
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LIBERE DOCENZE

Alber tini dotto ing. Cesare, '*, eomm, El, predetto, ID Urbanistica.

Aloisio dotto areh. Ottorino, predetto, in Composizione architettonica.

Angel in i dotto Arnaldo, p redetto, in Misure elettriche.

Baccaredda dotto ing. Mario, predetto, in Chimica applicata.

Bianco dotto ing. Mario, predetto, in Composizione architettonica.

Cam oletto dotto ing. Carlo Felice, predetto, in Scienza delle costruzioni.

Castagna dotto ing. Ar n aldo, predetto, in Ma cchine termich e.

Ch iau dan o dotto ing. Salvatore, pred etto, in Impianti industriali.

Ch iodi dotto ing. Carlo, predetto, in Elettrotecnica generale.

Cica la dotto ing. Placido, predetto, in Meccanica applicata alle macchine.

Code gone dotto ing. Cesare, predetto, in T ermotecnica.

Comol a dotto ing. Alberto, predetto, in Topografia.

Cramarossa dotto Sala d ino, uff. B, predetto, in Igien e.

Deaglio dotto ing. Homolo, predetto, in Fisica sperimentale .

F rola dotto ing. Eugenio, predetto, in Scienza delle costruzioni .

Gabrielli dotto in g. Giusep pe, e, pred etto, in Costruzioni di aeromobili.

Gam b a dotto ing. Miro, e, predetto, in Strade ferrate.

Giusti dotto ing. Arnaldo, predetto, in Scienza delle costruzioni.

Lapidar i dotto ing. Giacomo, predetto, in Macchine idrauliche.

Macch ia dotto Osvaldo, predetto, in Chimica m erceologica..

Palestrino dotto ing. Carlo, eom m . e', predetto, in Impianti ele ttric i.

Palozzi dotto Giorgio, predetto, in Analisi matematica.

Peretti dotto ing. Luigi, predetto, in Geologia.

Piperno dotto ing. Guglielmo, predetto, in Mac chine termiche.
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Pittini dotto arch. Ettore, predetto, in A rch itettura. tecnica.

Pollone dotto ing . Giusep pe , E', p redetto, in Cost ruzione di m acchine.

Prever dotto Vincenzo, uff. E', predetto, in 111etallografia.

R igotti dotto in g. Giorg io, predetto, in Composizione architettonica.

Sac erdote dott.Gino, in Comunicozioni elettriche. - I stituto I.E.N.G.F. ,
Corso Massimo d'Azeglio, 42.

Seinenza dotto ing. Marc o, E', - predetto, in T ecnologie elettriche e dei
trasporti.

Stratta dotto R ainero, pred etto, in . Chimica applicata.

T ettamanzi dotto Angelo, predetto, in Chimica applicata.

Treve s dotto ing. Scip ione, uff . 8 , pred etto, in Mac chine termich e.

Verzone dotto ing. 'P aolo, predetto, in Storia e stili dell'architettura.

Zi gnoli dotto ing. Vittorio, predetto, in .Im.pianti industriali di solleva-
m ento e di trasporto.

Zoja dotto in g. Raffaello, E' , predetto, in Sc ienza delle costruzioni.

Zuffardi-Comerei dotto Rosina, predetta, in Paleontologia.

Zunini dotto ing. Benedetto, E', predetto, in Scienza d elle costruzioni.
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STATUTO

DEL

R. POLITECNICO DI TORINO

(A p provato con R. D. 1" ottobre 1936·XIV , n. 2456)





REGIO DECRETO l " OTTOBRE 1936-XIV, N. 2456

APPROVAZIONE DELLO STATUTO

DEL R POLITECNICO DI TORINO

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo Statuto del R. Politecnico di Torino, approvato con
R. Decreto 30 ottobre 1930-VIII, n. 1988, e modificato con R. Decreto
20 ottobre llJ32-X, n. 2065;

Veduto lo Statuto dci R. Istituto Superiore di Architettura di To­
rino, approvato con R. Decreto 27 ottobre 1932-X, n. 2094;

Veduto il Testo Unico delle Leggi sull'Istruzione Superiore, appro­
vato con R. Decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduto il R. Decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i RR. Decreti' 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, e 7 mag­

gio 1936-XIV, n. 882;
Veduto il R. Decreto 17 ottobre 1935-XIII, n. 1918, con eui il

R. Istituto Superiore di Architettura di Torino è stato aggregato al
R. Politecnico della stessa sede come Facoltà;

Vedute le proposte relative allo Statuto del R. Politecnico predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'Edu­

cazione Nazionale;

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIMIO

ART. l.

E' abrogato lo Statuto del R. Istituto Superiore di Architettura
di Torino, approvato con R. Decreto 27 ottobre 1932-X, n. 2094.
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ART. 2.

E' abrogato lo Statuto del R. Politecnico di Torino, approvato
e modificato con i RR. Decreti sopra indicati, eccetto per quanto ri­
guarda le norme relative alle Scuole di Perfezionamento, delle quali
sono abrogate soltanto quelle che si riferiscono alla Scuola di Perfe­
zionamento in Ingegneria Aeronautica.

ART. 3.

E ' approvato iI nuovo Statuto del R. Politecnico di Torino, annesso
al presente Decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro­
ponente.

Ordiniamo che iI presente Decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di 'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì l: ottobre 1936, anno XIV.

VITTORIO EMANUELE

DE VECCHI DI V AL CISMON

Visto, il Guardasigilli': SOLl\II.

Registrato alla Corte dei Conti, addì 13 gennaio 1937-anno XV . Atti
del Governo, Registro 381, Foglio 40 - MANCINI.
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'S T A T U .T O

DEL

R. POLITECNICO DI TORINO

TITOLO I.

ORDINAMENTO GENERALE DIDATTICO

ART. L

Il Regio Politecnico di Torino h~ per. fine di promuovere il pro­
gresso delle scienze tecniche e delle arti attinenti all'Architettura e di
fornire agli studenti la preparazione necessaria per conseguire sia la
laurea in Ingegneria, sia quella in Architettura.

Il Regio Politecnico è costituito di due Facoltà: quella di Inge­
gneriae quella di Architettura..

ART. 2.

La Facoltà di Ingegneria comprende:
a) il biennio di studi propedeutici risultante di quattro quadri­

mestri, nel. quale si svolgono gli insegnamenti 'fon dam entali prescritti
per il passaggio agli studi di applicazione.

Detto biennio è comune a tutti gli allievi ingegneri;
b) il triennio per gli studi di Ingegneria, costituito di sei qua­

drimestri e suddiviso in tre sezioni, rispettivamente dedicate alle
lauree nella Ingegneria civile, industriale .~ mineraria:

La data della fine del primo quadrimestre e dell'inizio del secondo
è fissata dal ·Sen ato Accademico.

"La Sezione civile è suddivisa in tre Sottosezioni: edile, idraulica,
trasporti.
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L a Sezione indust riale è su ddivisa in quattro So tt osezioni : m ec­
can ic a, elettr otecn ica , ch im ic a e aeronautica.

Sia l'una, sia l' altra sottod ivi sione r isultano d a alt rettan t i aggru p ­
pamenti distinti degli insegn amen ti del quinto anno.

A RT. 3.

La Facolt à di Architettura com p ren de :

a) il biennio di stu d i propedeutici per gl i architetti ;

b ) il triennio di stu d i d i ap p lic azio ne alla Architettura.

TITOLO II.

FACOLTA' D'INGEGNERIA

ART. 4.

Gli inse"gnamenti, tutti fondamentali, del biennio di studi
propedeutici sono i seguenti:
L A n alisi matematica (algeb r ica e infinitesimale) . hiennale

2. Geometria analitica con elemen t i di proiettiva e descrit-
tiva con disegno " biennale

3. Meccanica razion~le con elemenri di stat ic a grafica e
disegno

4. Fisica sperimentale (con esercizi di laboratorio) b iennale

5. Chimica generale e inorganica con ele men ti d i organica

6. Disegno biennale

7. Mineralogia e geologia

Gli insegnamenti bi ennali di An alisi matematica (algeb r ic a ed
infinitesimale) e di Geometria an alit ic a con ele men ti di proiettiva e
descrittiva con disegno importano ciascuno un esame alla fin e di ogni
anno.

L 'insegn amento hiennale di"Fisica sperim en t ale importa un unico
esame alla fine del biennio, m entre i r elativi esercizi d i lahoratorio
importano l'esame alla fin e d i ogni anno.

ART. 5.

Gli insegnamenti della Sezione civile sono i seguenti:

l °) Fondamentali: quadrimeetr i

L Scienza delle costru zion i (c on esercitazioni e lahoratori o ) 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con ese rc i tazioni) 2
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e lahoratori o) 2

.... 96 .. .. "



2
l
2
l
l
l
l
l
l
2

quadrimeete i

4. Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) . 2
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercito e Iabor.) 2
6. Architettura tecnica I (con di segno) . l

Architettura tecnica II (con disegno) . 2
7. Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
8. Elettrotecnica (con esercitazioni) . 2
9. :Macchine l

lO. Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) l
Il. Materie giuridiche ed economiche . 2
12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con eser-

cit azion i e disegno) . 2
13. Estimo civile e rurale . 2
14. Costruzioni stradali e ferroviarie (con esercitaz. e disegno] 2

Per le singole Sottosezioni sono inoltre fondamentali i seguenti
in segnamenti:

a) Sottosezione edile: quadeìmeetr!

15. Architettura e composizione architettonica 2
16. Tecnica urbanistica l

b) Sottosezione idraulica:
15. Costruzioni idrauliche I l

Costruzioni idrauliche II l
16. Impianti speciali idraulici l

c) Sottosezione trasporti: .
15. Costruzione di ponti (con disegno) l
16. Tecnica ed economia dei trasporti 2

2°) Complementari:
l. Architettura e composizione architettonica
2. Tecnica urbanistica
3. Tecnica ed economia dei trasporti
4. Costruzione di ponti (con disegno)
5. Costruzioni idrauliche I

Costruzioni idrauliche II
6. Impianti speciali idraulici
7. Igiene applicata all'ingegneria
8. Trazione elettrica
9. Geologia applicata

ART. 6.

Gli insegnaménti della Sezione industriale sono i se­
guenti:

l °) Fondamentali:
l. Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio). 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.) 2
3. Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) 2
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q uadrimeau-i

4. Chimica applicata (con ese rc i tazion i e laboratorio)
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercitazioni )
6. Architettura tecnica (con di segno) .
7. Idraulica (con eser cit azion i e laboratorio)
8. Elettrot ecnica I (con eserc ita zion i)

Ele tt r otecn ica II (p er la sola So tt ose zione elettrotecn ica )
9. Macchine I (con esercitaz ion i e laboratorio )

:Macch ine II -(con eserc itaz ioni e di segno)
lO. T ecnologie gener ali (con eserc i ta zio n i e laboratorio)
n. :Materie giu r idiche ed economiche I

Materie giu r id iche ed econom iche II
12. Cos tr uzione di macchine I (con di segno)

Costruzione di macchine II (con di segno) (p er le sole Sotto­
sezion i meccanica ed ae ronau tica)

13. Chimica industr-iale I (con ese rc itazion i e laboratori o)

2
l
l
2
2
l
2
2
l

l
l

l
2

P er le sin gole Sottosezioni sono inoltre fondamentali
in segnamenti .:

a ) Sottosezione m eccanica:

14. Impianti industriali m eccanici
15. Di segno di macchine e progetti

b) Sottosezione ele tt rote cn ica :
14. Impianti industriali elettrici
15. Costruzione di macchine ele tt r ich e

c) Sottosezione chimica:
14. Impianti industriali chimici
15. Chimica fisica

d) Sottosez ione aeronaut ica :
14. Aerodin-am ica
15. Costruzioni aeronautiche

2°) Compl~mentari:

1. T ecnica ed econom ia dei trasporti
2. Costruzioni in legno, ferro e ce men to armato
3. Costruzioni idrauliche I
4. Co struzione di macchine
5. Disegno di macchine e progetti
6. T ecnologie speciali I

T ecnologie speciali II
7. Mi sure elett r ich e I

Misure elett r ich e II
8. Impianti industriali meccanici
9. Impianti industriali elettrici

lO. Impianti industriali chimici
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l
l

. 2
2

l
l

l
l

2
2
l
l
l
l
2
l
l
l
2
l



Il. Co struzione di macchine el cttriche
12. T razione elettrica
13. Co m u n icazi on i ele tt r iche
14. R adiotecnica (con laboratorio)
15. Chim ica fisica
16. Metallurgia e m etallogr afia I

Metallurgi a e m etallografia II
17. Ch im ica industriale II (con laboratorio)
18. Ch im ica analitica (con lab oratorio)
19. Elett rochim ic a (con laboratorio)
20. Arte m ineraria
2]. Acrodin am ica I (con eserci tazion i e laboratorio)

Aer odin am ica II (con eserci ta zion i e laboratorio )
22. Aero nau tic a ge ner ale (con eserc i tazioni)
23. Costruzio ni aeronautiche I (con di segno)

Cos t ru zion i aeronautiche II (con di segn o)
24. Motori p er aeromobili (con disegno e laboratorio )
25. Aerolog ia (con escrcitazioni)

A RT. 7.

q uad rtm estr i

2
]

l
l
l
l
l
2
l
2
2
l
l
2
l
l
2
l

q u adeime et r i

Gli insegnamenti della Sezione mineraria sono i seguenti:

l 0) Fondamentali:

l. Scien za delle costruzioni (con es ercit azion i e laboratorio)
2. Meccanica applicata alle macchine (con ese r cit az. e laborat.)
3. Fisica tecnica (con eserc itazion i e laboratorio)
4: Ch im ic a applicata (con eserci ta zion i e laboratorio)
5. Topografia con elementi di geodesia I (con esercitazioni)

T opografia con ele men ti di geodesia II (con esercitazioni )
6. A rc h i te tt u r a tecnica I (con disegno) .
7. Idraulica (con eser ci t azion i e laboratorio)
8. Elettrotecnica I (con eserci tazion i)
9. Macchine I (con esercitazioni e laboratorio)

Macchine II (con esercitazioni e disegno)
lO. T ecnologie generali (con esercit azion i e laboratorio)
Il. Matcrie giuridiche ed economiche I

Materie giuridiche ed econ om iche II
12. P etrografia
13. Geologia
14. Paleontologia
15. Arte mineraria I (con esercitazioni per l'intero anno) '

A r te mineraria II (con esèrcitazioni per l'intero anno)
16. Giacimenti minerari
17. Metallurgia e metallografia (con laboratorio) •

2
2
2
2
l
l
l
2
2
2
2
l
2
l
l
l
l
l
l
l
2

99 ....



2°) Com ple mentari :

1. T ecnica ed eco nom ia dei trasport i
2. Costruzione di macchine I (co n di segn o)

Costruzione di macchine II (con di segno)
3. T ecnol ogie speciali (con laboratorio)
4. Impianti indus tr iali ch im ici
5. Ch imica fisica
6. Ch imica industriale II (con lab orat orio)
7. E le tt roch im ica
8. Geofisica mineraria

ART. 8.

2
l
l
2
2
l
2
l
2

Il piano di studi consigliato per il biennio di studi pr-o­

pedeutici è il seguente:

PRIMO ANN O

Analisi matematica (algeb r ica).
Geomet ria analitica con elementi di proiettiva.
Fisi ca sper im en tale con esercizi di laboratorio I.
Chimica gener ale ed inorganica con ele men ti di organica.
Disegno I.

SECONDO ANNO

Analisi matematica (in fin ites im ale).
Geometria descrittiva con di segno.
Fisica sperimen tale con esercizi di laboratorio II.
Meccanica r azionale con elemen t i di statica grafica e di segno.
Mineralogia e geologia.
Disegno II.

Lo stu dente deve inoltre su perare una prova attestante la cono­
sce nza di due lingue str an ie re moderne, la quale deve essere indiriz­
zata ad accertare, per le due lingue scelte dall'allievo , la su a capacit à
a com prendere brani di letteratura scient ifica nel cam po fisico-mat e­
matico.

ART. 9.

Il piano di studi consigliato per la laurea ID Ingegneria
civile è il seguente:

TERZO ANNO

Scienza delle costru~ioni (con esercitazioni e laboratorio).
Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio)
Meccanica applicata alle macclrine (con eser cit azion i)

.. ..· 100, ....

quadrime8~j

2
2
2



Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)
Arch ite ttu r a tecnica I (con disegno)
Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio)

quad eimeatr i

2
l
1

QUARTO ANNO

Idraulica (con esercitazioni e laboratorio) 2
Elettrotecnica (con esercitazioni) 2
Ma cchine l
Ar chite ttu r a tecnica II (con di segno) 2
Topografia con elementi di geodesia (con esercitaz. e laborat.) 2
Materie giuridiche ed econom iche 2

QVINTO AN NO

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato (con esercitazioni
e di segno) . 2

Es tim o civile e rurale 2
Costr uzion i str ad ali e ferroviarie (con eserci tazion i e di segno) 2

a) per la sola Sottosezione edile:

Architettura e composizione architettonica (con di segno) 2
T ecnica urbanistica (con disegno) l

Due insegnamenti complementari in modo da rappre­
sent ar e complessivamentc almeno tre quadrimestri di

stu dio.

b) per la sola Sottosezione idraulica:

Costruzioni idrauliche I c II (con di segno) 2
Impianti speciali idraulici (con disegno) l

Duc insegnamenti complementari da sceglier e come
sop r a è dichiarato.

c) per la sola Sottosezi~ne trasporti:

Cos tru zione di ponti (con di segno) l
Tecnica ed econom ia dci trasporti 2

Due in segnamenti com plem en tar i da sceglic re come
sop r a è dichiarato.

Nelle prove di profitto ven gono abbinati ID un solo esame :

- per la Sottosezione edile l'Architettura e com posizione archi­
te tt on ica con la T ecnica urbanistica;

- per la Sottosezionc idraulica le Costruzioni idrauliche con gli
Impianti sp eciali idraulici;

- per la Sottosezione trasporti le Co struzioni in legno, ferro e
cemen to armato con la Co struzione di ponti.
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ART. lO.

Il piano di studi consigliato per la laurea in Ingegneria
industriale è il seguente:

TERZO AN NO
quad r-imest r-i

Scienza delle costruzioni (con esercit azion i e laboratorio) . 2
Chimica applicata (con eser cit azion i e laboratorio) 2
Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e laborat.) 2
Fisica tecnica (con esercitazioni e laboratorio) 2
Architettura tecnic~ I (con disegno) l
Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) l
Di segno di macchine e progetti (p er la sola Sottosez. meccanica) l

Due insegnamenti complementari.

QUARTO AN NO

Idraulica (con eserci t azion i di laboratorio) 2
Elettrotecnica I (con esercitazioni) 2
Macchine I (con esercitazioni e laboratorio) 2
Co struzione di macchine I (con disegno) l
Topografia con elementi di geodesia (con es erc it azioni) l
Materie giuridiche ed economiche I 2
Chimica industriale I (con esercitazioni e laboratorio per gli

allievi che aspirano alla Sottosezione chimica) 2
Chimica fisica (p er la sola Sottosezione chimica) . l

Nelle prove di profitto vengono unite in un solo esame l'Idraulica
con la Co struzione di macchine I.

QUINTO AN NO o

q ua drtm esrr!

Materie giuridiche ed economiche II

a) p er la sola Sottosezione m eccanica:

Macchine II (con esercitazioni e disegno) 2
Costruzione di macchine II (con disegno) 1
Impianti industriali meccanici (con disegno) l

Quattro insegnamenti complementari In modo da rap­
presentare complessivamente almeno ser qu~drimestri

di stu d io.
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l
2

qu adrfmeatr!

Nelle prove di profitto vengono uniti gli esam i di Macchine II e

di Costruzione di macchine II.

b ) p er la sol a -Sottosezione el ettrotecnica:

Ele ttrotecn ica II

Impianti industriali ele tt r ic i (con di segno)

Cos truzio ne di -m acch ine el ettrich e (con d isegno)

Quattro insegnamenti com ple men tar i in modo da rap­

p resen ta re com plessivamente almeno cin que quadri.

m estri di stu dio.

c) per la sola Sottosezione ch im ica:

Impianti industriali ch im ic i

Quattro insegn amenti com plemen ta ri ID m odo da r ap­

p resentare com plessiv amen te almeno se tte quadrimestr i
di stu dio .

2

d ) p er la sola Sottosezione aeronauti ca:

Cost ru zione di macchine II (c~m di segno) l

Aer odinam ic a I (con ese r citazion i e laboratorio) l

Cos tr uzio n i ae ronau tiche I (con di segn o) l

Quattro insegnamenti com p lementar i in m odo d a r ap­

presentare com pless ivamente almeno sei quadrimestri

di st u di o.

ART. Il.

Il piano di studi consigliato per la laurea in Ingegneria
mineraria è il seguente:

TERZO AN N"O

quadrimeerci

Scienza delle cos tru zioni (con esercitaz io n i e laboratori o) 2

Ch im ica applicata (con esercit azio ni e laboratorio) 2

Meccanica applicata alle macchine (con eserc itaz. e laborat. ) 2

F isica tecnica (con eserc itaz ion i e laboratorio) 2

Arc h ite tt u r a tecnica I (con di segn o) l

T ecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio) l

Due insegnamenti complementari in -modo da rappre­

sen tare com plessiv amen te almeno tre quadrimestri di
stu dio. :
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QCARTO AN NO

quedrfmeetri

Idraulica (con eserc itazioni e laboratorio) 2

Elettrotecnica I (con eser cit azion i) 2

Macchine I (con eserc ita zion i e laboratorio) 2

T opogr afia con ele men t i d i geodesia I (con ese rcita zio n i) 1

Geologia 1

P al eontologia 1

Ar te mineraria I (con esercitazioni p er l'in te ro anno) 1

:Mater ie giurid iche ed ec on'om iche I 2

Nelle prove di profitto vengono uniti in un solo esame l'Idraulica
con le M ac chine I, nonehè la Geologia con la Paleontologia.

QUINTO AN NO
quadr imeetr i

Metallurgia e metallografia (con lahoratorio) 2

Giacimen ti minerari 1

~~~& 1
Arte mineraria n (con ese rcitazion i p er l'intero an no) 1

Topografia con ele men ti di geodesia II 1

Macchine n (con esercitazion i e di segno) 2

:Mater ie giu ri d iche ed econom iche II 1

Due insegnamenti complementari In modo da r ap p re­
se nt are complessivamente almeno tre quadrimestri di

stu dio.

Nelle prove di profitto vengono uniti in un sol o esame Gi aci·
m enti minerari e la P etrografia.

A RT. 12.

P er la iscrizione ad al cune delle materie prevenute nel piano di
stu di è r ich ies ta la preced ente iscrizione ad alt re cons ider ate nei loro
ri guardi come proped eutiche. An alog o vincolo di preced enza è stah i­
li to fra le materie anzidette p er quanto r iguard a gli esam i.

Le precedenze sono stabilite n~l modo seguente:

BIENNIO PROPEDEUTICO

Analisi matematica al gehrica e geom etria analitica con ele men t i di
proiettiva, prima di Analisi matematica infinitesimale.

Fisica sper imen tale I, prima di Fisica sper imen tale n .
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Analisi matematica algebrica, Fisica sper imen tale I, Geometria aria­
litica con elementi di proiettiva, prima di Meccanica razionale con
ele m en ti di statica grafica e di segno.

TRIENNIO DI APPLICAZIONE

JVJeccanica applicata alle macchine e Fisica tecnica, prima di Macchine
(cors o generale per allievi ingegneri civili), Macchine I (te rm ich e
a vapore), Macchine II (term ich e a comb ust ione interna).

Architcttura tecnica I, prima di Ar ch itettu r a tecnica II.

Ar ch itettu r a tecnica II, prima di Architettura e Composizione archi­
tettonica.

Scienza delle costruzioni, prima di Costruzioni in legno, ferro e cemen to
armato, Costruzioni str ad ali e ferroviarie, Costruzioni idraulich e,
Co struzione di ponti, Costruzione di macchine I , Co struzioni aero­
nautiche I , Costruzione di macchine elettr ich e, Impianti industriali
elettr ici. .

Idraulica, prima di .Co struzioni idrauliche, Impianti spec iali idraulici. •

. Macchine, prima di Tecnica ed econom ia dei trasporti.

Elettrotecnica I , prima di Elettrotecnica II, Misure elettr ich e, Co stru­
zione di macchine elettr iche, Impianti industriali elettrici.

Elettrotecnica, prima di Tecnica ed economia dei trasporti, Comunica­
zioni elettriche, Trazione elettrica.

Me ccanica applicata alle macchine, prima di Costruzione di macchine I ,
Impianti industriali meccanici, Aerodinamica I , Costruzione di
m acchine elettriche, Trazione elettrica.

Chimica applicata, prima di Chimica industriale I.
Materie giuridiche ed economiche I , prima di Materie giu r id iche ed

economiche II.

Materie giuridiche ed economiche, prima di Estimo civile e rurale,

Costruzione di macchine I, prima di Costruzione di macchine II.

Tecnologie generali, prima di Impianti industriali meccanici, Impianti
industriali el ettrici , Metallurgia e m etallografia, Chimica-Fisica.

Fisica tecnica, prima di Aerodinamica I, Chimica fisi ca.

Chimica industriale I , prima di Chimica industriale II, Chimica ana-
litica, Impianti industriali chimici. /

Chimica fisica, prima di Metallurgia e m etallografia.

T ecnologie special i (min er ar ie ), prima di Arte mineraria I.
Arte mineraria I , prima di Arte mineraria II.

Topografia con elemen t i di geodesia I , prima di Topografia con ele­
m enti di geodesia II.
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TITOLO III.

FACOLTA' DI ARCHITETTURA

A RT. 13.

Gli insegnamenti del biennio dri studi propedeutici per
la laurea in Architettura sono i seguenti:

l 0) Fondamentali:

1. Disegno arc h ite tt onico e rilievo dei monumenti (b ie n nale).
2. Sto r ia dell'arte.
3. St oria e stil i dell'architettur a (b ie nn ale ).
4. Elementi cos tr u tt ivi. .
5. A nalisi matematica e geometr ia analitica (b ienn ale ).
6. Geometria descrittiva ed ele men ti di proiettiva.
7. Ap p lic azio n i di geometr ia descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica gener ale ed applicat a.

• lO. Mineralogia e geolog ia.

2°) Com ple mentari :

1. Di segno dal ve r o.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o tedesca.

A RT. 14.

Gli insegnamenti del triennio di scudi- di applicazione
per la laurea in Architettura sono i seguenti:

l °) Fondamentali:

1. Elementi di com pos izione.
2. Composiz ione architettonica (b ie n nale) .
3. ' Caratteri di stributivi degli edifici.
4. Caratteri stil ist ici e cos tru tt ivi dei monumenti.
5. Arch itett u r a degli interni, arredamento e decorazione.
6. Urbanistica (b ie n n ale) .
7. R estauro dei m onumenti.
8. Meccanica razionale estat ica gr a tica .
9. F isica tecnica.

lO. Scien za delle cos tr uzio ni (b ie n n ale ).
n. E stimo ed esercizio professionale. .
12. T ecnologia dei materiali e tecnica delle cos t ruaioni.
13. Im p ian ti tecni ci.
14. T opografia e cos tru zion i stradali.
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QUARTO ANNO

Arch itettu r a degli interni ; ar redamen to e deco razione.
Composizione architettonica I.
Impianti tecnici .
Scie nza delle costr uzion i I.
R estauro dei monumenti.
Urb an ist ic a I.

, U n insegn amen to com p le men ta re.

QUINTO ANNO

Com p osiz ione ar chitettonica II.
Est im o ed esercizio professionale.
Scie n za delle cost ru zion i II.
T ecnologia dei materiali e T ecnica delle costru zion i.
Urban is tica II.

GI.i insegnamenti biennali n ella Facoltà di Archite ttu r a com ­
portano un solo es ame. Fanno eccezione l' « Analisi matematica e
geom etr ia an ali tica» e la « Scienza d elle cos t ru zion i» che com p or ·
tan o 'du e es am i distinti.

A RT. 17.

P er la i scrizione ad alcune delle m aterie prevedute n el p iano
di stu d i è richiesta la precedente iscriz ione ad altre considerate nei
loro riguardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza "è
st ab ili to fra le materie anzidette per quanto riguarda gli esam i .

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

BIENNIO . PROPEDEUTICO

An alisi matematica e geometr ia analitica I , prima di An alis i mate­
matica e geometria analitica II.

·Geom et r ia descrittiva ed ele ment i di proiettiva, prima di "A p p lic azion i
di geometr ia descrittiva.

TRIEN NIO DI APPLICAZIONE

Elementi di com p osizione, prima di Composizione architettonica.

Meccanica razionale e static a grafica, prima di Scienza delle cost ru ­
zioni I.

108 .. ..



Scie nz a delle costr u zion i I , prima di Sc ienza delle costruzioni II,
T ecnologia dei materiali c tecnica delle cos truzion i.

F isica tecnica, prima di Impianti tecnici.

ART. 18.

F ra le materie di insegnamen to della F acoltà di Arc h ite tt u r a, allo
scopo di stab ilire una differ enziazione da quelle della F acoltà di Inge­
gncr ia, si cons ider ano come costi tuen t i il gru p p o d elle materie arti­
stiche le seguent i : Stor ia dell'arte - St oria e st ili dell'architettura ­
Di segno dal ve ro - Plastica ornamentale - Elementi di com p osizione
- Composizione architettonica - Caratferi di stributivi degli edi fici ­
Ca ratt e r i sti'listic i e costr uttivi dei monumenti - A rc h ite tt ur a degli
interni ; arredamento e decorazione - Ur b an istica - R estauro dei monu­
m enti -. Scenogr afia - Decorazione.

TITOLO I V.

ISCRIZIONI ED AMMISSIONI

ART. 19.

Possono essere ammessi al primo an no del biennio propedeutico
agli stu d i di Ingegn eria soltanto gli stu de nt i forniti del diploma di
maturità classica o scie n t ifica.

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applica­
zione d'Ingegn eria gli stu den ti che abbiano su perato tutti gli esami
delle materie fondainentali d el biennio propedeutico e abbiano alla
fin e del biennio stesso su per ato una prova attest ante la conoscenza di
due lingue str an iere moderne a scelta.

ART. 20.

Possono essere ammessi al primo anno del b iennio propedeutico
agli studi di Architettura soltan to gli stu dent i forniti del diploma di
m aturità classica , scien tifica od artistica.

Possono esser e ammessi al primo anno del triennio .d i applicazione
di Architettura solt an to gli studen t i che abbiano su per ato gli esami
d i tutti gli i~segnamenti fondamentali del bi ennio propedeutico e di
due almeno da essi scelti tra i com p lem en tar i del biennio medesimo.
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ART. 21.

"Gli stu denti provenienti da Scuole este re p ossono essere iscritti
soltan to dopo che il Consiglio della Facoltà com pete n te abbia rico­
nosciuto la equipollen za dei lo ro titoli d i stu dio, des ignando l 'anno
di corso al quale essi risultano idonei , le ma ter-ie d! detto anno d i cu i
devono su perare gli esam i ed, even tu almen te, quelli degli an n i prece­
dent i, ri sp etto alle quali l a loro preparazione r isu lt asse in difetto.

ART. 22.

Gli stu den ti che hanno com p iu to con successo il primo an no del
b ie n n io proped eutico agli stu d i d'Ingegn eria possono essere iscritti al
secondo anno del biennio p roped eutico della Facoltà di Arc hitettura .

ART. 23.

Gli stu de n t i della Facoltà di Ingegn eria devono optare per una '
sez ione della F acoltà stessa all'atto della iscrizione al tr ienn io di appli­
caz ione. La sce lt a di uno dei grup p i, nei quali è su d divisa la Sezione
industriale, si fa invece all'atto della iscrizione al quinto anno di stu di.

Gli stu den ti della Facoltà di Ingegneria, che ab b iano compiuto
con esi to favorevol e il terzo anno come allievi di una delle tre Sezioni,
possono, di etro loro domanda, essere iscritti al quarto anno di un'altra
Sezione, fermo l'obbligo di iscriversi alle nuove m at erie del terzo anno,
specia li alla Sezione alla qual e fanno passa ggio e sos te nere i r elativi
esam i prima di quelli dell'ulteriore lo ro cu r r icolo di stu di.

ART. -24.

I laureati in una delle S~zioni di Ingegneria possono esser e
am messi al quinto anno di una Sezione di versa con l'obbligo di iscri­
zione e di esame per tutte le "materie per le quali la nuova Sezione
differisce da quella nella quale hanno consegu ito la prima laurea.

Il cons egu imen to della secon d a laurea è sott op osto alle medesime
con dizion i e procedure indicat e p er la prima, con l'obbligo di su pe­
rare gli esam i che n el piano degli studi della nuova Sezione sono indi­
cat i p er il terzo e quarto anno, prima di presentarsi a quelli dell'ultimo.

ART. 25.

I laureati in Ingegneria possono essere iscritti al quarto anno
della Facoltà di Architettura, con la dispensll_l;1~lla frequenza e dagli
esam i di tutte le materie sci entifiche in segnate nella suddetta Facoltà,
ma con l'obbligo di sos tenere gli esam i di tutte le materie artistiche,
il cu i insegnamento venga" impartito nel biennio, prima di accedere
agli esami delle materie artistiche del triennio.
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ART. 26.

In conformità delle disposizioni di cu i all'art. 81 del R. Decreto
31 dicembre 1923, N. 3123, su ll ' or d inamen to della ist ruzione artisti ca ,
coloro che abbiano su per ato gli esam i finali d el biennio del corso
speci ale di Arch itettu r a presso le R. Accademie di B elle A r t i e coloro
che posseggano . il diploma di professore di disegno architettonico,
purchè sian o al tempo stesso muniti della maturità classic a o scien­
ti fica o ar t is tica, so no ammessi al terzo anno della Facoltà di A rch i­
tettura, con dispensa dagli es am i delle materie ar t is tiche d el biennio.
_ Essi p erò n on possono essere am messi a sos tenere alcun esame del

terzo anno, n è essere i scritti al quarto , se prima non abbiano su per ato
tu tt i gl i es am i delle m aterie del biennio, delle quali, a giud izio d el
Cons iglio dell a Facoltà, sian o in debito.

ART. 27.

A d ogni stu d en te iscritto vi ene consegnato nn libretto di imma­
tric ol azione n el quale, a cura della Segreteria, ve ngon o riportate le
gener alit à, la matricola e le indicazioni delle tasse pagate e, a cura
del Corpo Insegnante, son o appost e le firme di frequenza e registrate
le vot azion i ottenute n egli es am i su per a t i.

ART. 28 .

Alla fine di ogni quadrimestre scolastico ci asc u n professor e tra­
sm ette alla Direzione una notizia su lla frequenza e un giu d iz io su l
profitto di ogni singolo allievo accertato durante il quadrimestre stesso
p er m ezzo di interrogatori e di prove scritte, grafiche e sper im en tali,
a secon d a del carattere della m at eria di insegnamento.

ART. 29.

In accordo con gl i apprezzamenti contenuti n el' r endiconto quadri­
m estrale il professore concede o n ega all'allievo la firma di frequenza
di cu i all'art. 27.

Allo stu den te che manchi di una delle due firme di frequenza
può essere negata l'ammissione agli esami in quelle materie per le
quali la firma gli 'sia st ata negata. .'

L'esclusione dagli es am i vi ene deliberata dal Consiglio di Facoltà
co m p eten t e su motivata proposta del professore della materia su cui
verte l'esame.

Il Direttore rende esecutiva la deliberazione; la Segreteria ne
prende nota nel r egistro della carriera scol as t ica dell'interessato.

Lo studente, al quale sia negata l'ammissione all'esame di una
materia, ha l'obbligo -d i ripetere in un anno su ccess ivo l'iscrizione -e
la- ~frequenza per la detta materia.
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ART. 30.

Lo stu den te -p u ò variare i piani di stu d i co ns igl iat i, purchè
risp etti le norme su lle precedenze.

A RT. 31.

Gli in seg namen ti comple men tar i sono con sigl iati in ogni piano di
stu di nel numero minimo prescritto per il risp ettivo corso di laurea
d al R egio Decret o 7 m ag gio 1936-XIV, N . 882. Lo stu den te, tuttavia,
può prendere iscrizione ad un numero m aggiore di d etti insegna­
m enti n ei limiti d i quelli che, p er il cors o di laurea a cui egl i è
iscritto, son o impartiti n el Politecnico.

ART. 32.

I piani di stu d i previsti dal presente Statuto possono, in casi ec ce­
zionali di r iconosciuta urgenza e fino a quando non sia possibile modi­
ficare lo Statuto stesso, es sere variati col cons ens o del Ministro p er
l'Educazione N azion ale .

TITOJ~O V.

ESAMI

ART. 33.

Gli esam i cons iston o in prove orali, grafiche, scr i tte e pratiche
secondo le modalità stab ili te, p er ciascun esame, dai Consi gli di
Facoltà.

ART. 34.

Per ciascun a delle due sess ion i d'esame si tengono due appelli:
p er le materie p er le quali l'esame cons is te prevalentemente n ella valu­
tazione di el ab or at i grafici o plast ici si ti ene un solo appello.

A RT. 35.

Le Commissioni per gli es am i di profitto son o nominate dal P reside
della F acoltà e com p oste ciascun a di tre membri dei quali uno deve
essere l'insegnante della materia oggetto d 'esame, l'altro un inse gnante
d i materia affine e il terzo un libero docente o, in mancanza, un cultore
della materia.
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ART. 36.

Entro il quindici di cembre ciascu n allievo del quinto anno l're·
senta alla Direzione domanda in cu i sono ele nc ate, in ordine di prefe­
re nza, tre m at erie di insegnamento, nel cu i ambito egli ch ie de di svol­
gere un tema o un progetto costituente la tesi di laurea. .

Il Co ns igli o di Facoltà co m pete n te .r iparfisce le domande f ra le
varie m aterie. Gli insegnan ti di esse .tr asm ett ono alla Direzione, p rima
della ch ius u ra del primo quadrimestre, l'elenco . delle tesi assegnate
ed even tualmen te di sott otesi complemen tar i.

Lo svolgimen to della tesi deve essere fatto dall' allievo col con­
troll o del professore che la h a assegnata, coadiuvato dai suo i ass iste nt i.
P ossono più professori coll aborare al con tr oll o di una det erminata
tesi o sugger ire al can didato p articolari ricerche attinenti alla tesi stessa.

P er gli allievi architetti la t esi cons iste nella r edazione di un
progett o architettonico com ple to, sia sotto il punto di vis t a artistico,
sia sott o quello te cnico.

ART. 37.

P er essere ammesso all'esame di laurea in Ingegneria lo studen te
deve av er segu ito i corsi e su per ato gli esam i in tutti gli insegnamenti
fondamentali del triennio di applicazione prescritti per la Sezione
da lui sce lta ed in quelli com p lemen tar i nel numero minimo di due
per la Sezione civil e, di sei per la Sezione industriale, di quattro
per quella mineraria.

P er esse re ammesso all' esame di laurea in Architettura lo stu ­
dente deve aver segu ito i cors i e su perato gli esam i in tu tti gli inse­
gnamen ti fondamentali del triennio di applicazione ed in due almeno
da lui sce lti fra i complementari.

ART. 38.

Il Direttore del Politecnico nomina le Commissioni giu d icatr ic i
degli esam i di laurea , tanto p er la fa coltà di Ingegneria, quanto per
quella d i Arch ite ttu r a. Ciascuna delle Co m m ission i di laurea è presie­
duta dal Preside della Facoltà e cost i tu ita di undici com m iss ar i; fra i
quali devono essere nove professori delle materie svolte n el triennio
di applicazione, un libero do cente ed un m embro estr aneo all'insegna-O
m ento, see lto fra gli ingegneri, o rispettivamente fra gl i architetti, che
occupino car ich e direttive in uffici tecnici dello Stato o abbiano rag­
giunto dist inta fama di competenza nel'l'escrcizio della professione.

ART. 39.

Otto giorni prima del giorno fissato per gli esami di laurea, la
Commissione esam in atr ice prende visione delle tesi presentate dai sin ­
goli studenti e, sent it i i professori che ne hanno sorve gliato lo svolgi­
mento, decide sulla ammissione alla prova di ciascun candid ato.
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ART. 40.

L'esame di laurea p er gli Ingegneri cons iste n ella di scus sione
pubblica della tesi e dell e even tu ali sott otesi.

Tale di scu ssione, diretta a riconoscere il processo m entale e le
direttive seguite dal can di dato n ello svolg im en to della te si, può este n­
dersi ad accertare la . su a preparazione tecnica c scien ti fica in tutto
il complesso dell e materie che costituirono il su o curr icolo di stu di.

ART. 41.

L'esame di laurea per gli Architetti consiste anzitutto nella ese­
CUZIOne di due prove grafiche este m p oranee su tema di Architettura:

la prima di carattere prevalentemente artistico,
la seconda di carattere prevalentemente tecnico attinente alla

scienza delle costruzioni.
Ciascuno dei due temi per le prove indicate viene scelto dal can­

didato fra due propostigli dalla Commissione.
La prova orale di laurea per gli architetti consiste nella discu s­

sione, sotto il punto di vista sia artistico sia tecnico, della tesi e dei
due elabor ati estemporanei , integrata da interrogazioni su ll e materie
fondamentali stu diate dal candidato nel curricolo di studi da lui
seguito.

ART. 42.

Il Senato Accademico può di chiarare non valido agli effetti del­
l'iscrizione il corso che, a cagione della condotta degli studenti, abbia
dovuto subir e una prolungata interruzione.

TITOLO VI.

DELL' ESERCIZIO DELLA LIBERA DOCENZA

ART. 43.

I liberi docenti devono presentare i loro programmi alla Dire­
zione del Politecn ico en tr o il mese di maggio dell'anno accademico
precedente a quello cu i i programmi si riferiscono.

L 'esame e l'approvazione dei programmi spetta, secon do la risp et­
tiva com petenza, ai Consigli delle Facoltà, i quali seguono com e criteri
fondamentali di giudizio:

a) il coordinamento del programma proposto dal libero
docente col piano generale degli stu di del Politecnico;
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b) il principio che l'esercizio della libera docenza può rendere
part ico lar i servigi all'insegnamento tecnico su per iore quando si indi.
rizzi alla trattazione particol areggiata d i speciali cap itoli o di ram i
nuovi delle di scipline tecniche fondamental i che presentino interesse
p er il progr esso scien tifico ed industrial e.

P er i liber i docenti che per la prima vo lt a intendano tener e il
cor so nel R. Politecnico, il termin e di cu i al p rimo com m a del presente
ar ticolo è prot ratto fino ad un m ese prima dell'inizio dell'anno acca­
demico.

ART. 44.

Spett a pure ai Consigli delle Facoltà decidere in quali ca si i corsi
dei liberi do centi possano essere riconosciuti come pareggiati a sen so
dell'ar t. 60 del R egolamento Generale U n iversit ar io. T al e qualifica può
esser e data soltan to a quei corsi che yer il programma dell'insegna­
men to e p er il numero delle ore settimanali di lezione possono consi­
de r ars i equipollenti ad un corso ufficiale.

ART. 45.

Per le discipline il cui insegnamento richieda il sussid io di labo­
rator i e di esercitazioni pratiche, il libero docente d eve unire alla
p ropos ta dei su oi programmi la dimostrazione di esser e provveduto
de i m ezzi necessari per eseguire le esercitazioni stesse.

I Direttori di laboratori possono concedere a tale scop o l'uso degli
impian ti e degli apparecchi a loro affidati, ove lo cred ano opportuno
e con ciliab ile col regolare andamento dei laboratori e col com p ito che
ad essi sp etta per gli insegnamenti ufficiali.

Il libero docente deve però assumersi la responsabilità per i
guasti e gli infortuni che potessero verificarsi durante l'uso dei mate­
riali e dei m ezzi sp er imen tali che gli vengono affidati.

TITOLO VII.

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO

ART. 46.

Il R. Politecnico di Torino com p ren de le seguent i Scuole di per-
fe zion am en to :

ID Ingegneria ·aer on au tica ;
ID Elettrotecnica « Galileo F erraris u ;
ID Chimica industriale e in Elettrochimica ;
In Ingegneria mineraria ;
ID Costruzioni automobilistiche;
in Balistica e costruzione di armi 'e arfigfierie.
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A queste Scuole posson o essere di norma iscritti solt an to coloro
che hanno com p iuto il corso quinquennale di stu di in Ingegneria e
conseguita la r el ativa laurea , salvo le disp osizioni specia l i di cui negli
ar ticol i seguen ti .

E sse si pr opongono di svolgere con più lar ga b ase gli stu di riguar­
dan ti sin goli ram i della tecn ica, in modo da creare ingegneri dotat i di
com petenz a speciale e di conc or re re a formare le di scipline per i nuovi
ca pitol i della scienza dell'ingegnere che il progresso tecnico richiede.

ART. 47.

La Scuola di perfezionamento In Ingegneria aeronautica
ha la durata di un anno.

Gli In segn amenti sono seguen ti : q u adrim eet r 'i

Aerodinamica I c II (con eserc itazion i e laboratorio) 2
Costruzioni aeronautiche I e II (con di segno) 2
Motori p er aeromobili (con di segno e laboratorio) 2
Aeronautica generale (con eserc it azion i) 2
Ae rologia (con ese rc it azioni) l
Attrezzatura e str umenti di bordo (con ese rc i tazion i) l
Collaudo e m anovra degli aeromobili l
T ecnologie speciali aeronautiche l

A RT. 48.

Ne ll a Scuola sono inoltre impartiti seguen t i gruppi di confe -
renze e di insegnamenti monografici:

Armamento ed impiego militare delle aeromobili.
Balistica del tiro e del lancio p er aerei. '
E sercizio delle aviolinee.

. Norme di pilotaggio.
Diritto aeronautico.

Fra gli insegnamenti monografici l'allievo deve sce glier ne almeno
due, dei quali è tenuto a sup er are gli esami.

L'allievo, invece dei due insegn amenti di cui al comma prece­
dente, può scegliere quello di Radiotecnica , ovvero quello di Metal·
lurgia e Metallografia, sem pre quando la materia prescelta non sia
st ata parte del cur r icolo di stu di già da lui percorso per conseguire
la prima laurea.

ART. 49.

Le prove' di profitto sull e sin gole materie di insegnamento consì­
stono in esam i orali ed almeno in due prove scr itte di gruppo.
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ART. 50.

Al termine del corso, l'allievo che abbia su perato tutti gli esam i
prescr itt i ed abbia curato lo svolgimento com ple to di un progetto di
ae romob ile col su o apparato motore cost ituente la tesi di laurea, può
essere ammesso all'esame gener ale per il consegu imento della laurea
in Ingegn eria aeronautica, che si svolge secondo il di sposto dell'art. 40.

ART. 51.

Alla Scuola di perfezionamento in Ingegn er ia aeronau tic a possono
essere ammessi, oltre ai lanreati in Ingegn eria, an cbe gli ufficiali del
Genio Aeronautico, secon do quanto è di sposto dall'art. 146 del Testo
Unico delle leggi sull'ist r uzione super iore, approvato con R. Decreto
31 agost o 1933-XI, n. 1592.

ART. 52.

La Scuola di perfezionamento in Elettrotecnica « Galileo
Fer-ear-is » com p ren de i seguent i insegnamenti:

Elettrotecnica generale e com plementare;
Misure elettriche;
Impianti elettrici;
Costruzioni elettromeccanichc;
Comunicazioni elettriche;

integrat i, se del caso, da opportuni gruppi di conferenze su argomenti
sp ecial i.

Il direttore della Scuola è il titolare di Elettrotecnica.
In sua mancanza il di rettore è nominato dal Consiglio della Fa-

coltà di Ingegneria.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in Ingegneria od in Fisica.
L'esame di diploma consiste in una prova scritta ed in una orale.
La Scuola rilascia un diploma di p erfezionamento in Elettrotecnica.
La Commissione esaminatrice è com p osta di cin que professori di

ru olo, di un libero docente e di un m embro estraneo all'insegnamento,
scelto fra gli ingegneri che ricoprano cariche direttive in uffici tecnici
de llo St ato o che abbiano raggiunta m eritata fama n el libero ese rc izio
de ll a professione.

Possono venire ammessi alla Scuola anche gli ufficiali di Ar t iglier ia,
Genio e Marina anche se spr ovvist i del diploma di ingegnère. Ad essi
però ver r à rilasciato un sem pl ice cer tificato degli esam i su perat i.

ART. 53.

La Scuola di perfezionamento in Chimica industriale ed
in Elettrochimica si divide in due sezioni: la Scuola di Chimica
in dus t r iale e la Scuola di Elettrochimica.

Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà di Ingegneria.
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I. ~ A lla Sc uola d i p erfezionamento in Chimica in d u str ia le pos­
son o ess ere iscritti i l aureati in Ingegn eria cd i l au reati in Ch im ica .

Gl i isc r i tt i, che n on lo abh ia no precedentemente f atto, debbono fre­
quentare i corsi gen er al i di Chimica docimast ìca cd in d us triale e su pe­
rare i relativi esam i.

La Scuola co mpren de i seg uen t i insegnamenti:

per i laureati in Ingegneria:

Complementi di Chimica fisica c di E le ttr oc h im ica,
Complementi di Chimica organica con applicazioni all'industria,
Macchinario p er le industrie ch im iche ;

per i laureat i in Ch imica:

Elettrochimica ed E le tt r om e tall urgia, ì
a scelta

Metallurgia , .
Complementi di Chimica organica con applicazioni all'industria ,
Macchinario per le industrie chimiche;

per tutti gli .allievi:

E sercitazioni pratiche di an al isi e preparazioni da com p iers i n ei l abo­
r atori di: Chimica industrial e, Docimastica, Elettrochimica, Chi­
mica-fisica e m etallurgica.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
L 'esame di diploma consiste in due prove di lahoratorio, n ella r eda­

zione di una t esi .scr it t a, preferihilmente sp er im en t al e, n ella discussione
orale di detta tesi e di due t esine.

P er la Commissione val gono le norme dell'art. 52.
La Scuola rilascia un diploma di p erfezionamento in Chimica m­

dustriale.

II. - Alla Scuola di perfezionamento in Elettrochimica p ossono
essere iscr i tti i laureati in Inge gn cria e i laureati in Chimica o in Fisica.

Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto , dehhono
frequentare i corsi ge ner ali di Elettrotecnica', di Chimica-fisica, di Elet­
trochimica ed Elettrometallurgia e di Misure elettriche ( l quadrime­
stre) e su p er ar e i relativi esam i.

La Scuola comprende gl i insegnamenti di:

Complementi di Chimica-fisica e di Elettrochimica ;
Complementi di Elettrotecnica.

Inoltre gli allievi debbono essen zialm en te svol ger e in laboratorio
una t esi , di preferenza sper imen tale.

Il corso ha la durata d i un anno accademico.
L'esame di diploma cons iste nella r edazione di una tesi scr itta,

n ella di scussione su ll a te si stess a e in una breve confer enza preparata
su tema scelto dalla Commissione.

Per la Commissione valgono le norme dell'art. 52.
.La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento ID Elettro­

chimica.
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ART. 54.

La Scuola di perfezionamento in Ingegneria mineraria
com p ren de i seguen ti insegnamenti:

l\liniere ;
Geologia e giacimen t i minerari;
Chimica- fisica ;
Analisi t ecnica dei minerali.

Il direttore è nominato dal Consi glio della Facoltà di Ingegneria.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
E ' prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fin e d el cors o.
Alla Scuola p ossono essere iscritti i laureati in Ingegn eria.
L'esame di diploma consiste nella r edazione di una tesi scr itta

concer nen te un giaciment o o un gru p po di giac iment i e nella discussione
or ale di detta tesi e di due tesine, il cui argomen to riguardi le materie
d ' in seg nament o.

La Commissione esam ina tr ice è cost ituita come all'art. 52.
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in Ingegneria

mineraria,

ART. 55.

La Scuola di perfezionamento in Costruzioni automobì-
Iistiche com pren de i 'segu en ti insegnamenti orali:

calcolo delle automobili ;
disposizioni generali cost ru ttive degli automezzi;
prestazione degli automezzi;

e le seguenti esercitazion i pratiche:

progetto di un automezzo;
prove di laboratorio su i materiali per la costruzione automo­

bilistica;
prove dclle automobili;
esercitazioni di guida.

Il corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in Ingegneria.
L'esame di diploma consist e in una prova scr itta ed in una orale.
La Scuola rilascia un diploma di p erfezionamento in Costruzioni

automobilistiche.
La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 52.
Possono pure essere ammessi alla Scuola gli ufficiali del R. E ser­

cito e della R. Marina anche se sprovvisti della laurea di Ingegneria,
comandati dai rispettivi Ministeri.

A questi allievi però ver rà rilasciato un semplice certificato degli
esami superati.
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ART. 56.

La Scuola di perfezionamento in ·Bà li s t i ca e costruzione
di armi e artiglierie com pren de i seguent i in segn amenti:

balistica esterna;
cost ruzione -di armi portatili e artigli erie;
armi portatili ; artiglierie, traino ed installazioni diverse;
esp losivi di guerra;
fisica com plemen ta re ;
metallurgia ;
organizzazione scientifica del lavoro;

e r elative esercit azion i pratiche.
Il cors o ha la durata di un anno accademico.
A d esso possono essere iscritti i laureati in Ingegneria.
L'esame di diploma consist e in una prova scr i tta ed in una orale.
La Scuola r ilascia un diploma di p erfezionamento in Balistica e

co struzione di arm i e artiglierie.
La Commissione esaminatrice è costit u it a come all'art. 52.
Possono pure esser e ammessi alla Scuola gli ufficiali del R. E sercito

e della R. Marina anche se sp r ovvis t i della laurea in Ingegneria, com an o
dati dai rispettivi Ministeri. A questi allievi però verrà rilasciato un
sem pl ice certificato degli esam i su per ati.

ART. 57.

Le tasse e sop r atasse scolast iche per gli allievi iscritti alle Scuole
di perfezionamento di cui all'art. 46 , sono le seguent i :

tassa d 'iscrizione L. 500;
sop r atass a di diploma » 50;
tassa di diploma . » 200;

le prime due da vers ars i alla Scuola, la terza all'Erario.

A RT. 58.

Il numero degli allievi, che ogni an no potranno essere iscritti alle
Scuole di p erfez ionamento in Ingegn eria ae ron au tic a, in Elettrotecnica ,
in Chimica industriale e in Elettrochimica, in Ingegneria mineraria, in
Costruzioni automobilistiche, in Balistica e costr u zione di armi e arti­
gl ie rie, verrà fissato dai direttori delle Scu ole, compatibilmente con la
potenzialità dei risp ettivi laboratori e con le esigen ze dei cors i normali
d i Ingegneria.
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RIPARTIZIONE DEI CORSI

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura)





RIPARTIZIONE DEI CORSI

Facoltà di Ingegneria

..
Il piano degli studi consigliato per il biennio di studi proped eutici è il seguente:

PRIMO ANNO

Analis i m at em atica (a lg eb rica ).
Ge om etria ana lit ica con elementi di proietti va ("),
F is ica sperim enta le con esercizr di laboratorio I.
Chim ica gen erale ed inorganica con el ementi di organica.
Di segno I.
Cult ura Militare I.

SECONDO ANNO

. Analisi mat ematica ( Infin ites imale).
Ge ometr ia d escrittiva con di segno.
F isica sperime ntale con esercizi di laboratorio II.
Meccanica razionale con elem enti di statica grafica e di segno.
Mine ralogia e geologia (c on esercitazioni).
Disegno II.
Cult ura Militare II.

Lo stu de nte deve inoltre supe rare una prova attestante l a conoscenza di du e
li ng ue stran iere moderne , l a qu ale deve essere indir izzata ad acc erta re, per l e
due lingue scelt e dall'allievo, l a sua capacità a comprendere brani di l etteratura
scientifica nel campo fisico-mat ematico.

Il piano degli studi consigliato per la laurea in Ingegneria civile è il seguente:

TERZO ANNO

Scienza delle costru zio ni (c on ese rc ita zion i e laboratorio)
Chim ica applicata (c on esercit azioni e laboratorio)
Me ccanica applicat a alle ma cchine' (c on esercitazioni)
Fisica te cni ca ( con ese rc itazion i e laboratorio)
Architettura tecnica I ( con d isegno)
Tecnologie generali (con esercitazioni e laboratorio)

(.) Corso impart ito in comune con gli allievi dell'Unìrersltà .

2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 qu adrimestri
2 quadrimestri
l qu adrimestre
l qu adrimestre
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QUARTO ANNO

Idraulica ( con ese rc ita zion i e lab orat orio)
Elettrotecni ca ( con ese rcitaz.ion i)
Ma cchine
A rc h ite tt u ra t ecnica II ( con di segn o)
Topogr afi a con ele men ti di geodesia (c on esercita z, e laborat. )
Mat erie gi u r id ich e ed eco nom iche

QUINTO ANNO

(fon da m en ta li)

Costr uaio n ì in le gno, ferro e cemento armato (c on esercita­
zio n i e d isegno)

E st im o civ ile e rurale
Co struz io n i strad ali e ferroviarie (con esercita aio n ì e di segno)

a) per la sola Sottosezione edi le :

(fon dam en tali)

Architettura e cornp osrzrone arc h ite tton ica ( con di segno)
T ecni ca urbanisti ca

( complementari)

Igiene app lica ta all 'ingegneria
Geologia applicata

b) per l a sol a Sottosezi one id raulica :

(fondam en tali)

Co struzio ni idrauliche I e II ( con di segn o)
Impianti sp eciali idraulici ( con di segno)

( comp le mentari)

a) I giene app licata all'ingeg ner ia
Ge~logia ap p licata

oppure:

b) Costruzio n e di ponti
Geologi a ap plicata

c ) p er l a sol a Sottosezion e trasporti:

(fon dam en tali)

Co struzione di ponti ( con di segno)
T ecnica ed economia dei trasporti

( complem entari)
a) T ecni ca U rban ist ica

Ge ologia app l ica ta
I gi ene applicat a all'ingegn er ia

oppure:

b) Trazione elett r ica
G eologia applicata
T ecni ca U rban ist ica
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2 qu adrimestri
2 quadrimestri
I quadrimestre
2 quadrimestri
2 quadrim estr ì
2 quadrimestri

2 quadrimestri
2 quadrimestri
2 quadrim estri

2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadrim estre
2 quadrimestri

2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadrimestri

l quadrimestre
2 quadrimestri

l quad rimestre
2 quadrimestri

l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadrfmestrt
l qu adrimestre



Ne lle prove di p ro fitt o ve ngono abbina t i in un solo esam e:

- per la Sottosez ione edile l' Architettura e com pos izio ne arch ite tton ica con
la Tecnica u rb anisti ca ;

- per la Sotto sez ione idraulica le Costruzioni idrauliche e gli Imp ianti spe­
ciali id ra ulici ;

- p er la So ttosezione trasporti le Costruzioni in l egno , ferro e ceme nto arma to
con la Cos truzione de i pont i.

Il piano degli studi consigliato per la laurea in Ingegneria industriale è il se guente:

TERZO ANNO

(f onda menta l i)

Scienza delle costruzion i ( con ese rc itaz ion i e laboratorio)
Chi mica appl icata (con ese rc itazioni e lab oratorio)
Meccanica applicata alle m acch in e (c on esercita z, e lahorat .)
Fi sica tecni ca (c on eserci tazioni e labora tori o)
Archi te tt u ra tecni ca I (con disegno ) •
Tecnologie gene ral i (con ese rci tazioni e lab oratorio)
Dise gn o di m acchine e p rogetti (per la sola Sotrosez . meccanica)

(c omplementari)

2 quadrimestri
2 qu adrimestri
2 quad rimestri
2 · quad r im estri
l qua dri mes tre
l quadrim estre
l quadr im estre

Tecnologie speciali I '.

QUARTO ANNO

(f on da mentali)

l quadrim estre

' .Idraulica (c on eserci tazioni di laboratorio)
Elettrotecni ca I (co n ese rc itazioni)
Macchine I ( con esercitazioni e laboratorio)
Costruzione di macchi ne I (con di segno)
Topografia con el em enti di geodes ia (con ese rcitazioni)
Mat erie giuri d iche ed ec onom iche I
Chi mica industriale I (co n ese rc itazioni) .

( complementari)

Chi m ica fisica

2 quadrimestri
2 qu adrim estri
2 qu ad rimestri
l quadrimestre
l quadrimestre
2 quadrimestri
2 qu adrimestri

l quadrimestre

, Nelle prove di profitto ven gono unite in un solo esa me l'Idraulica e la Costru­
zione di ma cchine I.

QUINTO ANNO

(fonda mentali)

Materie giuridiche ed economich e II
Mac chine II (c on ese rc itazion i e di segno) .

a) per la sola Sottosezione meccanica :

(fondamentali)

Costruzione di macchine II (c on di segno)

Impianti industriali meccanici (co n di segno)

l qu ad rimestre
2 qu ad rimestri

l quadrimestre
l quadrimestre
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eserc, e di s.) 2 quad r im estr!

l quadrimestre

l qua drim estre

2 quadrirn estri

(complementari)

Costruzioni in legno, ferro e cem en to armato ( con

:Misure elettrich e I l
Trazione el ettrica) a sce ta

Metallurgia e metallografia I

Tecnica ed economia d ei trasp orti
a scelt a

Tecnologie special i (tess il e)

Nelle prove di profitto vengono uniti gli esam i di Ma cchine II e di Costru­
zione di macchine II.

b) per la sola Sottosezione elettrotecnica:

(fon damen tali )

Elettrotecnica II
Impianti industriali el ettrici ( con di segno)

Costruzione di macchine elettriche (con disegno)

(complementari)

Co struzioni idrauliche I

Misure elettriche
Trazione elettrica

Comunicazioni elettriche

c) per la sola Sottosezione chimica:

(f ondam en tali )

l quadrimestre

2 quadrimestri

2 quadrimestri

l quadrimestre

2 quadrimestri
l quadrimestre

l quadrimestre

Impianti industriali chimici

Chimica fisica .'
2 quadrimestri

l quadrimestre
\

(complementari)

Chimica industriale II (con lahoratorio)

Chimica analitica (con laboratorio)

Elettrochimica (con laboratorio)

Metallurgia e metallografia I e II •

cI) per la sola Sottosezione aeronautica:

(fondamentali)

Costruzione di macchine II (con di segno)

Aerodinamica I (con esercitazioni e laboratorio)

Costruzioni aeronautiche I (con di segno) .

(complementari)

Co struzioni in legno , ferro e cem en to arm ato

Metallurgia e metallogr afia I e II

Aeronautica generale

Impianti industriali m eccanici

2 quadrimestri

l quadrimestre

2 quadrimestri

2 quadrimestri

l quadrimestre

l quadrimestre

l quadrimcstre

2 quadrimestri

2 quadrimestri

l quadrimestre

l quadrimestre

Nelle prove di profitto vengono u nit i gli esami di Macchine II e di Co struzione
di ma cchine II. .
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Il piano degli studi consigliato per la laurea in Ingegneria mineraria è il seguente:

TERZO ANNO

(fondam entali)

Scien za delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio)

Ch im ica applicata (c on esercitazioni e laboratorio)

:Meccan ica applicat a alle macchine ( con esercitaz. e lahorat.)

F is ica tecnica (con esercitazioni e laboratorio)

Arc h ite tt u ra te cnica I (c on' di segno) •

Ge ologia (c on esercitazioni)

T ecnologie generali ( con esercitazioni e laboratorio)

(complementari)

T ecnologie sp ecial i (m inerar ie) con laboratorio .

QUARTO ANNO

Idraulica (c on esercitazioni e laboratorio)

Elettrotecnica I (con esercitazioni)

Macchine I (c on esercitazioni e laboratorio)

Topografia con elementi di geodesia I (con esercitazioni)

Giacimenti minerari I (con esercitazioni) .
Paleontologia

Arte mineraria I (con esercitazioni per l'intero anno)

Materie giuridiche ed economiche I •

(complementari)

Ch imica fisi ca

QUINTO ANNO

Metallurgia e metallografia (con laboratorio)

Gia cimenti minerari II (con esercitazioni)

P etrografia ( con esercitazioni)
Arte mineraria II ( con esercitazioni per l'intero anno)

Topografia con elementi di geodesia II .
Macchine II (con esercitazioni e di segno)

Chimica induStriale I •

( complementari)

Geofi si ca
Chimica industriale (anal is i)

2 quadr irne stri
2 quadrimestri

2 quadrimestri

2 quadrim estri
l qu adrimestre

l quadrimestre
l quadrimestre

l quadrimestre

2 quadrimestri

2 qu adrimestri

2 quadrimestri

l quadrimestre

l quadrimestre
l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadr ìmestr!

l quadrimestre

']. quadrimestj-i

l quadr ìmestre

l quadrimestre

l quadrimestre

l quadrimestre

2 quadrimestri

2 quadrimestrl

l quadrimestre

2 qu adrimestri

Nelle prove di profitto vengono uniti in un sol o esame i Giacimenti minerari
e la Petrografia,

Per la iscrizione ad alcune delle m aterie prevedute nel piano di studi è richiesta
la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro riguardi come propedeutiche.
Analogo vincolo di precedenza è stab ili to fra le materie anzidette per quanto
riguarda gli esami.
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Le pre cedenze sono s tabilite nel modo seguente:

BIEN j'lIO PROPEDEUnco

Analisi matematica algebrica e geometria analit ica con elementi di p ro iett iva , prima
di Anal isi m at ematica in finitcsima le .

F isica sp er imentale I, prima di Fi sica speri mentale II.

Analisi matematica algebrica, Fisica sp er imentale I, Geo metria analitica con eleo

menti di proie tt iva, prim a di Meccanica razion al e con ele me nti d i statica
grafica e d isegn o.

TRIENNIO DI APPLICAZIONE

Fisica tecni ca, p rima di Ma cchine (corso gene rale p er all iev i in gegn eri civili ), Mac­
chine I (ter miche a vap ore), Macchine II (te rm iche a comb usti one int erna),
Aerodinam ica I, Ch imi ca fisi ca.

Arch ite ttura tecni ca I, prim a di Arch itettura tecni ca II.

Meccanica app li cata alle m acchine , prima di Mac chine (c ors o gen eral e per allievi

in gegneri civ ili) . Macchine I, Ma cch in e II, Aerodinam ica I, Costruzione di mac-
o ch ine I, Impiant i industrial i m eccani ci, Costruzion e d i m acchi ne ele ttriche, T ra.
zione elett ric a.

Scienza delle costruz ioni, prima di Costruzioni in legno, fe rro e cemento armat o,

Costruzioni stradali e ferroviarie, Costruzioni id raulich e, Costruz io ne di p onti,
Co struzioni di macchine I, Costrueionì aeronautich e I , Impianti industriali ele t­
trici , Cost ru zione di ma cchine el ettriche.

Arch itettu ra tecni ca II, prima di Archi te tt ura e comp osizione ar chitettonica.

Idraulica, prim a di Cost ruzioni idrauliche, Impianti speciali idraulici.

Macchine, prima di Tecnica ed econom ia o dei trasporti.

Ch im ica applica ta, prima di Chimica in dus tr iale I.

Materie giuridiche ed economiche I, prima di Materie giuridiche ed economiche II,
Estimo civ ile e rural e.

Costruzione di ma cchine I, prima di Costruzione di m acchine II.

T ecnologie generali, prima di Impianti industriali m eccanici, Impianti industriali

e le tt r ic i, Metallurgia e metallografia, Ch imica-Fisica.

Ch imica industrial e I , prima di Ch imica industriale II, Chimica analitica. Impianti

industriali chimici.

El ettrotecni ca I, prima di Elettrote cni ca II, Mi sure ele tt riche, Impianti industriali

el ettrici, Costruzione d i macchine ele ttriche, Comunicazioni ele tt r iche, Trazione

elettrica, Tecnica ed e conom ia dei trasporti.

T ecnologi e speciali (m ine rarie), prima di Arte mineraria I.

Arte mineraria I, prima di Arte mineraria II.

Topografia con elementi di geodesia I, prima di Topografia con elementi di

geodesia II.

Chimica fisica, prima di Metallurgia e metallografia.
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C OR SI LIBERI

Lingua tedesca (p er tu tti gli allievi ).
Cos truzion i in muratura.
P rohlemi sp ecial i di metallografia.
Calc olo e tecnica delle m oderne costruzioni in ac ciaio.
Protezione delle super ficie metallich e.
P rohlem i sp ecial i su gli im pianti elett r ici.
Calcolo degli organ i dei m otori di av iaz io ne .
Cos tr uzion i minera ri e e costr uz io n i metalliche .
Statica gr afica (ca lco lo grafico).
Me todi ed apparecch i per le dn dag' ini su i fenomeni ele tt ric i t ran sit ori.
Tecni ca dei carburanti.
Edil izi a col onial e.
di Perfeziona mento su lle cos tr uz io n i in acc ia io.

SCUOLE DI PERFEZIO NAl't\E NTO

In Ingegneria aeronautica (Laurea)

Aerodinam ica (I e Il) (con ese rc itaz ion i é laboratori o).
Co stru zion i aeronauti che (I e Il) (c on dise gno).
Mo to ri p er ae ro mo b ili ( con disegno e laboratorio).
Aerona utica gen eral e (c on ese rc ita zio n i) .
Aerolog ia (con ese rc ita zioni) .
Attrezzatu ra e stru m enti di bordo (con eserc itaz io ni) .
Collau do e m an ovra delle aeromobili.
T ecno logie special i ae r ona u tiche.

Son o inoltre imparti ti i seg ue nt i gruppi d i confere nze ed ins egn ament i m o­
nogra fici :

A rmam ento ed impiego militare delle aeromob ili .
Bali stica del tiro e del lancio p er ae re i.
Ese r cizio delle av iol ine e .
Norme di pilotaggio.
Diri tt o aeronauti co .

In Elettrotecnica • Scuola « Galileo Ferraris »

El ettrotec n ica gene ra le e com plementare.
Mi sure elettriche.
Impianti ele tt rici.
Costruzi on i ele ttromeccan ich e.
Comunicazion i elett r iche.

Detti insegna me n ti sono int egr at i da opportuni gr up p i d i con fe re nze su argo­
me nti special i.

In Chimica industriale

P er i laureati in ingegneria:
Com plementi di ch im ica fisi ca e di elettrochimica.
Comp le me nti di chi mi ca organica con applicaz ioni all'industria.
Ma cchinario p er Ie industrie chim ich e.
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P er i lau reati in ch im ica:
El ettrochimi ca e d ele ttrometa ll urg ia !a sce lta .
Metallurgia
Complem enti di ch im ica organica con applicazioni all'indus tria .
Macchinario p er l e industrie ch im iche.

Gli ins critti, che n on lo abb ia no precedentemente fatto , debbon o frequentar e i
cors i gen erali d i chim ica do cim astica ed industrial e e supe rare i r ela tivi esa m i:

Esercita zio ni pratiche di analisi e preparazioni da compiers i n ei laboratori di
chimica industrial e, docimastica, elettrochimica, ch im ica fisica e m etal­
Iurgica,

In Elettrochimica

.Complemen ti di chi mica fisica e di elett roch im ica.
Complementi di elettrotecnica.

(Gli in scritti, che non lo abbi~no precedentem ente fatto , debbono freqnentare j

corsi generali di el ett r ote cn ica, di ch im ica fisica, di elettrochimica ed elettro­
metallnrgia e di misure elettriche [l quadrimestre ] e sup erar e i relativi esami).

In Ingegneria mineraria

Arte m in eraria Geologia.
Gia cimenti minerari .
Petrografia.
Paleontologia:
Chimica fisica.
Analisi tecnica dei minerali.

In Costruzioni automobilistiche (*)

L ezion i orali:
Calcolo delle automobili.
Di spo sizioni gen erali costru tt ive degli au tomezzi.
Prestazione de gli automezzi.
Equipaggiamento el ettrico.

Esercitazioni pratiche:
Progetto di un autom ezzo.
Prove di laboratorio su i materiali per la costruzion e
Prove delle automobili.
Esercitazioni di guida.

automobilistica.

In Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie (**)

Balistica esterna.
Costruzione di armi portatili e artiglierie.
Armi portatili ed artiglierie.
Esplosivi di guerra.
Fisica complementare.
Metallurgia.
Organizzazione scien tifica del lavoro

e relative esercitazioni pratiche.

(* ) Ist itui to nell'Anno Accademico 1931-32, col concorso del R. Ispet torato della ~Iotorizzazlone
(Mìnìstero della Guerra ).

(* *) Ist ituito nell'Anno Accademico 1932-33, col conecrso del )Iinistero dell 'Educazione Nazionale,
in seguito ad accordi presi col predetto Ministero, con quello della Guerra e con la Commissione Suprema
di Difesa.
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l quadrimestre
l quadrimestre

l quadrimestre
2 quadrimestri
l quadrimestre

2 qu adrimestri
l quadrimestre
l quadrimestre
l quadrim estre

militare delle aeronavi,

In Armamento aeronautico e suo impiego

Aerod ina m ica I e parte di Aerod in amica II (m oti ipo- ed ip er-
sonori) con eserc itazioni e l ab orato rio

Ba listica speciale per ae re i
Costru zioni aeronautich e militari
Teoria del volo con specia le ri guardo alle man ovre e acrobazie

di comb atti mento
Esp losivi ed aggressivi chimici b ellici
Costruzioni di a rm i portat ili a tir o ra pido e m ezzi di offesa per

caduta
Fisica complem en ta re
Tecn ologie e m etallurgie sp ec iali
Arma mento aeronautico e suo impiego

Son o inoltre svolt i gruppi d i conferenze sull'I mp iego
sui Mo tori di avia zione e su gli Strument i d i bordo. •

Facoltà di Architettura

Il piano degli studi consigliato per il biennio di studi propedeutici è il seguente:

PRIMO ANNO

An alisi matematica e geometria analitica I.
Chim ica generale ed applicata.
Di segno arch itett onico e Rilievo dei monumenti I.
Ge ometria de scrittiva ed elem enti di proiettiva.
Storia dell'arte.
Storia e st ili dell'architettura I.

Due insegnamenti complementari.

SECONDO ANNO

Analisi matematica e geometria analitica II.
Appli cazion i di geometria de scrittiva.
Di segno architettonico e Rilievo dei monumenti II.
Elementi costrunìvì. •
F is ica.
Mineralogia e geologia.
St ori a e stili dell'architettura II.

Il piano degli studi consigliato per il triemiio di applicazione è il seguente: ·

TERZO ANNO

Caratteri di stributivi degli edifici.
Cara tt eri stil istici e costrutt ivi dei 'monumenti.
El em enti di composizione.
Fi sica tecnica.
Meccanica razionale e stat ica grafica.
Topografia e costruzioni stradali .

Un insegnamento comp lem entare .
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QUARTO ANl"O

Archi tettura degli in terni; arred am en to e decoraaione,
Composizi one a rchi te tt onica L
Impianti tecnici.
Scienza delle costru zioni I.
R estauro dei monumen ti.
Urban ist ica I.

Un insegn am en to compleme ntare .

QUINTO AN~O

Composizione arch ite tt on ica II.
Estimo ed ese rci zio professionale.
Scienza delle cost ru zioni II.
T ecn olo gia dei m ateriali e T ecni ca delle costruzioni.
Urbanistica II.

Gli insegnam enti hi ennali nella Fa coltà di Architettura comp ortan o nn solo
esame. Fa nn o eccezione l'« Analisi matematica e geometria analitica » e la « Scienza
d elle costruzio n i » che comp or tan o due esam i di stinti.

P er la iscri zio ne ad alcune delle mat erie prevedute n el piano di stud i è richi esta
la preced ente iscrizione ad altre conside ra te nei loro ri guardi come prop ed eu ti che.
Analogo vincolo di preced enza è stab il ito fr a le materie anzidette p er quanto ri­
guarda gli esami.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

BIENNIO PROPEDEUTICO

Analisi matematica e geometria anali tica I, p rima di Analisi matematica e geo­
m etria an alitica II.

Geomet ri a descr ittiva ed elem en ti d i proiett iva, prima di Applicazi on i d i geo ­
m etri a descrittiva.

TRIENNIO DI APPLICAZIONE

Elem enti di composizion e, prim a "di Composizion e arch ite tt oni ca .
Me ccanica ra zi on al e e statica gra fica, prima di Scien za delle costruzio ni I.
Sc ienza delle costruzioni I, p r im a di Scienza delle costruzioni II, T ecn olo gia dei

mat eriali e tec nica delle costrnzion i.
Fisica tecnica, prima di Impianti tecn ici.

.... 132 ....



\ ORARI

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura)



Facoltà di Ingegneria

Geometria Ripetitori di Chimica generale ed inorg.
Fisica

analitica An ali si • Squadra 2a Cult u ra
sperimental e matematica Esercitazioni di Fisi ca sperime ntale - militar ee proiettiva(Museo) (Museo - Aula F) • SQuadra 13a \IMuseo . Aula ,F)(Museo - Aula ~' ) Disegno (Museo . Sala 12) - SQW1dre la e 4"

Chimica Esercitazioni Ripetitori di Chimica generale ed inorg,
generale

di An. e Geom.
Analisi ..... - SQu~dra 4" Lingua

ed inorganica matematica Esercitazioni di Fisica sperimentale t ed esca
con elem, org. per

(Museo - Aula F ) 1=1:: • Squadra la (Museo Aula F)
(Museo)

tutte le squadre
O Disegno (Museo . Sala 12) · Squadre 2a e 3"

Geometria Esercitazioni E-<
Cultu raFisica Lingua

sperimental e
an alitica di A n. e Geom. -< ted esca militare

(Museo)
Il protettiva per e (~tu s eo . Aula ji' ) (Museo -

(Museo . Aula F) tutte le. squadre Aula F)

O
Chimica Esercitazioni Ripetitori di Chimica generale ed irlOrg.
generale Analisi 1=1:: · 'SQuadra S"di An. e Geom,

ed inorganica mat em ati ca
1=1:: Esercitazioni di Fisica sperime ntale

con elem . org. per
(M~seo - Aula ~' ) - Squlldra 2"

(Museo)
tutte le squadre ... Disegno (Museo - Sala 12) · Squadre lO e 4/1

E-< Ripetitori di Chimica generale ed ino rg,Geometria Esercitaziotti
Fisica ana li tica di A n. e Geom. Z - Squadra l ' Lez, sperime nto

sp er im ental e Esercitazioni di Fisica sperime nta le di Chim ica ede proiettiva per ..... - Squadra 4" eserci tazioni(Museo) tutte le squadre(Museo - Aula F) Disegno (Museo - Sala 12) ~ Squadre 2& e 311

Chimica
Esercitazionigenerale

di Analisi
An alisi

ed inorganica m at em ati ca ,
con elem. org. per

(llusea - Aula F )

I(Museo)
tutte le squadre

s.

BIENNIO PROPEDEUTICO . PRIMO ANNO 1" Qu adrimcstrc (fino al 18 Febbraio]
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Ge ome t ria Ripetit ori di Chim ica generale ed inorg.
Fisica an alitica Analisi - Squallra 2a Cult u ra

sper ime ntal e e p roiett iva m at em ati ca Esercitaz ioni di :Fisica sper ime ntale militare
(Museo) (Museo • Aula ~' ) • Squadra s a (Museo • Aula l'')

(Museo - Aula l") Di segno . (Museo - Sala 12) - Squadre l a e 4"

Chimica
Esercitaz ioni Esercitazioni Ripetitori di Chim ica generale ed inor g,

gene ra le
di A n. e Geom. eli An . e Geom. ... ._ Squadra 4ll Lingua

ed inorgani ca
p:j Esercitazioni di 'Fisica sper imentale ted esca

con ele m. org. per per - Squadra la (Museo - Aula l")
(M useo)

tutt e le squadr..! tutte le squadre O Disegno (Museo - Sala 12) - Squadre 2a e sa

E-<
Fi sica Ge ome tria Analis i Lingu aanali tica -<

sper hn entule e proiettiva mat ematica ted esca
(~Iuseo) (Museo • Aula F) 0 (~lusC<l • Aula P)

(Museo - Aula l")
O

Chi mica
Esercitazioni Esercitaziotii p:j Ripetitori eli Chimica generule ed inorg ,

geue ra le
eli An . e Geom . di An. e Geom.

- Squadra s a

ed inorgan ica p:j Esercita zion i eli :Fisica sperime ntale
con elem . or g. per per - Squadra 2a

tutte le squadre tutte le squadre ~
(Museo) Di segno (Museo > Sala 12) - Squadre 1" e 4"

E-<
Geo metria E.~ercitazioni

R ip etitori di Chimica gene rale ed inorg. ,
Fi sica

analitica di Geom etria
Z - Squadra l"

sperimentale e proiettiva per ... Esercitazi oni eli 'Fisica sperimentale
(Museo) tutte le squadre

• Squadra 4"
(Museo - Aula F) Disegno (Museo - Sala 12) - Squadre 2a e S"

Ch imica
gene rale

Lezione speriment ale eli Chimicaed inorganica
con ele m . or g, ed esercitazioni a squadr e riun ite

(Museo)

Nell e ore dl sponlblll gli alli evi sarann o ch iamat i per gru ppi agli Interrogatori di Anal isi , di Geom etria analit ica e proietti va , di Geo­
me tri a descrittiva e di F is ica. Gli allievi devono, Inolt re, supe ra re una prova d 'esam e attestante la conoscen za di due lingu e
s t ran iere modern e.



Segu e BlENNIO PROPEDEUTICO - SECONDO ANNO l " Quadrimc8Lrc (fino al 18 F'chh raio)

Esercitazioni Milleralogia
Disegno di Geometria descrittiua Esercitazi oni

IGe ome tria Mineralogia M Squadra l a di Meccanica
e Geologia e Geolo gia Esercitazioni di Fisica sperime ntale razionaledescrittiva

Due squad re • Squadra 4"
(Museo • Aula t.') (Museo

Disegno di Ar chitettura
S'luadra l"

Aula Magna) (MU SL'<l • Aula Q) (Museo
( ~ I u seo . Hala 12) • Sq ll~ ldl' c 21\ C ;{n Aula Magna)

Meccanica Disegno di Geom etria descriuioa Esercituzioni
Fi sica Anallsi - raaionale • Squadra 2" (li Min eralogia

spc r imc ntnle m atemuti ca o Sta tica grafica
Interro- Esercitazioni di Fisica sperimentale Geologiagatori • Rqu:uira l a e

(Museo) (Museo • Aula l'') (Museo Disegno di Ar chit ettura lIue squadre
Aula Magna) (·AI,,,eo • Sala 12) - Squa dre 3 ll c 411 (Museo . Aula <l i

Ge ometria Min eralo gia
Eserciuuioni (li Analisi Cultura militarc

de scrittiva e Geolo gia Disegno di Suu icu grafica
per

(Museo • Sale (j . 7 • 8 ) (:\ h ISl'lI - Aula F)
(Museo - Aula l'' )

(Musoo tuue le squadreAula Magna)

Meccanica Disegno di Geometria descriuioa
Fisi ca Anali si razional e ... • Squadra 3" Cultura

spe r ime ntale matematica e Stnt iea gra fica ~
Esercitazioni di Fisica sperimentale mil it ar e- >Squadra. 21\

(Mu seo) (Museo . Aula 1<' ) (Museo O Disegno di Architettu ra (Museo . Aula F)
Aul. Magna) E-. ( ~I u seo . Sala 12) · Squadre 1" .e 4"

-o:: Disegno di Ar chitettura Esercitax ioni

Geome tria Esercitazioni Mineralo gia I.:l (Museo - Sala 12) - Squadre 111 c 211 d i 111eCC(1/l lcu

descrittiva
(li Analisi c Geologia O Esercitazioni di Fisica sperimentale razionale

per (Museo
~

- Squadra 138

Squn,drll 3"(Museo - Aula l'') tutte le squadre Aula Magna ) Disegno di Geometria descritt iva (Museo
~ _ Squadra 411 Aula Magn,, )

Applicazioni ~

Fi si ca An ali si di Mec cani ca E-.

spe r ime ntale m atem ati ca razionale Z
(Museo) (Museo • Aula 1<' )

e Stati ca grafica ... :: (Museo :Aula Magna )
i
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Di segno di Geometria descritti va Esercitaz ioni

,Geometr ia Esercitazioni - Sijuadra l' di Meccanica

descrittiva (li A nalis i Esercitazioni di Fisi ca sperime ntale razionale
per - Squadra l ' Squadra 1"(Museo - Aula ~' ) tu tt e le squadre Disegno di Architettura (Museo....

p:: (Museo - Sala 12) - Squadre 211 c 311 Aula Ma~ua )

-
Meccanica O Di segno di Geom etria descritti va Esercitazion i

Fi sica x-az ionale - ,Squadra 2a
Min eralogiaE-l Esercitazioni di Fisica sperimentalesper imentale e Stati ca grafica < - Squadra l ' e Geologia

(MIIS'eo) (Museo
t.:l Di segno di Ar chitettura Due squadre

Aula Ma.gna) (Museo - Sala 12) Squadre 3" e 1") ' ( ~l usO<) - Aula (I)
O

Esercitazioni p::
Geometria di Analisi p:: Disegno di Statica glj.1fìca Cult ura milha re
descrittiva

per r"l ( ~Iuseo - Sale 6 - 7 - 8) (Museo - Aula F)
(Museo - Aula F) tutte le squadre E-l

Z
M eccanica .... Disegno di Geometria descritti va

Fisica Miner al ogia ra zional e - Sfluadra 3" Cult u ra
sperimentale e Geolog ia c Statica grafi ca Esercita zioni di Fisica sperime ntale militare

(Museo - Squadra 211

(Museo) Au1<1 Ma~na )
(Museo Di segno di Ar chiteuura (Mu""o - A11 1a II')

Al1la ~l a ~ lIa ) (Museo - Sala 12) - Sqll~Hll'c 1'" o 1Il

Disegno di Ar cliit etturu Esercitazioni

Ge ome lri a Mi neralogia Esercitazioni Min eralo gia (Musell - Sala 12) - Squadre In C 211 .li Meccanica

descrittiva e Geolog ia e Geologia (due squ adre) Esercitazioni di Fisica sperimentale razionale
(Museo (Museo - Aula Q)

_ Squadm ~~n
Squadra 3'(Museo - Aula 1<') , Aula Magna) Disegno di Geometri'! descrittiva (Museo

- Squadra 1" Aula ~I a gna )

Applicaziorii

Fisica
Mineralo gia di Me ccanica

Inter-
sp er imental e e Geologia razionale

rogatori(Museo e Stntica grafica
(MUBeo) Aula Magna) (Museo

IAula Magna )

NeIle ore dIspon Ibili gll an ìevt sa ra nno chIamatI per gruppI agU Interrog atori dI Analtst , di Geometrta' ana Ut ica e pro ìet tt va, d ì Geo­
metr ìa descrIt tIva e dI FIsIca. Gl! atlìevì devono, Inoltre, superare una prova d 'esam e attestante la conoscenza dì du e llngu e
straniere moderne.
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3° ANNO · INGEGNERIA CIVILE

-
Chimica F isica T ecnologia

gene ra le Laboratorio di Chimica applicataappli cata tecni ca
(Valentino

(Mu:reo) (Museo - Aula Il) Aula A)

Scienz a MeccanicaLaborator!o delle ap plicata ESER CI· Disegno di costruz ioni .
di re sistenza costr uzioni

( Val~ntino TAZIONI (Valentlllo - Sala l)
dei mat eri ali (Valentino Aula A)

Aula Al

Scienza
Chimica dell e Laborato r!o Esercitaz ioni Fisica tecni ca Laboratorio d i Fisica tecnica
appli cata costr uzio ni cl i re siste nza

(Valentino - Sala l) (Museo)
(Museo) (Valentino dei mater iali

Aula A)

Scien za
Meccani cadelle applica ta ESRR cr· Disegno di costruzioni

costr uz ion i
(Valentino TAZIONI (Valentino - Sala l)

(Valentino Aulfl A)
Aula A)

Fi sica
T ecnologia

di Meccanica applicataChimica gen erale Disegnoapplicata tecni ca
(Valent ino (ValentIno - Sala 1)

(Museo) (Museo - Aula Il) Aula A)

Fi sica Meccani ca :iiTecnologia

~'. generale tecnica upplicat n
(Valentino (Valentino (Valentino c.:>

esAula A) Aula B) Aula A) CI:>....
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e
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M.
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Architettura
;;;

Chimica Fisica
...

,appli cata tecnica tecnica El Disegno di Meccanica applico Disegno di costruz ioni
(Valentino c:; (Valentlno - Sala l) (ValentIno • Sala J)

(Museo) (Museo - Aula Il) co:
Aula Architettura) .....

U>.....

Scienza
Meccanica'Laborator io delle ESERCI· Laboratorio di Chimica Disegno di

di re sistenza costruzioni applicata \
applicata ed analitica Architeuura tecnica

dei materiudi (Valentino TAZIONI
(Valentino Aula A) (In laboratorio) (Valentino - Snla I)
Aula A)

Scienza
Chimica delle Lahoratorio Esercitazioni Fisica tecni ca

Laboratorio di
applicata costruzioni di resistenzu Fis ica tecni ca '

(Ml18i!o) _ (Valentino dei mat eriali (Valentlno - Sala l) (Museo)
Aula A)

- ---
Scienza

Meccanicadelle
applicata ESERCI· Disegno di costru zioni

costrnzioni
(Valentino TAZIONI (Valentino • Sala l l

(Valentino . Aula Al

IAula A)

Chimica Fisica Architettura

applicata . tecnica tecnica Disegno di Ar chitettura tecni ca

(Museo) (Museo - Aula Il)
(Valentino (ValentIno _ Sala l l

Aula Arehltettura)

Architettura Fi sica Meccanica
;;;...

tecnica tecnica applicata El
(Valentino (Valentino (Valeont lno c:;

co:
Aula Arenìtettura) Aula H) Aula A) .....ea

Nelle ore dìspon ìbtlt gli allievi saranno clliamatt per gruppi agli ìnterrogatort sulle singole materie,



Chimica T ecnologia Dls . di Meccanica applicata e di macchine

applicata
Fi sica tecni ca generale (V'llootlno • Sala' 2) . Squadra 1"

(Museo . Aula Il) (Valent.ino Dis egno di costruzioni
(Museo) Aula A) (Valent ino • SIlIa 2) • Squadra 211

Disegno I Scienza Meccani ca Dis . d i Mecc. appl. e di macch, Laboratori: Mecc. . Costru z..
di macchine dell e applicata ESERGI· (Valent ino · Sa1.1 2) • snuadra 2" Fisica tecni ca . Squndra 2"

e p ro getti costruzioni
(Valentino l'AZIONI .Disegno di costru zioni Laboratorio tecnologia

(Valentino

I
(Valenti'" )

I
Aula A) (Valentloo • Sala 2) • Squadra l ' o Squadra l 'Aula Al Aula Al

I
Scienza Di segno

Laboratori: Mecc. . Costruz . .di macchin e Disegno di Meccanica applicoChimica ·dell e e progetti (Valentlno > Sala 2) o Squadra l ' Fisica tecni ca - Squadra l '
appli cata costruzioni

(l ezion e orale) Labortuorlo Chimica applicata Di segno costruz ioni(Museo) (Valentino (Valenti no o Squadra 2' - Squadra 2A

Aula A) Aula A)

Di segno Scienza Meccanica Esercitazioni Fisica tecni ca Esercitazioni Fisica tecni ca
di ma cchine delle applicata ESERGI· (Valentino · Sala 2) - Squadra 2/\ (v alenu no • Sala 2) • Squaflra 111

e pro getti costruzion i
(Valentlnn l'AZIONI Laboratorio Ch imica applicata Laboratorio tecnologia

(Valent ino (Valentino Aula A) • Squadra l ' • Squadru 2'
Aula A) Aula A)

Chimica Fi sica T ecnologia Dis . di Meccanica applicata e di mllcchiue Int errogatori
generale (Valontlno • Sala 2) - Squadra 2lL

di macchineapplicata tecni ca
Disegno di costru zioni e di costruzioni(~Ius eo • Aula Il) (Valentino

- Squadra. 111(Museo)
Aula Al (Valentino • Sala 2)

Tecnologia Fi sica Meccanica
;;;:

~generale tecni ca applicata
!:::

(Valentino (Valenti no : (Valentino ' =...
Aula A) Aula Il) Aula A) .....cn.....

s.

v.
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I Tecnologia

I
C h im ica F is ica in: di Mecc. appl. e di macch,

applicata t e cn ica specia le I (Valentino - Sala 2) - Squadra l " Disegno di Archi t.eu, tecni ca

(Museo) (Mu,eo (Valent ino Disegno di costruzioni (Valentino - Sala 2)

I
Aula Il) Aula A) (Valent ino - Sala 2) - Squadra 2"

Architettura
Scienza

Meccanica Dis. d i Mecc . app l. e di nutcch, Laboratori : Mecc. - Costniz. .
tecnica

delle
applicata ESERCI· (Valent ino - Sala 2) - Squadra 2" 'Fisica tecnica - Squadra 2"

costruzion i
(Valentino

I
(Valentino

(Valentino 'fAZIONI , Disegno di costruzi~ni Laboratorio tecnologia
Aula A)

Aula Al
Aula A} (Valentino - Sala 2) - Squadra l " - Squadra l"

Scienza
A l'chi tettura

Z
Disegno di Meccanica appli coLaboratori : Mecc. - Costruz, -

C himica delle =;::::;
applicata tecnica "'" (Valentino - Sala 2) - Squadra In Fisica tecnica - Squadra l "

co struzioni I-

(Valentino ;;::; Laboratorio Chimica applicata D is egno di cosirusioni(Museo) (Valentino ffiAula A) cr.o • Squadra ~. (Valentino - Sala 2) - Squadm 21\Aula A) .....

Architettura
Scienza

Meccanica Esercitazioni Fisica tecnica ' Esercitazioni Fisica tecnica
t e cn i ca

delle
applicata ESERCI· (Valentlno > Sala 2) - Squadra 2a (Valcntlnu - Sala 2) - Squadra I II

costruzioni
(Valentino (Valentino TAZIONI Laboratorio Chimica applicuta Laboratorio tecnologia
A1I1,. A) (Valen t inn Alll. A) - Squadra. 1n - Squadra 2"Aula A)

Chimica Fisica
T ecno log!a Dis. di Mecc. appl. e di nui cch,

appli cata tecnica
sp e cia l e I (Valentino - Sala 2) - Squadra 2" Disegno di Ar chiteu , tecni ca

(Museo) (Museo - Aula Il)
(Valeuti1l1l Disegno di costruz ioni (Valentino - Sala 2)
Aula Al (Valentlno - Sala 2) - Squadra 111

Tecnologia I Fisica I Meccanica
z
=

sp e cial e I tecnica applicata ~
I-

(Valentino (Valent ino (Valent ìnn ;;::;
ffiAula A) Aula li) Aula A) ea

Nelle o re Jisponlbili gl l allievi saranno chiamati per g ru p p ì aglt Inter ro ga to r i sulle singole materie .



Chimica Fi sica Tecnologia Disegno di Mecconic a anpllcuta T ccnolo giu

applicata te cnica gen erale e di macchin e spec iale

(Museol (Museo - Aula Il) (Valent hru (Valentino - Sala 2)
(Minera r ia)

Aula A) (Museo)

Scienza
Meccanica

Ge ologia dell e applicata ESERCI. Disegno di costruz ioni
costruzioni Laboratorio di tecnologia

(Museo - Aula (I) [Valentino TAZIONI (valonuno - Hala 2)
(Valentino Aula Al
Aula Al

Scienza
Ch im ica dell e Geologia

Di segno di Meccanica appli c. Laboratori : Meccanica .
applicata costruzioni e di macchin e

(Museo) (Valentino
(~lu seo - Aula Q)

(Valentino • Hala 2)
Costruzioni • Fisica tecnica

Aula A)

Scienza I Meccani ca IGeologia delle appli cata ESERCI· Esercitazion i Fisica tecni ca
costruzioni

I
Laboratorio Chimica a[J[Jlicata [

(Museu • Aula (l) (Valent lno TAZIONI (Valeutlnu > Hala 2)
(Valentino Aula Al
Aula Al

Ch imica Fi sica I
I

Tecnologia
Dis egno di costruz ioni

applicat a tecni ca I gene rale Int errogatori

(Museo)

I

(Valentino (Valentino • Sala 2) 'Ili eostru aiu ni
(Museo _ Aula Il) Aulu A)

Tecnologia

I
Fi sica I Me ccanica z=

gene rale tecni ca applicata
;:::;

I

..,
o-

(Valentino (Valenthlo (Valentrnn c::;

I
ffiAula A) Aula H) Aula A) C'>....

3" ANNO· INGEGNERIA MINERARIA 1" QuadrimcsLre (fin o al 18 Fchhra io)

....
~

L.

M.

M.

G.

v.

s.

co
..... =-:.. ~.., .., .., ~~.. ~

:= := := =
~~
= ~ :!: ~ ~ :;:2 -



2" Quadrimestre (dal 19 F ehhraio)

""
... =- ...
=~... ~~ ~

È s! ~ = = ...
~... --=t:..

~ :!: se ~

M.

M.

~ S.
(,.I)

L.

G.

v.

I Chimica I F isica I
I

Esercitazionl Disegno di Meccanica applicata
Disegno di A rcliitett., tecni caapplicata

I
tecnica I Tecnologia e di ,nUlcchine

mineraria (Va lcnllno • Hala ~)(Museo) (Museo - Aula H )

I (Museo) (Valentino - Hala ~ )

A rchitettura Scienza

I
M eccani ca Esercita zioni d i T ecnologiadelle ESERCI· Dis egno di , costruz ionitecnica

co struzioni applicata 'speciale mineraria(Valent ino

I
(Valootino TAZIONI (Valenllno - Ha la ~ )

(~ Iusc o)Aula A) (Valootino Aula A)Aula Al

I
Scie n za

Architettura z
Disegno di MOCcanicll llppl iclltllCh imic a delle =

Laborntori : Meccani ca·te cnica :i! e di macchineapplicata

I

cost ru zion i ....
Costruzioni . Fisica tecnica(Valenthlo E

(Museo) (Valelltino co: (Valentino · Hala ~ )Aula Al .........Aulll A) .....

Ar ch ite ttu ra Scienza

I

Meecani cadelle ESERCI· Esercitazioni Fisica tecni catecnica
cos t ru zion i applicala

TAZIONI
Laboratorio Chimica applicata

(Valentino - Sala ~ )(Valentino (Valentino
Aula Al (Valentino Aula A)

IAula A)

Ch im ica Fisi ca I T e cnologia
Disegno di costruz ioni Disegno di A rchiteu, tecni casp ecialeapplicala tecnica

( m ine rar ia ) (Valentino - Sala ~ ) (Valcntino - Ha la ~ )
( ~Ius eo) (M useo - Aula Il )

(Museo)

T ecnologia Fisi ca Meccanica I ;;;;
=

speciale lecnica applicat a S
(m ine ra r ia) (Valentluo (Valentino Eco:

Aula H) Aula A) .....(Museo) .........

Nell e ore dlsponlblll gli allievi sa ra n no chiamati per gruppi agli Inter rog ator ì sulle s ing ole materi e.



Esercitazioni Topografia I
di Idraulica Geod esia Elettrotecn ira ......

e
(Valentino (Val e'ntlno (I.Jo:.N.IJ.l<'. ) Z

Sala 2) Sala l ) O
....

I
N

Esercitazioni di TOJlogm/i rl --r.
e Geodesia El uuroteen lca

I
E-< Disegno di Archltetturu tecnica

(Valenu no)
(I.Jo:. N.li .I<'.) ...... (Valent ino • Sala l)

U

I
IX:
!:il

Esercitazioni di l tlraulicu El ettrotecnica sr: Esercitazioni di Topogmfia Economia

(Valentino - Sala 2) (Ul .N.Il.l<' . ) !:il (Valentino)
l:ol"/lOra liva

(Museo - Aula Il)

Idrauli ca
ArcI~ itettura Economia

(Valent ino
tecnica Disegno di Archit ettura tecni ca co rp o ra t iva

Aula B) (Valen t lno (ValentIno _ Sala l)
(Museo - Aula .lI)

Aula Arclil tetturu)

I d rauli ca Topografia Ar chi tettura

e Geodesia tecnica Esercitazioni di Eleurotecni cu
(Valentino
Aula B) (Valen! Ino - Sala l)

(Valentino (I. E. N. 0 .11.)
Aula Architettura )

Idrau li ca ',T op ogra fia Architettura

(Valentino e Geodesia tecnica

Aula B) (ValenUno - Sala l)
(valenttno

Aula Archìtettu rn)

4° ANNO - INGEGNERIA CIVILE l " Quadl' iJll e~ lre ( fino al 18 F ehhraio)
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G.
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s.
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Architettura Materie Esercitazionitecnica giuridiche Elettrotecnica Esercitazioni di l draulica
macchine

(Valentino
(Valentin o - Aula A)

(I.E.N.Q . ~' .) (Va1Mt~lO) ..
Aula Archit ettura)

r
(Museo)

Architettura Disegno di Ar chitettura tecni ca
Esercitazionitecnica Macchin e I Elettrotecnica (Valent ìno - Sala 1) - Squadra 2"

nutccliin e
.. (Valentin o (Valentino (I.E.N.Q.~' .) Esercitazioni di Topografia e Geod esia

Aula Archit et tu ra) Aula F) (Valentino) - Squadr a l " PhlS"o),

Architettura Macchine I
tecnica , Elettrotecnica

E-sercitazioni di nUlcchine(Valent ino (UJ .N.IU'.)(Valentin o Aula F )
Aula Architettura )

-

Idraulica Macchin e I Topografia
Disegno di Architettura tecni cae Geodesia

(Valentino (Valent ino
(Valent ino (Val ent ino - Sala 1) • Squadra l "Aula B)

I
Aula F )

Sala 1) I

. ,

-,

Materi e Topografia \
Idraulica e Geodesia Esercitazioni di Elettrotecni ca Esercitazioni

(Valentin o giuridiche
(Valentino (1. ~J. N. Q. F.)

macchine
Aula B) (Valenti no - Aula' A)

Sala 1) (Musen)

Idraulica
T'opografia Esercitazioni d i Topografia
e Geod esia

(Valentin o e Geodesia
~ Aula B) (Valentino

Squadra 2" (Valentin o)
,-

Sala l)

2° Quadrrim estr e (da l 19 Febbraio)
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2" Quadl'imcSll'C (dal 19 Fehhruio)

~- .... - ~ ~ ~

L.

M.

M.

G.

v

.....
~ 5

I Dis, di costruz. di macchin e ~ Squadrn 1"
Cb' . Eserciutziotii Eserc, di Chimo fisica e metallo ~ . Eserciui zioni

. Iml,ca di Chimica Elettrotecnica . d' h' 'd l ~qua dra ;j" macchille
Industriale fisica (UJ.N.G.F.) Disegno l macc me I rall. - (Museo - Sale 10·11 ) term iche

(MUseo» • • 'd' El ' Squadra 2n
(Museo Eserciuisioni I ettroteclllca - (I l'- N Gl'- ), I . J • • • • •

Disegno di costruz. . macchine l Squadra 3a
, , Eserc, di Chimo fisica e metallo Lcgislazione

Chimica Macchine I · Elettrotecnica E' " d'El ' SquadrlL la industriale
industriale (I E N GF) sercltazlOnl l ettrotecni ca - (I. I~. N. G. II' ,)

(Museo - Aula H) , , . . . (Museo _ Aula G)
(Museo) , , "d l Squadra 2a •

Disegno di macchme I rtut • - (Museo _ Sale 10.11 )

, . . di El ' Squadra 3"Esercitaxioni l ettroteclIlca - (I . E. N. G. ~' . )

Chimica M h' I El t . E ' . 'd'Id l' Squadro l"industriale acc me ett~o cenrca sercaazwlll l ~ rau Ica - (~luseo _ Sule 10. 11)

(~Ius eo) (Museo - Aulu Il) (LE ,N.G.F,) Laborat, di Chimica industr, l Squad,·. 2"

. Esercuazioni di macchine ) (Museo)

E ' , 'd'Id l' Sqlla,)ra 2a

sercuaziotii l rau. tca - (Museo - Sale 10· 11) I 'I .. C . . • .Jcg ls aZi on eIdraullca ' ostrustone . , , , , Squadra l " . "
Mac chin e I mac chine I Esercitazioni d l Topografia - (Vulentlllo) iudustriule

(Valentino (M A l Il) (M A l U)
Aula Hl useo - u a (Museo _ Aula G) Laborat, di Chimica itulustr, 1 Squadra 3a useo > u a

Esercitazioni di macchine \ (Museo)
...-;;:-;---;;----;7'"'---,--:--~--- 1

Esercitazioni di Topografia Dis. Costr. Macchin e ISq dr Oa

• . (Valentino) -Squadra 2" Es, Chimo Fis, Met,) ua a "
Idraulica Costl'U,Z IO Il e

I
Esercitazioni di Idraulica Disegno macchine idraulich e

(Valentino macchine (Museo - Sale 10-11) - Squadra 3" (Museo _ Sale 10.1 1) _ Squadra I n
Aula Hl (Museo • Aulu G) Labor. Chimica IlId'l Squad", 1& Esercita zioni di Topografia

Eserc. di Macch ine (Museo) (Valent ino) - Squadra 3n

Idraulica Costruzione
(Valentlno macchine I
Aula H) (Museo - Aula G)



I Esercitaz, di Chimica Fisica e Metallurgica
. Giacimenti T op ografia El ettrotecili ca

Min erari I e Geodesia
.... (ln r.aboratorlo) P al eontologia

(I .E.N.O.F. ) Z .e esercitazioni d i Paleontologia (Museo)
(Museo) (Valentino - Sala 1)

O (Museo)
....
N

Giacimenti
Macchine l ' El ettrotecnl ca -< Esercituzioni sli Elettrotecnica Paleontologi a

Min erari I ~

(Museo) (Museo - Aula H) (I.E .N.O.F. ) .... (I. fl. N. O. F.) (Museo)

(".)

P::

Giacimenti Elett rot ecn ica
~ Econo m in

Min erari I Macchine ! <rJ. Esercitazioni d i Idraulica
Corp orat ivn

(Museo - Aula H) (I. E.N.O.F.) ~ (Museo - Sale 10-11)
(~Iuseo) (Museo - Aula H)

!

I drau li ca Macchine I Chimica Fdsica Esercitazioni di T opografia Econ omi a
Corporativa

(Valentino - Aula B) , (!\Iuseo - Aula H) . (Museo) (Valentino)
(Museo - Aula 11).

Idraulica
I Topografia Chimica F-isica

Esercitazioni
Esercitazioni d i Macchin e

e Geod esia di Giacim enti Minerari
(Valentino - Aula B)

(Valentino - Sala 1)
(Museo)

(Museo) (!\III' l'O)

Id rauli ca
Topografia

Chimica Ftslcae Geodesi a
(Valentino - Aula B)

(Valentino - Sala I)I (Museo)

G.

M.

s.

~~~

r Quadrimestre (fino al 18 Febbraio).
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4° ANNO - INGEGNERIA MINERARIA

L.

v.

M.

""'"t
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L.
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2" Qu ad rim estr e (dal 19 F ebbrai o)

... = ~ ~~ ~- ,.,
;€~ :=.. = =~ :::!: ~ ~ ~c» ai

Arte I Esercitaz ion i di Eserciuiz , cli Chimica Fisica (J Metallurgica , Esercitazio ni

Minera ria I Chimica fisica Elettrotecnica e esercitazioni di Paleoutologia IIUlcchil/e

(Museo) (I.E.N.G.F. ) termich e
(Museo) (Museo)

(Museo)

A r te
Macchine I Elett r otecn ica Esercitazioni di Elettrotecnica L egi sla zio ne

Mi n eraria I Industri al e
(Museo) (Museo - Aula Il) (I .E.N.G.F.) (I. E. N. G. ~'.)

(Museo - Aula G)

Artc
I

Mineraria I M a cchine I E lettro t e cni ca Esercitazion i di Idraulica

(Museo) (Museo - Aula Il) (I.E.N.G.F. ) (Museo - Sale 10-11)

I

I I Esercitazion i Legfsla aioueIdruulicu M acchin e I
di Arte Min eraria

Esercitazioni di Topograiia .lndusu-ìnlc
(Valentino - Aula B) (Museo - Aula Il) (Valeutiuo)

(Museo) (Museo - Aula G)

I I
Id rauli ca Esercitazioni di Arte Mi,~eraria Esercitaz ioni di Macchine Dis. di 'nuicchine idraul iche

(Valentluo - Aula H) (Museo) (~tuse o ) (Museo - S'aie 10-11)

Idraulica Esercitazioni di Arte Mineraria
(Valentino - Aula Il) (Museo) -

-



~~

(lO Quadr. fi no al 18 Febbraio· 2° Quadr. dal 19 Febbraio).

!::! :!:

EDILE

~
<»CIO

s· ANNò . lNGEGNE:R.IA CIVILE • Souosezione A .

~
~=

Estimo civile Architettura Costruzioni Igien e npp li eatn

e rurale e Composizioni in legno, ferro Disegno di costrus, in legno, ferro e ceme nto all'Ingeg neria
architettoniche 2° quudrlm .2° quadrlm. e cemento (Valentino • SalII l)

(Museo - Aula O) (Valentino (Valentino· Aula B)
(Valeut tno

Aula Architet tura) I Aula Arehìtettura)

Igien e applicata Tecnica Costruzioni
Cn struz. 'po nt ì

Disegno di Architettura ] 0 qundrlm.
all 'Ingegn erf a urhanisticn in legno, ferro e Com posizioni arcliite ttoniche

(Valent.lnu - AIIIIl A)

2° qnadrlm. 2° quadrlm. e cemento
(Valentino - Sala I) Geo log ia uppli c.

(Vlllentinn - Saln I) (Valentino (Valentìno • Aula B) 2° quadrtm.
Aula Architettura ) (~I nseo • Aulu Q)

Igiene applicotu Architettura Costruzioni Disegno di costmz. in legno , ferro e cemento
Costruz. pon t i

e Composizioni l ° quadrlm .
all'Ingegneria in legno, ferro - Squadra 2" (Valenti n" - Aulll Al

2° quadrlm. arch ite tt on ich e e cemento Disegno di co.~truz . stradali e ferrov iarie T ecni ca urban,
(Valentlno ' - Sala l) (Valentino

(Valenti no · Aula B) (ValenUno • \lala 1) • Squadra l " 211 quatlrlm.Aula Archltettura)
"

(Vulent. - Aula Arehìt.)

Costruz. p ont i
Costruzion i

Estimo civile Geologia Dis egno di Architettura l ° quadrlm. .
stradali

e rurale applicata e Composizioni arch itettoniche
(Valentino • Aula A)

e ferroviarie l° quadrìm, T ecni eu u rh un.
(Valentino - Sala 1)

(Museo • Aula O)
(Museo • Aula Q)

(Valent ino • Sala 1) 2° quadrlm.,
(Valeut. - Aulll' Arehlt . )

Costru zion i Architettura Estimo civile Dise gno di costruz. in legno, ferro e cemento Geolog ia
strada li e Composizioni e rurale • Squlldra 1" ap pli cata

, e ferroviarie architettoniche
l° quadrlm, Disegno dl. costruzioni stradali e ferrov iari e 2° (juadr lm.

(Valeutlno • Slllll 1) (Valent ino (Museo • A~la O) (v atenttnc • Sala l) • Squadra 2" (Museo - Aul" Q)Aula Archit ett ura)

Costruzioni
Estimo civile Geologia

stradali
e rurale applicata

e ferroviarie
(Museo • Aula O)

1. quadrìm .

(Valentino · Sala 1) (Museo • AulA Q)

L.

v.

s.

G.

M.

M.

......
<:.Il
O



5° ANNO. tNGEGNERIA CIVILB . Sottosez ione B . IDRAUtlCA (IOQuadr. finoal 18 Febbraio · 2° Quadr. dal 19 Febbraio).

Cl<>
~

CD = ~

=E= ~ :!: ~ ::2

v.

"""r::: s.

L.

M.

M.

G.

A
Estimo civile Costr uzioni Costruzioni Igiene applica ta

e rurale idraul iche I e 11 in legno, ferro Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento all'Ingegn eria
2° quadrlm. e cemento (Valentino • Sala 1) 2" quadrlm.

(Museo • Aula O)
(Valentino • Aul& B)

(Valentino · Anla B) (Vlllent. - AulnArchl t .)

A Cos tr uz, p onti Il
Igien e npplteata Costruzioni Costruzioni l U quadrl m.
all'Ingegn eri a idrauliche I e II in legno, ferro Disegno di costruzione ponti (Vlllenthw - Aula A)

2° quadrlm. e cemento (Valentino • Sala 1) Geolo·gia appl. A·1l
(Vllleutlno - Sala 1)

(Valentino • Aul& B)
(Valentino· Aula !I) 2° quadr lm.

r (Museo • AU~L Q)

A Il
Igiene applicata Costruzioni Costruzioni Disegno di costruzioni stradali e idrauliche Costru aio ne

ull 'Ingegnerta id rauliche I e II in legno, ferro - Squadra 111 ponti
2° quadrlm. e cemento Disegno di costruz. in legno, ferro e cemento 1° quadrltu.

(Vlllentino - SIlIIl 1)
(Valent ìne • Aul& B)

(Valentino • Aula Il) (Valentino · Sllla 1) - Squadra 2" (Valenti no - Anla A)

A·D R
Costru zioni Estimo civile Geologia \ Costruzione

stradali e rurale applica ta Disegno di costruzione ponti p on tl
e ferroviarie 1° quadrìm. (Valentino· Sala 1) 1(I quadr lm.

(Valentino - Sala 1)
(Mu,"o • Aula O)

(Museo • Aul& Q) (Va1tmti no - Aula A)

- A-Il
. Costruzioni Impianti

Estimo civile Disegno di costruzioni strtulali e idrauliche Geolog ia
stradali

speciali idraulici
e rurale • Squadra 2" uppli cata

e ferroviarie l° quadrlm. Disegno di costruz, in legno , ferro e cemento 2U quadrlm,
(Vnlent lno • Sala l)

(Valentino· Aula B) (Museo · Aula O) (Valent ino. Sala l) - Squadra l " (Museo - Aula Q)

A-H
Costruzioni Geologi..

I

Estimo civile
stradali e rurale applicata

I
e ferroviarie l° quadrlm,

(Valentino - Sala l)
pluseo • Aula O)

(Museo • Aul& Q) ,



:=!~

(10 Quadr, finoal18 Febbraio - 2° Quadr, dal 19 Febbraio),

I
' :;!:~

~
= ai"

Estimo civilc Tccn ica Costruzioni Igiene a p p l ica t a

c r ura1c cd economia in legno, ferro Disegno di costrux, in legno, ferro e cemen t o all'Ingegneria

2" quadrlm. trasporti e cemcnto (Valentino - Sala l)
~n qundrlm ,

(Museo - Aula (:) (Vnleutlno - Sala 2) (Valentino - Aula B)
I (Valentino

Aula Arehltettura)
\

A A-II C osrru z. pou t i
Igiene applicata TC(~ni'ClI Costruzioni ] " quarìrhn.

a ll' I n ge gne r ia urh anisticn in legno, ferro Disegno costruzione ponti (Valentino - Allia Al

2" quadrlm. 2" quadrlm. e cemento (Valentino - Sala ]) G eologi a a llpI.A-1I
(Valentluo - Sala 1) (Valent. -Aula.AI'chlt.) (Valentino - Aula Il) 2° quadrlm.

(Museo - "UhL Q)
A C os t ru «. ponì i

Igiene applicata T e cn iea Costruaion i Disegno di costrrtz . iII legn o, ferro e ce men t o lO quadrlm.
alf'Ingegnerfn ed Econom ia in l e gn o , ferro • Squadra 211 (valentìno - Aula A)

2° quadrlm. T rasporti e cemento Disegno di costruzion i stradali e ferroviarie T ecnica urh. A-Il

(Valentino - Sala l) (Valentino - Sala 2) (Valentino - Aula. Il) (Valentino - Sala l) ~ Squadra 18 2" quadrlm.
(Valent. - Aula Archll. )

Costru'zio;ti
Geologia uppl , A-R Co stnuz . ponti

E stimo eivile ] ° quadrìm. ] 0 quadrlm.
st r a d a l i

e rurale
(Museo - AuL, Q) Dise gno costruzione ponti (Valentino - ' Aula A)

e ferroviari e Trazione elettr, n (vaì enuno - Sa.la 1) T e cni ca Il l'h. A·1l
(Valentino - Sala. 1)

(Museo - Aula G)
2° quadrìm. 2fl quadr lm.
(l.E.N.G.II'.) (Valent. - AulaiArchlt. )

Costruzioni Tecni ca
Estimo civile e ru rale

Disegno di costruz. in legno, ferro e celllClltol° quadrlm,
st r a d a li c d Economia (Museo - Aula G) - Squadra ]" A· II

c ferrov iarie Trasporti Trazione cleur. Il Disegno di costru zioni stradali e ferroviarie C eolog iu applico
(Valentino - Sala 1) (Valentino - Sala 2) 2° quadrlm, (Valentino - Sala. 1) - Squadra 2" 2° quudrlm.

(l.E.N.G.!I'.) (~ l usco - Aula Q)

Geologia appl, a-n
Costruzioni

E stimo civile l ° quadrlm,
s tradali

e r urale
(Museo - Aula Q)

e f e r r ov ia r ie Trazione eleu r, n
(Valentino - Sala 1)

(Museo - Aula (1)
2" quadrlm,
(I.KN.(1 .~·.)

S" ANNO - INGEGNERIA CIVILE - Sottosezione C • TRASPORTI

~
~:=

v.

L.

s.

G.

M.

M.
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5' ANNO· l NGEGNERIA INDUSTR. ELETTROTECN ICA (IO Quadr. lino al 18 febbraio - 2" Quadr. dal 19 febbraio).

Le lezioni cd ese rci tazioni si svolgera n no nell'1st. Elcurotecn ìco Nuz, «G. Ferruri s s , Via Vulpergu Calu so, :\9, salvo sia ,li ve rsamente indicato

co = ~ ~ ~ ~ ~ ~

v.

L.

M.

M.

o.

~

~ S.

Cos tr us io nc Costr. id rauli che T razi one eleur. Di. '" . l \ 1" e 2" Squadratsegno unpuuui e costr, iur , t 1Il quadrimestre
maeohiu e ele ttr, l " quadrlm. l' quadrì m. Disegno Ilracchine Il I l " e 2" Squadrn Orga n izzaz ione

]" quadrim. (Valentlnn - Aula H) 2" quadrlmestre ind ustrial e
Cost ruzion e Impianti Dis. impianti e costr, ele ttr, l 3" Squadra lO quadrlm.

E le tt rotecnica Il m acchin e ele ttr. ind ustr iali ele ttr, l " quadrlmestr e
plusco - Auln Il)2" quadrlm, Esercitazio ni macchine elet tr, l 3" Squadra

2° quadrlm. 2° quadrìm. 2" quadrlmest re

Costr, ìd ruul ìche Cost ruzione
,

D ise gno im pia nt i e costruz. IdraUliChe /DiSegnO im pia nt i e cos tr uz . idraulic he
l° quadr tm. macchine ele ttr, 211 e 311 Squadra - l ° quadr im, la C an Squadra - l ° quadrlm.

Ma cchi ne Il (Valent ìno - Aula H) l° quadrlm. Disegno im pianti e cos t r uz . e lett ric he Disegno impiant i e cosr r uz. e lettriche

(Museo - Aul" Il ) Cos truz ione Impianti , l " Squadra - l ° quadrim. I 2" Squadra - l " quadr ìm.

m acchin e ele tt r, industri ali elettr, D isegno im pianti e cost raz. e le t t r iche - l" e 3" Squarìrn - 2" quadrhnestre

2° quadrlm. 2° quadrìm. Ese rc itaz io ni mac chin e e lettr iche - 2" Squadra • 2" quadrlmestr e

Di segno macch in e Il 1 2" e 3" Squadra
2° quadrlmestre Organizzaz ione

Costruzione Impianti Dis. impianti e costrus; eleu r. l 3" Squadra industr ia le
ma cchine Elettrot ecni ca II 1" quadrlmestre

ele tt ric he ele tt r ici Esercitaz , macch ine elettriche I 2" Squadra l ° quadrlm.
1o quadrlmestre (Museo - Aula O)

Esercitazioni misure elettriche - l" Squadra

Impianti
,

Dls, impianti e costruz . elettr, - 2a ~q lladra

Macch ine Il
industri ali elet tr , Mi su rel " quarlrlm, Esercitas. macch in e elettriche • 1Il SCluadra

(~llJ s e<J - Aul" Il )
Eleu rotecni cu II

ele tt ric he
Esercitazioni m isur e elett riche - 3" Squadra

2° quarlrlm.

Esercitazioni mi sure elett riche - 2" Squadra

Com unicazion i Esercita z, macchine elettriche l gli Squadra

ele ttriche . Esercitazioni Trazion e Misure 1" quadrhnestr e

di Elettrotecnica Dis . impianti e costruz , eleu r. l l " Squadra
ele tt rica ele ttr iche l o quadrlmestre

1" quadrlmestre
Di segno Ilracch iJte II ~ 11\ e 3u Squadra

20 quadrlmest re

Ma cchine II Comunicazi oni Mi sure
(Museo - Aula II) ele ttrich e ele tt r iche



Chimo industr. II Orga niss. industr.
Impianti l ° quadrlm. l ° quadr lm,

industr. ·chimici
(Museol Elettrochimica .... Disegno TIUlcchin e ( ~I us eo - Ao!a G)

(Museo - Aula H) Ohimica fisi ca (Museo
~ (Museo - Sale 13-14-15) Ch imo ìnrlusu-, II

2° quadrlm, I 2° qunrhìm.
(Museo) O (~ I II'eo)

f-;
t

Metallurgia
Macchine II e Metullografia Elettrochimica -< Laboratorio r/( Chim ica itulustriale

(Museo - Aula Il) I e II (Museo) (J ( ~lli"co)

'. (Museo)

O
Ch imo industr, II Orguu izz. indust r.

Impiant ì
l ° quadr lm. ~ l° quadrìm.

(Museo) Elettro chimica Laboratorio (li Chimica analitica industriale (Museo - Aula Cl)
industr, ch imici I%:i
(Museo - Aula Il) Chimica fisi ca (~lmo) (~rus eo) Chim o ind ustr, 11

2° quadrlm. ~ :!f) Oquadrlm .
(Museo) ( ~ I us eo)

f-;
.,

Metnllurgla
Z Chimica

Macchine' Il e Metallografia Cihim. industr, II , Laboratorio Elettrochimica ed Eleurom euill.
un nliti cn

(Museo - Aula Il) I e II (Museo) .... (Mu800)
(Museo)

(Museo)

Impianti Ch imica fisi ca Laboratorio
industr, ch imici 2° quadrlm, di Elettrochimica Esercitazioni (li im[Jimlli chimici industrinli
(Museo - Aula Il) (Museo) ed Elettrometallurgia

Metallurgia
Chimica Q'~

M~cchine II e Metallogl-afia
analitica t: 5

I e II ., -
(Museo - Aula Il)

_ tIl

(Museo) =l>Il
(Museo) ....

v.

s.

5° ANNO · INGEGNÈ RIA INDUSTRIALE CHIMICA,

es~

(10 Quadr. fino al 18 Febbraio . ~o Quadr. dal Jg Febbraio).
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50ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA (lO Quadr. lino al 18 Febbraio - 2" Quadr. dai 19 Febbraìo).

DO ~ = ~ =:!: ~ 22

Impianti industr, Te cn. ed 'econ. tra sp,
I

meccanici
(Valentino - Sala 2) Costrue, in legno

Disegno macchine e costruzione macchine Organizzazion e

oppure a scelta : fer ro e cemento
(~(US<?<l - Sale l 3-14-Hi) . Squadre 2" e ~ " industri ale

lo quarlrlm,
(Museo - Aula Il)

Tecn. spec, (tessile) (Valentino. Aula B) Esercii. misure elettriche e t'razion e elett rica l o quadrlm,

(Museo " Aula Il)
- Sq1Ìadra l - (Museo • All ia O)

Metallurgia
Cos~ruz.in 'Legno

Disegno macchine e co,~ truziolle macch ine Costrua iou o
Mac chine II e Metullcgrafìa I (Museo ". Sale 13·14 ·15) - Squadre l - e a"

ferro e cemento Macchin e II
(Museo - Aula Il ) lO quadrlm. Esercit, misure elettrich e e trazione elettrica l o quadrlm.

(Museo)
(Valentino - Aula H)

• Squadra 2 'l (Museo - Aula O)

Impianti inrlustr. Tecn . ed econ. tra sp, Disegno macchine e co.d ruzione macch ine
meccani ci

(Valentino • Sala 2) Costeus. in 'regno Or ganizzazion e
, oppure a scelta: ferro e cemento

(MuReo - Sale 13-14·1 5) - Squadre l- c 2- industri ale
1f) quadtì m.

(~Iuseo - Aula O)
Tecn. spec , (te ssile) (Valentino - Aula B) Eserclt: misure elettrich e e t:razùme eleurica l o quadir lm.

(Museo - Aula a ) - Squadra 3- (Museo - Aula (l)

,
Metallurgia. Misure elettriche

. Macchine II e Metallografìa I
lo quadrlm. (l.E.N.a .F.) Cost ru zione

(Museo - Alli•• Il) l o quadrlm,
oppure a scelta: Dise gno costruz. in legno, ferro e ceme nto Macchin e II

(Museo)
Trazione elettrica (Museo - Sale 13-14-15) lo quadrìm.

20 quadrlm. (I.E .N.a .F.) plllseo - AlIla G)

Impianti industr. T ecn. ed econ. tra sp,
Disegno impillntri

meccanici (Valentino - SJlla 2) Trazione elettrica ilu!'tistrilili

111 quadrlm.
oppure a scelta: l o quadrìmestre Disegno cli costruz ioni in legno , ferro e ceme nto

(Mllseo - AIIIII Il)
Tecn . spec . (tessile ) (J.E.N.a .F.) . (Alternat lvnmente ogni 15 glu ml)

(Museo - Aula a )
(Museo - Sale 13-14·15)

Metallurgia Misu re elettriche

Mecehine II I e Metallografìa I
lo Qu~lm. (l.E.N.a.F.)

(Museo - Auln Il ) l o quadrìm.
oppure a scelta :

(Museo) Trazione elettrica
20 quadrlm. (J.E.N.a .F.)

v~

L.

G.

M.

M.

....
~ s.



5" ANNO - INGEGNER IA INDUSTRIALE AERONAUTI CA (10 Quadr. fino al 18 Febbraio' · 2° Quadr. dal 19 Febbraio).

l'mPianti industr. meccanici Aerodinamica I , I IDisegno ma cch ine e costrnz ione macchi ne
O.'gan izzaz ion e Il° quadrìm. 1l) quarlrlm . Costruzioni in legn o (Museo - Sa le 13-1 4-15) 2 R c 311 Squadra(Museo - Aula O)

ferro e ceme nto ' . in dustr iale
Costruzioni aeronautiche I Ae ronautica gene ro

(Valent lnu - Aulu B)
Disegno di costruz ioni aeronautiche (Museo - Auln Il)

2° quadri m. 2° quadrìm. (Valentino - Aula E) 2° quadro ~ 111 Squadra
(Valentino - Aulu l'l) (Valenti no - Aula ~; )

I Disegno macchine e costrttzione macchine
Costr uz ione

Ma cch ine II Met allurgia e Costruzion i in ,legno (Musen - Sale 1:l-14-15) 1Il c ~J " Squadra
Macchi ne IIMetullo grafi» I e II ferro e cement o

Disegno (li cost ruz ioni aeronantich e(Museo - Aula Il )
(Mu seo) (Valentino - Aula B) (Museo - Aula fl)

(Valentl uo - Aula tè) 2 0 quadro - 2il Squadra

Impianti industr. meccan ici Aerodinamica I I Disegno macchine e costruz ione macchine
Org aniz zazi on el l) quadrim. 1" quadrlm, Costruzioni in legno (Museo - Sale 1:l-14:15) In C 2a Squadra(Museo - Aula G)

ferro e ceme nto industriale
Costruz ioni aeronautiche I Ae ro nantiea gen ero Disegno di costruzioni aeronaut iche (Museu - AlIl a O)2° quadrlm. (Valentino - Aula B)

(Valenti no - Aula l'; ) 2° quarlr. - 3 fl Squadrn~I) quadr lm.
(Valentino - AlIla ('l) (Valentino - Aula ~l)

IEser. (wrod inmnÌGa l
Dis egno di costruzion i Co struaioneMetallurgia e - l " quadrì m,

Macch in e II in Legno, [erro e qem ento Macchi ne IlMetallografia I e Il Laboratorio(Museo - AlIla Il )
(Museo) Metallurgia (Museo - Sale 1:1-14-15) (Museo - AlIla fl )

2" quadr lm,

Impianti industr. meccan ici Ae rn dinemioa I Eser, aerodi nam ica l Disegno di impianti industrialil ° qUlulrlm, 1" quadrlm, l ° quadr tm.
Disegna di costruzioni in l egno, ferro e cemento(Museo - Anla Il )

Costruzioni aeronautiche I Aer ona utica gen ero Eserc. costruzioni , (Altel'llaUvamente ogul 15 glnrnì)
'20 quadrhn , 2° quadr lm. aeronautiche (Museo - Sale 1:l-14-15)

(Valent ìno - Aula l,; ) (Valentino - Aula ~; ) I 2° quadrl m.

I I I
Metallurgia e Laboratorio

Maechine II Metallografia I e II Metallurgia
(Museo · Aula Il )

(Museo) 2° quadrlm,

I

......
'""0'1
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M.

M.

G.
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SO ANNO. INGEGNERIA INDUSTRIALE MINE RARIA (10 Quadr. fino al 18 Febbraio • 20 Quadr. dal 19 Febbraio).
(Ddsposlalone transi toria va levole .p e r I'anno ac ca dem ico 1 93 7 ·:~ B.XV I)
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Corso libero Geolog ia e
Organizzaz ionc Icost ruz. minerarie giac imenti minerar i

l ° quadrin!o A r te min eraria l ° quadrìm. Disegno macch ine ter miche indu stria l e
Geolog ia e (Museo) E l ettrochimica

(Museo • Sale 13-14-15) l ° quadrlm.
giacim enti minerari
2° quadrlm. (lIIaseo) 2° quadrìm, (Museo)

(Museo - Aula (l)

Geolog ia e

M etallur gi a giacImenti mInerar i ..... Ceoflsica m iu er .
Ma cch ine Il e M etallo g ra fia l ° quadrhn, Disegno macchi ne termiche

e r ic erche
(Museo - Aula H)

(Museo) E lettroch im i ca ~ (Museo • Sa l ~ 13-14-15)
(Museo).

2° quadrlm, (Museo) O

Co rso libero E-<
cost ru z. minerar ie

E lettroch imica <:
Organizza zi o n c

l ° quadrlm. Arte mineraria indust rial e
Geolo gia e

2° quadrlmest r.. Laboratorio di arte min eraria
1° quadrlm.(Museo) (Museo) c.!l

giacim en ti minerari (Muse<> - Aula O)
2° quadrìm. (Museo) O

~ Laboratorio di artè mineraria Geologiu

Ma cchine Il
M etallur gi a L aboratorio

)° quadrhnestee e g iucim ent l
e Metallografìa di Metallurg ia P:: ml ner ar!(Museo, • Aula Il) Lab orator io di Elettrochimica

(Museo) (Museo)
~ 2° quadr lmestre l Il quadrlmestre

(Museo)
E-<

Co rso liber o
costruz, mine ra r Ie

A na li si ch im ic a Z
l ° quadrìm. Arte mineraria Laboratorio di Esercita zioni
Geolog ia e (Museo)

mineraria ..... arte mineraria giacime nti mi nerari
giaciment i mInerar i (Museo)
2° quadrìm. (Museo)

.
Metallurgia Analisi chimica

Macc hine Il e M et lllllo gr a,fi a m ineraria
(Museo - Aula Il) /

(Museo) (Museo)
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SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN INGEGNERIA AERONAUTICA

I I
Calcolo Aeronautica

,
Progett o Progetto di aerom obili StrumentiAerodinamieadi aero mobili generale di aeromobili (Esercitazioni) e aerologia

I I I
Esercitazioni I

Proge tto
di ae romobili Te cnol ogie Calcol o

Progett o di aeromobili Esercitazion i di aerodinam ica
Mòtori

spe ciali di aeromobili

(p . In g. civili) I

Calcolo Aero nautica Aerodin amic a Progetto Calcolo di aeromobili Bali stica
di aeromobili generale - di aeromobili (Esercitazioni) per aere i

I I
Progett o di aeromobili

Esercitazioni Motori Impiego m ilit .

per aerei Esercitazion i sui motori degli
Motori \ aero mobili

(p. Ing. civili)

I
Motori Aerodi nam ica P ar ticolari Stru menti

per aerei generale Aerodinami ca costr uttivi Esercitazioni sui motori c aerologia
di aer omobili

I I I
Esercitazioni I

Progett o
Tecn ologie Motori II corso di bal istica p er ae re idi aer omobili

Motori
speciali per aerei si inizierà soltanto il 13 Dicemb re 1937·XVI

(p. In g. civili) I _. - .-[nìaìo dei Corsì ; 29 Novembre 1937·XVI.
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CORSO DI PEiRFEZIONAMENTO IN ARMAMENTO AERONAUTICO
(1" trimcstre dn l 18 Novcm hr o 1937 al 18 Feb bra io 1938)

~~ !.:J! ~ u:> = =
~ - <""> <"">

co CD CD- = =- =S::! :::!: ~~ ~ ~ ~ ~- --

I
I Aerodinamica I Compleme nti B:;listi ca A rm i portatiliEsp lo sivi I""" I

dci fluidi

I
comp ressibili

I

di fisica (*) ester na c art iglicri e,

Dfscgn o e p rogetto di aer omobili
A di spo sizione

Costr uzione Comp leme ntida combatt imento di arm i c
Esercitaz ioni di labor atorio

per cscrcitazion i nr tig'lierie ( *)
d i ba li stica

IAero dlnumicu I I
Aerodinamica

Balisti ca
Costruzio ne Armi portati li

Espl osivi dei fluidi d i ar mi c

I I
comprcssib ili esterna (*)

a rtigli erie ( *)
e ar tigli er ie

l

I

I
Di segno e progetto di aeromo b ili

Complementi
Cos truzione

Balisti cada eomhatt imcnto d i a rmi e
Esercltazioni d i laboratorio

di fisica (*) ur tig lier!o ( *)

I
ester na

IAcrod ina mica I \
Acrod ina mica

, Co mplement i I A rm i portat iliEsplosivi dci flu idi

I I
comprcssibili di h al isti ca

I

e ar tigl icrie

,
Sede dci Cor.~ i. - ·Le ae rod inam iche, il d isegno c pro getto di

Di segno c p rogetto di ac romo h ili
Comple me nti

aer om ob il i e le cserc itaxioni' di lahorat ori o si svolgono al
da comha tti mento Caste ll o del Va le ntino, a ule C e d E. T utte lc al tr e Iczi oni

Eserciuizio ni di luboratorio
d i fisica (* ) ne l p alaz zo di via Mari o Gio da . Le lezioni con trassegna te

con (*) si in izierann o solta nto nei primi giorn i d el, D icembre.
..

~



Esplosivi Aerodinamica I Metallurgia Complementi Bali stica A disposizione
di fisica es te rna per esercitazioni

Di segno e progetto ,di aeromohili Costruzione I I À dispos.izio.ne .da combattimento , A disposizione ,d i arrn i

I
Esercitazioni. di laboratorio

pefl" esercitazioni e urtiglieri e Iper esercitaZIOn I

Esploslvì Aerodinamica I Baltstica \ I Costrusione

\I IA di sposizioneMetallurg ìn

I I

di armi
esterna e artiglierie

I

per esercitazioni

- Disegno e progetto ,di aeromobili

I I
Costruzione '

, da combattimento Complementi di armi Bultstica

Esercitazioni di laboratorio
di fisica e artiglierie

I
esterna

I
I I I Cost ruaione

Esplosivi

, I
IAerodinamica I Metallurgia

I

di a rmi
e artiglierie

,
Oisegno e progetto di aeromobili

Complementi
Sede dei Corsi. - Le aerod inam iche , il dis egno e progetto di

da com'battimento aeromobili e le ese rcitazioni di lahoratorio ,si svolgon o al

Esercitazioni di laboratorio
di fisica Castello del Va lentino, aule C ed E. Tutte le altre lezioni

nel palazzo di via Mario Dioda.

CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN ARMAMENTO AERONAUTICO
(2° trimestre: dal 19 Febbraio 1938)
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SCUOLA DI P ERFEZIONAMENTO IN COSTRUZIO NI AUTOMOBILISTI CHE
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Problemi
particolari Costruzione Costruzione

di costruzione degli autoveicoli dei motori
Disegno di costruz ione dei motori

dell'automobile

Problemi Equipaggiam ent o

particolari Costruzione elettrico

di costruzione degli autoveicoli
Disegno di costruzione dei motori

dell'automobile
Costruzion e

I

delle carrozzeri e

Costruzione Esercitazi~ni di Laboratorio
degli autoveicoli

I
del Corso di c~struzione de i motori

Disegno (li costruzione degl i auto veicoli

Prestazione . Esercitazioni del Corso di prestazione
degli automez zi Disegno di costTllzione degli /lIl1ov~icoli

militari
degli automezzi militari

Prestazione Costruzione
Problemi

degli aùtomezzi
particola ri Esercitazioni d i g;l ida

militari dei motori di costruzione (R. A . C.I. )
dell'automobile

ICostruzione Costruzion e Prestazione

degli autoveicoli dei motori ,

I

degli automezzi
militari I

Inizio dei Corsi : 15 Dicembre 1937·XVI.



Esplosi vì , Oomp leme nLi Bali sti ca A rm i port atili
di fisica esterna c ar tigli eri e

Costruzione . I
A di'spo sizio ne

di armi
Com p lement i

per esercitazioni e artiglier ie
,d i ,halistica

I I Costruzione
Esplosivi Balistica dl 'arm i Ar m i portatili

ester na .e artiglier ie e artig lier ie

l
I

Comp leme nti ' Costruz ione
,d i amn i Bali sti ca

di fisìca e ar tiglie rie este rna

Or gan izzazione
I

Esp lo sivi Comple menti Ar mi porta til i
del lavo ro dihali sti ca c urt igllcrie

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN BALISTICA E COSTRUZIONE DI ARMI E ARTIGLIERIE
(I " Quadrimestre)
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SCUOLA DI J~ERFEZIONAMENrO IN BALISTI CA E COSTRUZIONE DI ARMI F.. ARTIG LIERIE
(2" Qu udrimcsl rc)
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I I 'Comp lem enti Hali siicu Arm i purt ut i ] i
Esplosivi

I l
Metallurgia

di fisi ca este rn a e urt ig lic r!e

I
A di spo sizion e Co struzion e

,Comp lem cnti
p er di armi

I
eserci tazioni c artigli erie di bali sriea

I Balisti ca
Co stru zione

Armi portati li
Esplosivi Metallurgia di arm i

I

este rna c urt igl ierie
c artigl ierie

Complement!
Cost ruaione

Hul isticudi arm i
di fisi ca c artigli erie este rn a

I Organizzazionc
Com ple me nti Armi portut ili

Esplosivi

I

Metu llurg ia scien t ifica
d el la voro

di h ali sti ca e ar tfglierie

~

~ s.

N, B, - Le vacanze Pasquall sono ridette al periodo dallO al 21 aprlle Inclusi.



FACOLTA' DI ARCHITETTURA

Orario delle lezioni

ANNO I.

Storia e stili dell'architettura : lunedì, sabato 8·9; mercoledì 9·11.
Analisi matematica e geometria analitica: mercoledì 8-9;sabatil 9·11.
Chimica generale ed applicata : martedì 14.15; mercoledì 11.12; giovedì 8-9.
D isegno architettonico e rilievo dei nW1Ulm~nti: lunedì , mercoledì, giovedì, ve -

nerdì 14-17.
Geometria d escritt iva ed elementi d i proiettica : m art edì 16-17 ; giovedì 17.18;

venerdì 17-18.
Storia dell'orte : martedì 15.16 ; sa bato 11·12.
Disegno dal ve ro: giovedì 9·12.
Plastica ornamentale : lunedì 9·12.
Lingua tedesca : -martedì, mercoledì 17-18.
Coltura militare : lunedì 17.118.

ANNO Il.

Analisi matellUlticn e geometria analitica : lun edì 17·18; mercoledì 11·12 ; ve­
nerdì 17-18.

Applicazioni di geometria descrittiva: martedì 14·18.
Disegno architettonico e rilievo dei monumenti: lunedì, mercoledì, giovedì,ve-

nerdì 14·17.
Elementi costruttivi : lunedì, giovedì, sabato 9·11.
Fisica: lunedì, giovedì 11·12.
Mineralogia e geologia: lun edì, me rcoledì 17-18; venerdì 16-17.
Sto ria e stili dell 'architettu ra : l unedì 8.9; mercoledì 9211; sabato 8·9.

ANNO III.

Caratteri distributivi degli edifici : lunedì 11-12; mercoledì 16·17; venerdì 10-12.
Caratteri stilistici e costruttivi dei monument i: lun~dì 9·10; mercoledì 11.12; ve-

nerdì 9·10.
Elementi di composizione : lunedì, martedì, venerdì 14-17; sab ato 9-12.
Fisica tecnica : l unedì, sabato 8·9.
Meccnn ica razionale e statica grafica: lunedì, venerdì, m art edì 17·18.
T opografia e costruzioni stradali: m art edì 8-12.
Materie giuridiche : m ercol edì, giovedì 17·18.
Igiene edilizia: mercoledì, venerdì 8-9.

.. .. 164 ....



ANNO IV.

Archit ettura degli interni; arredamento e decorazione : m art edì 11.12; giove­
dì 14.18; ven erdì 8-1l.

COnJposizi~ne architettonica: martedì 15·18; m ercoledì 8.12; mercoledì 14-18;
saba to 9·12.

Im.pianti tecn ici: mart edì 8·11; ven erdì 11·12.
Sc i<mza delle costruzimli: lunedì 14.18; venerdì 14-18.
Res tauro dei m~numenti : mart edì 14.15; giovedì 11·12.
Urbanist ÌCil : lunedì 8.'12; sabato 8·9.
Scenografin (o Decorozioney: giovedì 8·11.

ANNO V.

Com posizione architeuonica: martedì 15·18; mercoledì 8.12; m ercoledì 14.18;
'Sabato 9·12.

Estimo ed esercizio professionale: venerdì 8·10; martedì 14·15.
Scien za delle costruzioni: lunedì 14.18; venerdì 14-18.
T ecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni: martedì 8.12; venerdì Iù-Ll ,
Urbanistica : lunedì 8·12; sabato 8·9.

165 ....



CALENDARIO DEL REGIO POLITECNICO DI TORINO PER L'ANNO ACCADEMICO 1937-38' (Anno XVI)

1 1931 - Ottobre Novembre Dicembre 1938· Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio I

I
l Ven erdì * l Lunedì l Mercol edì * l Sabato l Ma rt edì * l Martedì l Ven erdì * l Domeni ca l Mercol edì l Ven erdì I
2 Sabato Ognissanti 2 Giovedì Capo d'Anno 2 Mercol edì Ultimo giorno 2 Sa ba to 2 Lunedì 2 Giov edì 2 Sa ba to I

* 3 Domenica * 2 Martedì 3 Ven erdì * 2 Domeni ca 3 Gio vedì di Carnevale. * 3 Domeni ca 3 Ma rt edì 3 Vene rdì * 3 Domeni ca
4 Lunedì Commemoraz, 4 Sabat o * 3 Lunedì 4 Ven erdì * 2 Mercol edì * 4 Lunedì 4 Mercol edì 4 Saba to 4 Lunedì
5 Martedì del Defunti * 5 Domenica * 4 Martedì 5 Sabato le Ceneri, * 5 Martedì 5 Giovedì * 5 D um en icu 5 Martedì
6 Mercoledì 3 Mercol edì 6 Lunedì * 5 Mercol edì * 6 Domeni ca 3 Giovedì * 6 Mercol edl 6 Ven erdì Celebrazione 6 Mercol edì
7 Gi ov edì Inaugurazione 7 Martedì * 6 Giovedì 7 Lunedì 4 Ven erdì * 7 Giove dì 7 Sa ba to del,l'Unltà d'I- 7 Giovedì

d, Anno Accadem. M l l' E 'f . 8 M d' 5 Sabato *!l V l' talla e dello d'8 Ven er I * 4 G ' d' * 8 e rc o Cl I PI anla arte I " , ene ru r * 8 Domenica Statuto. 8 Ve ne r I

9 Sa ba to l~n~~erslario Conoezlone ,dil* 7 Ven erdì 9 Met'col edì * 6 Domel!l ca * 9 Sa ba to 9 Lunedì 6 Lunellì 9 Saba to I
*10 Domeni ca della Vittoria ~aria Ve~glne * 8 Sabato lO Gi ovedì 7 ~llledl, . * IO Domeni ca l O Martedì 7 Martedì * lO D om eni ca I

11 Lunedì 5 Ven erdì 9 G lOved ~ Genetl iaco ,di *11 Ve nerdì ~ artedI, *11 Lun edì 11 Mercol edì 8 Mer coledì 11 Lun edì
12 Ma rt edì 6 Sabato 10 Ven erd ì * S.M,la R~glna Ann iversario 9 M,ercol~dl *12 Mart edì 12 Gi ovedì 9 Giovedì 12 Martedì
13 Mercol edì * 7 D . 11 Sa bato 9 D ome lllc a della stipula- lO Gìove dl *13 Mercol edì lH Ven erdì lO V d' 13 Me rcoled ì I

omem cn *12 D ' lO L d' zlone delTrat- 11 V d' ' cnel' I ,
)4. Giovedì 8 Lunedì omel~lca une l, tato edel Con- ene r I *14 G iove dì 14 Sa ba to 11 Sa ba to 14 Gio ve dì
15 Ven erdì 9 Martedì 13 Lnnedl, 11 Marted ì , cordato con la*12 Sabato, *15 Ven erdì *15 Dom eni ca *12 Dom eni ca 15 Ve nerdì
16 Sabato io Mercol edì 14, Marted" 12 M.ercol~d, S, Sede, 13 Domer!l ca *16 Sa ba to 16 Lnned ì 13 Lnn edì 16 Saba to

• *17 Domeni ca *11 G' l' 15 Mercol edì 13 GlOvedl 12 Saba to 14 Luned ì *17 Dom eni ca 17 Murtedì 14 ' I _ l' *17 Domen ica
iover l 16 G' d' 14 V d' *13 n . 15 M t d' O " artet I

18 Lunedì Genetliaco di rove ~ ener I • Ome l,lICa al' e l , PasQua,dl Re, 18 Mer col edì 15 Mer col edì 18 Lun edì
19 M· t d' s. M, il Re 17 Ve ne r dì 15 Sa bato 14 Luned ì 16 Mercol edì surrellOne, 19 G iovedì *16 G' l; 19 M'II't edì

urt eui S I *16 0 ' 15M d' 17G' d' *18 1 d" lovell '20 M . c ledì 12 Ven erdì 18 a Jato orn em ca art e l iove I .u ne l 20 Ven erdì Corpus Domini 20 Mercol edì
21 G,erv od" 13 Sabato *19 Domeni ca 17 Lunedì 16 Met'col edì 18 Ven erdì *19 Martedì 21 Sabato 17 V ' l' 21 Giov 'edì

lO e , [ d' M d' 17 G' d' *19 S b *20 M l d' ., ene rr I22 V n dì *14 Domeni ca 20 .une l 18 arte I iove I a ato erco e I *22 Domeni ca 18 S' I . 22 Ve nerdì
23 Saeb etr 15 Lunedì 21 Martedì 19 Mercol edì 18 Ve ne rdì S, Giuseppe *21 G iove dì 23 Lunedì *19 Ò1 MtO , 23 Snha to

*24, D a °nica 16 Martedì *22 Mercol edì 20 Gio vedì 19 Saba to *20 Domeni ca NatalediRoma *24 Martedì 20 L om e;~ lca *24. r:>OI;lCn ica

1

25 L om ed' . 17 Mer col edì *23 Giove dì 21 Venerdì *20 Domeni ca 21 Lunedì *22 Ve nerdì Anni versario 21 Munelll, 25 1 un ed ì
une I V d' 22 S 1 d' 22 M d' *23 S b d Il d' h' arte r I '26 M, t d' 18 Giovedì *24. ene r I abat o 21 .u ne l arte I a ato ,e a IC rara- 22 M l r 26 Mart ed ì

27 M~~c~l~dì 19 Ven erdì *25 Sa bat o *23 DomCJ?ica 22 Martedì , *23 Mer ?ol edì *24, Domel~i ca ~~,ne di guer, 23 Gi~r::d~l I 27 M~rcoledì
*28 G ' d' 20 Sabato SS, Natale 24 Lunedì 23 Merc ol ed ì dAnlnl,versadrlo 25 Lun ed ì 25 M l d' *24 V l' 28 Giovedì

rove I *21 D '*26 D ' 25 M d' *24 G' l' e a fon az, 26 M t d' creo e I ' ene n l 'Anniversario omeru ca orne mcn arte I iovec I dei fasci. al' e l *26 G ' li S Giovanni 29 Ve ne rdì
della Marcia 22 Lunedì *27 Lunedì 26 Mercol edì *25 Ve ne rdì 24 G iove lì 27 Mercol edì '~~c~~:o~ e 25 S' i,. 30 Sa bato
su Roma 23 Martedì *28 Martedì 27 Giovedì *26 Saba to 25 Ve :lì 211 G iove dì 27 V r *26 Òl lollo , *31 r:>OI;l eni ca

29 Ve ne rdì 24 Mer col edì *29 Mercol edì 28 Ven erdì *27 Dom eni ca 26 S t~r 29 Vene rdì 28 S ~I ~er ( I 27 l om~!l ca .
30 Sabato 25 Gio ved ì *30 Gi ovedì 29 Sabato *28 Lun edì *27 Ò1

~: e~I' ca 30 Sabato *29 Ò1
1.110 , 28 Mune ~,

1

*31 Domeni ca 26 Ven erdì . *31 Ven erdì *3 0 Domeni ca 28 L O d'" 30 Lomedl?l ca *29 MUl'tell
d

,
, un e I nn e l erc o e I

27 Sabato 31 Luned ì 29 Murtedì 31 MUl'tedì SS, Pietro e

\ . _~*i~ t~_;:l_:ca__.._ ._...~~_ ~,~._ ......_,._..~........::....'.-I"i'-II".~II''''"='="=_~la~~' i~=tl:i:.~dl:.ri~~iì" '='~="<'I'I"=L""='ili_='_='=_'~'=~IL. ...I.•i<-l~ii:~=-.=i. ==3:0:G=~~=~=:=d=ì=!=:IIi_.'.iill'..d.
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